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SEZIONE 1: Relazione AVA 2025 
VALUTAZIONE DEL SISTEMA DI AQ DELL'ATENEO E DEI CORSI DI STUDIO 

1. Il sistema di AQ a livello di Ateneo 

1.1 Strategie dell’ateneo, pianificazione e riesame del sistema di governo 

Nel Piano Strategico 2021-2026 dell’Università di Torino, disponibile nel sito 
pianostrategico2026.unito.it, l’Ateneo ha definito la propria visione della qualità della didattica, della 
ricerca, della terza missione e delle altre attività istituzionali e gestionali. È strutturato in nove parti 
che contengono missione, visione e valore di UNITO, il contesto di riferimento e lo scenario attuale 
accompagnato da una sintetica analisi SWOT, il processo che ha condotto i vertici dell’Ateneo 
all’approvazione del documento finale, i suoi aspetti innovativi – tra cui particolarmente interessanti 
sono gli strumenti di misura del modello strategico - e la struttura del piano. Nel Piano Strategico 
l’Ateneo, nel capitolo Miglioramento continuo asse portante di UniTo, ribadisce la propria volontà di 
utilizzare il sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) per valorizzare le proprie potenzialità e per 
promuovere una cultura della qualità tesa al miglioramento continuo dei processi e all’utilizzo 
ottimale delle risorse. 
Il Piano Strategico viene annualmente monitorato dal PQA che, organizzato in 5 gruppi di lavoro (Spazi 
e sostenibilità, Didattica e didattica Internazionale, Ricerca e terza missione, Cultura della parità, 
Trasformazione digitale e social network)  redige un’apposita relazione di monitoraggio (link, con 
accesso riservato alla comunità accademica).  
Nell’ultima relazione relativa all’anno 2024, aggiornata a settembre 2025, il PQA esprime un giudizio 
globalmente positivo sul processo di monitoraggio, che ha accolto alcuni dei miglioramenti 
metodologici segnalati nel precedente monitoraggio, quali l'inserimento della serie storica dei dati in 
tutti gli indicatori per permettere la valutazione del trend. Il PQA rileva un sostanziale avanzamento 
dei lavori in linea con i target prefissati, con un netto miglioramento negli obiettivi segnalati 
all’attenzione nel monitoraggio del 2024: su 141 indicatori di obiettivo e di azione, 134 non 
presentano particolari criticità e solo per 7 indicatori si suggerisce un'analisi ulteriore. Si ribadisce, 
per i prossimi monitoraggi, di curare un collegamento più esplicito tra i rilievi e le considerazioni 
migliorative contenute nella relazione. Infine, con riferimento alle aree di miglioramento identificate 
dalla CEV durante la visita di Accreditamento Periodico, si indica che saranno prese in considerazione 
nella stesura del prossimo Piano Strategico. 
 
Nell’ambito della nuova Programmazione Triennale MUR 2024-2026, il progetto TOgether beyond 
borders – un programma per favorire una comunità di ricerca coesa e internazionale, contiene due 
obiettivi di sistema (D- Promuovere la dimensione internazionale dell’alta formazione e della ricerca; 
B- Promuovere la reti di ricerca e valorizzare l’attrattività del paese) con due azioni ciascuno, associate 
a indicatori obiettivo e coerenti con il Piano Strategico dell’Ateneo. Il primo monitoraggio avvenuto a 
luglio 2025, pur riportando alcuni elementi di lieve criticità, mette in rilievo valori degli indicatori in 
linea con i target.   

https://pianostrategico2026.unito.it/
https://drive.google.com/file/d/1fYz0sO4BNkNn07bg4WXk7WfNLTZkM8Ci/view
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Il NdV, nel confermare il giudizio positivo sul monitoraggio del Piano Strategico curato dal PQA, 
incoraggia l’Ateneo ad analizzare le cause dello scostamento di alcuni indicatori dai valori target e a 
meglio esplicitare il collegamento tra rilievi osservati e considerazioni sulle azioni intraprese. 
 
La pianificazione strategica si completa, come da Statuto d’Ateneo, con i Piani Triennali dei 
Dipartimenti che evidenziano gli obiettivi della loro attività e la loro convergenza e integrazione con 
la programmazione strategica di ateneo, valorizzando al contempo il ruolo e l'autonomia delle 
strutture dipartimentali. 
I Piani Triennali 2022-2024 (link) si innestano sul modello del Piano Strategico di ateneo, 
caratterizzato dalla trasversalità degli ambiti e azioni in esso previsti rispetto allo schema più 
tradizionale di azione istituzionale dei Dipartimenti nelle aree di didattica, ricerca, organico, terza 
missione e internazionalizzazione. Il modello è strutturato in tre ambiti e prevede che la strategia 
dipartimentale sia focalizzata sulle aree di sviluppo individuate a partire dall’analisi SWOT, con un 
forte collegamento alle azioni del Piano Strategico in modo che l’azione dipartimentale possa 
contribuire il più direttamente possibile al raggiungimento degli obiettivi di ateneo.  
I Piani Triennali dei Dipartimenti prevedono un monitoraggio e una verifica sulla base di indicatori dei 
risultati ottenuti, secondo un processo che nel 2024 ha visto l’introduzione di una scheda di riesame 
che affianca quella di monitoraggio annuale, con l’obiettivo di fornire un’analisi critica e strutturata 
anche in merito alle risorse impiegate, non sempre evidenziate nella scheda di monitoraggio. 
Nel corso del 2024 si è svolto il primo esercizio di Riesame di Dipartimento di secondo livello 
utilizzando la nuova scheda1. I rapporti di riesame 2024 sono stati analizzati dal PQA in una Relazione 
presentata alla Governance di Ateneo (link, con accesso riservato alla comunità accademica), che a 
dicembre 2024 ha incontrato le neo elette direzioni dei Dipartimenti per assicurare, nella stesura dei 
nuovi Piani  2025-2027, una maggiore aderenza all’impianto del Piano Strategico di Ateneo e ai 
risultati del monitoraggio e del riesame dei Dipartimenti. 
Per le strategie e attività svolte dai Dipartimenti si rinvia al successivo capitolo 3.1 della presente 
Relazione. 
 
Il NdV segnala, anche per l’anno di riferimento, la disponibilità di puntuali e sistematiche analisi quali 
strumenti di monitoraggio delle attività di programmazione e di guida a decisioni strategiche 
informate (Piani Triennali dei Dipartimenti, Programmazione Triennale MUR, assegnazione 
ministeriale di FFO e punti organico).  
 
La qualità delle analisi è rimarchevole ed è identificabile quale best practice di Ateneo. 
 
Come già riportato nella relazione 2024, a seguito della visita di Accreditamento Periodico ricevuta 
nel dicembre 2023, la CEV aveva identificato aree di miglioramento relative alla scelta di alcuni 
indicatori e al loro valore numerico rispetto al contesto di Ateneo, proponendo una raccomandazione 
relativa alla necessità di “stabilizzare il modello organizzativo in modo da renderlo adeguato alla 
realizzazione delle politiche e delle strategie non solo a livello centrale ma anche a livello dei Poli in 

 
1 Il prossimo esercizio di Riesame è previsto nel 2026, successivamente al primo monitoraggio dei nuovi Piani Triennali 
approvati nel 2025. 

http://www.unito.it/ateneo/mission-politiche-e-strategie/piani-triennali-dei-dipartimenti
https://drive.google.com/file/d/1ZBvabtIKaPl8Lx16ctQwWUL3b5Sul0ai/view
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cui è organizzato l'Ateneo” (cfr. cap. 1.4) e sottolineando l’esigenza di meglio sviluppare il riesame del 
sistema di governo dell’Ateneo in modo da poterne valutare l’efficacia.  
In tal senso, si segnala l’incontro tra PQA e NdV avvenuto il 23 luglio 2024, nel quale è stata discussa 
la scheda di Riesame del sistema di governo dell’Ateneo. A valle di tale incontro, la Cabina di Regia 
(formata da Rettore, Prorettrice, Direttore Generale, Presidente del PQA) ha identificato tre linee di 
azione (cfr. Relazione NdV 2024, cap. 1.1). Tuttavia, la restituzione degli esiti del processo di riesame 
previsto negli Organi Collegiali per la fine del 2024 non è stata calendarizzata dalla governance, che 
ha terminato il proprio mandato a settembre 2025. 
 
Ribadendo la disponibilità a fornire il proprio contributo nel recepimento dei suggerimenti di 
miglioramento, il NdV raccomanda che la nuova governance riprenda e porti a conclusione 
l’implementazione del processo di riesame del sistema di governo dell’Ateneo. 
 
 

1.2 Le audizioni per la valutazione del sistema di AQ 

Dal 2015 il NdV dell’Università di Torino pianifica e svolge un programma di audizioni sullo stato di 
maturazione del sistema di AQ delle strutture periferiche e sulla sua effettiva ed efficace applicazione, 
attraverso analisi documentali, dialoghi e interviste, contribuendo ad individuare punti di forza, 
potenziali criticità e possibili azioni di miglioramento. Negli anni il NdV ha allargato il piano di audizioni 
dai CdS ai Dipartimenti e alle strutture amministrative, nonché ai Corsi di Dottorato (con audizioni 
sperimentate già nel 2017). 
L’elenco dettagliato e le risultanze delle audizioni a CdS, Dipartimenti, Corsi di Dottorato, strutture 
amministrative e Organi di Ateneo è riportata alla pagina “Audizioni del NdV” del portale web di 
Ateneo (www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/audizioni). 
 
Il piano di audizioni sviluppato negli anni ha tenuto conto delle strutture valutate durante la visita di 
Accreditamento Periodico e ha cercato di coinvolgere tutte le realtà dell’Ateneo, pur nella dimensione 
di un campione rappresentativo, considerata l’impraticabilità operativa di audire, seppure su un arco 
pluriennale, tutti i circa 170 CdS, 27 Dipartimenti e 34 Corsi di Dottorato dell’Ateneo.  
Complessivamente negli ultimi cinque anni sono stati coinvolti in audizioni del NdV 23 CdS su aspetti 
di AQ (altri 16 sono stati auditi dalle CEV durante l’ultima visita di Accreditamento Periodico e 
monitorati dal PQA tramite incontri), 5 Dipartimenti (altri 5 auditi dalle CEV nella visita del 2023) e 3 
Corsi di Dottorato (altri 5 auditi dalla CEV). Le audizioni effettuate nell’anno di riferimento sono 
descritte nei successivi capitoli dedicati al monitoraggio dei CdS, dei Dipartimenti e dei Dottorati (cfr. 
oltre capp. 2.3.1, 3.1.1 e 3.3.1) 
Nel 2025 il NdV ha audito altresì tutti i CdS che nel corso della visita di Accreditamento Periodico 
hanno ricevuto raccomandazioni (n. 7) o condizioni (n. 2), per un totale di 9 CdS. Nell’autunno il NdV 
ha inoltre già programmato le audizioni ai 2 Dipartimenti che hanno ricevuto raccomandazioni. 
Nell’anno di riferimento sono inoltre continuate le attività di audizione alle strutture amministrative, 
volte a monitorare le modalità con cui l’Ateneo gestisce alcuni ambiti di AVA 3 e dà seguito alle 
osservazioni ricevute durante la visita (cfr. i successivi capitoli 1.5, 1.6, 1.7, 1.8 e 3.2).  
Tutte le visite effettuate dal NdV presso la sede della struttura sono anticipate da una prima analisi 

https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2024.pdf#page=5
http://www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/audizioni
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documentale di tutto il materiale predisposto per il processo AQ (documenti programmatori come la 
SUA-CdS e il Piano Triennale del Dipartimento e di monitoraggio come le valutazioni degli studenti e 
dei dottorandi e gli indicatori quantitativi). Le audizioni ai CdS e ai Corsi di Dottorato prevedono 
sempre un’intervista dedicata a studenti e dottorandi/e in aula, che si è dimostrata estremamente 
utile per avere il punto di vista degli utenti sul sistema di AQ della struttura didattica e sulla sua reale 
efficacia. Tutte le audizioni sono svolte con le strutture singolarmente e interessando un numero di 
attori più ampio possibile (responsabili di gestione, personale docente, tecnico amministrativo, 
studente, ricercatore). Il NdV concorda ogni volta le modalità di audizione e la selezione delle 
strutture didattiche e di ricerca da audire con il PQA, i cui componenti partecipano come uditori.  
 
Le linee guida del NdV per l’audizione dei CdS, dei Dipartimenti e dei Corsi di Dottorato,  condivise 
con il PQA, sono pubblicate sul portale web istituzionale (www.unito.it/ateneo/organizzazione-
strutture-e-sedi/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/linee-guida). In esse si definiscono le 
modalità di audizione, la composizione dei gruppi della struttura in audizione, i documenti di 
riferimento per l'audizione - preventivamente condivisi con la struttura - e il documento conclusivo 
che riporta gli elementi essenziali della discussione e le valutazioni effettuate, sottoposto alla 
struttura per controdeduzioni prima della sua approvazione. Le linee guida informano sulla 
procedura, mentre i criteri di scelta e il campione delle strutture da audire sono ogni anno stabiliti in 
accordo con il PQA e riportati nei verbali del NdV.  
 

All’interno del Cruscotto AVA3 (Dashboard) reso disponibile da ANVUR per la valutazione quantitativa 
tramite indicatori di cui al D.M. 1154/2021, è esposto l’andamento degli indicatori per l’Ambito C 
(Assicurazione della Qualità), sotto-ambito C.3.0 (Valutazione del Sistema e dei Processi di AQ della 
didattica, della ricerca e della terza missione/impatto sociale da parte del Nucleo di Valutazione).  
L’indicatore calcola il numero di audizioni ai CdS (C.3.0.A), ai Dipartimenti (C.3.0.C) e ai Corsi di 
Dottorato (C.3.0.B) realizzate dal NdV nell’ultimo triennio (a partire dal 2021) in rapporto al totale, 
rispettivamente, dei CdS attivi nell’a.a. di riferimento, dei Dipartimenti (incluso l’Interateneo) e dei 
Corsi di Dottorato con sede amministrativa UNITO (fig. 1.2.1), raffrontato alla media negli atenei della 
stessa classe dimensionale.2  
 

Fig. 1.2.1 – Indicatori C.3.0: Audizioni del NdV alle strutture  

 
Fonte: Cruscotto indicatori Università (Dashboard ANVUR) estratti al 30/09/25 (Dati fino al 15/07/25) 

 

 
2 Nella classe dimensionale sono considerati gli atenei con un’offerta di almeno 150 CdS. 

http://www.unito.it/ateneo/organizzazione-strutture-e-sedi/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/linee-guida
http://www.unito.it/ateneo/organizzazione-strutture-e-sedi/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/linee-guida
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Analizzando i valori di questi indicatori si osservano percentuali inferiori alla media sulle audizioni ai 
CdS negli anni 2021 (quando a causa dell’interruzione delle attività di insegnamento in presenza come 
conseguenza della pandemia di COVID le audizioni sono state sospese) e 2023, anno della visita di 
Accreditamento Periodico, in cui è stato possibile svolgere solo 2 audizioni, mentre sono allineate nel 
2022, con 5 audizioni effettuate (cfr. ind. C.3.0.A). Percentuali nettamente inferiori si riscontrano per 
le audizioni ai Dipartimenti (cfr. ind. C.3.0.C), non svolte nell’Ateneo nel 2021 e poi riprese con 2 
strutture audite per anno, mentre la media di confronto vede, a fronte di un numero simile di 
Dipartimenti totali, almeno 5 audizioni l’anno. Le audizioni ai Corsi di Dottorato (cfr. ind. C.3.0.B) 
vedono l’Ateneo di Torino sopra al dato di confronto nel 2022 (con 2 audizioni, contro 0,8 di media), 
ma di nuovo inferiore nell’anno di visita della CEV, con una sola audizione nel 2023 contro le 4,6 di 
media. 
 
La scelta di utilizzare un indicatore puramente legato alla numerosità delle audizioni per misurare 
l’efficacia dell’azione svolta dal NdV, specialmente in un mega ateneo, potrebbe avere, come effetto 
negativo, la spinta a pianificare audizioni meno approfondite a più CdS o Dipartimenti 
contemporaneamente, spesso solo a distanza, a scapito di un reale ed efficace confronto con gli attori 
auditi; tale possibilità avrebbe come conseguenza una significativa diminuzione della loro reale utilità 
di miglioramento del sistema di assicurazione della qualità interno e delle attività istituzionali 
dell’ateneo.  
Inoltre, il NdV sottolinea come la scelta di diminuire il numero delle audizioni nel 2023, presa di 
comune accordo con il PQA, sia nata dalla preoccupazione di non sovrapporsi alle attività di 
preparazione della visita di Accreditamento Periodico, sovraccaricando ulteriormente l’imponente 
lavoro che già gravava sugli attori coinvolti. 
Sulla base della propria esperienza operativa e per le finalità esposte, il NdV ribadisce ancora una 
volta l’utilità di privilegiare l'organizzazione in presenza di tutte le attività relative alle audizioni, per 
favorire il più ampio scambio relazionale ed efficaci momenti formativi e informativi, benché la 
metodologia prescelta sia più onerosa in termini di tempo e di istruttoria.  
Il NdV rileva positivamente che, in linea con quanto auspicato nella precedente relazione, l’ANVUR, 
nelle nuove linee guida per i NdV, ha identificato alcuni standard relativi alle modalità operative delle 
audizioni. 
 
 

1.3 Il Presidio della Qualità 

Il PQA3 ha attuato le proprie linee strategiche di lavoro per il miglioramento del sistema di AQ (si veda 
la relazione della CEV - Punti di forza A.2) - in linea con le esigenze prodotte dal modello AVA 3, 
dall’introduzione del nuovo sistema di AQ dei corsi di dottorato (D.M. 226/2021), dai requisiti di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di studio (D.M. 1154/2021) -, a seguito degli adempimenti e 

 
3 Il PQA 2022-2025 è strutturato in due gruppi di lavoro, il primo con funzioni relative alla qualità della didattica (PQA-

DID), il secondo con funzioni relative alla qualità della ricerca e della terza missione (PQA-RIC/TM-IS), a cui è stato aggiunto 
un coordinatore del processo informativo e dei dati e una coordinatrice dei gruppi di lavoro; su un totale di 18 
componenti, i docenti sono 11, gli studenti 4 e i membri del personale tecnico-amministrativo 3 
(www.unito.it/ateneo/organizzazione-strutture-e-sedi/organi-di-ateneo/presidio-della-qualita). 

http://www.unito.it/ateneo/organizzazione-strutture-e-sedi/organi-di-ateneo/presidio-della-qualita
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delle richieste identificati dal processo di follow-up legato alla Visita di Accreditamento 2023 (che ha 
coinvolto la Sede, 5 Dipartimenti, 5 Corsi di Dottorato  e 16 CdS; cfr. Rapporto AP al link:   

www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/Rapporto-AP_AVA3_Torino.pdf). 
  
Il PQA conferma la capacità di seguire le trasformazioni di processo, di implementare gli adeguamenti 
necessari a seguito delle esigenze normative, di saper strutturare e attuare le azioni necessarie, di 
saper adottare modalità di comunicazione per gli esiti delle attività di monitoraggio tra organi di AQ 
e la governance. 
 
Il PQA ha supportato in modo continuativo le attività di riesame del Sistema di AQ di Governo (cfr. 
Relazione PQA 2025, cap. 8), interagendo con tutti gli attori del sistema secondo un approccio 
partecipativo e circolare anche nelle attività di AQ relative ai Corsi di Studio, ai Dottorati di Ricerca e 
ai Dipartimenti (cfr. Relazione PQA 2025, cap. 3); il PQA ha altresì monitorato in itinere il grado di 
raggiungimento dei target previsti dal Piano Strategico di Ateneo.  
Tale impostazione ha favorito un monitoraggio costante dei processi, l’individuazione tempestiva 
delle criticità e la loro presa in carico attraverso momenti formativi, informativi e audizioni dedicate, 
finalizzati al miglioramento continuo delle attività. In questo modo, il PQA ha assicurato l’attuazione 
del sistema e delle procedure di Assicurazione della Qualità nella didattica, nella ricerca e nella Terza 
Missione/Impatto Sociale, promuovendo interazioni multilivello e l’utilizzo di strumenti diversificati 
in funzione delle diverse aree tematiche (cfr. Relazione PQA 2025, capp. 3 e 4). Le Rappresentanze 
Studentesche hanno consentito di farsi portavoce dei bisogni, degli interessi e delle aspettative della 
comunità studentesca e dottorale (cfr. Relazione PQA 2025, cap. 2). 
La Relazione della CEV ha raccomandato la stabilizzazione del modello organizzativo, in modo da 
renderlo adeguato alla realizzazione delle politiche e delle strategie non solo a livello centrale ma 
anche a livello dei Poli in cui è organizzato l'Ateneo: le azioni messe in atto dal PQA testimoniano 
l’assunzione di responsabilità per seguire l’intero iter del processo (cfr. Relazione PQA, cap. 9). La 
formazione dedicata ha consolidato il confronto con CdS, Dipartimenti e CDP. 
 
La messa in atto di queste attività è oggetto di dialogo con il NdV, che ne rileva con soddisfazione la 
qualità, attraverso un confronto collaborativo, per procedere alla regolare attuazione e al migliore 
compimento della complessa programmazione sviluppata dal PQA, soprattutto in relazione ai 
Dipartimenti, ai Dottorati e alle sedi decentrate.  
La sinergia tra PQA e NdV supporta la riflessione sull’attuazione e la verifica dei processi, favorendo 
la diffusione di buone pratiche e l’approfondimento necessario per attuare azioni di miglioramento 
dell’AQ efficaci a diversi livelli istituzionali. L’interazione continua tra il PQA e il NdV garantisce 
l’attuazione dei processi di monitoraggio dei vari ambiti del sistema AQ: il PQA dà ritorno al NdV del 
suo processo di follow-up nella sua Relazione sulle attività dell’anno o nei momenti di incontro tra i 
due organi. Questi incontri sono frequenti ed è solida la collaborazione tra il Presidente e alcuni 
membri del NdV con il PQA per il processo di autovalutazione, monitoraggio e per le azioni di follow-
up.  
Il NdV invita il PQA a proseguire il monitoraggio dei processi di AQ nei Dipartimenti, nei Dottorati e 
nei Corsi di Studio, garantendo la continuità del flusso comunicativo e l’efficacia delle azioni. 

http://www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/Rapporto-AP_AVA3_Torino.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=45
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=11
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=11
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=8
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=47
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Apprezzando le attività finora svolte, il NdV sottolinea l’importanza di investire nella formazione per 
assicurare fra tutte le componenti una diffusione capillare e motivata della cultura della qualità. 
 
L’attività condotta per il follow-up 
Si ricorda il rilievo posto nella Relazione CEV rispetto all’efficacia del sistema di monitoraggio, non 
ancora pienamente efficace ai fini del riesame del sistema di governo e del sistema di AQ adottato 
dall’Ateneo, in ragione della molteplicità di informazioni fornite poco intellegibili alla comunità 
accademica e non analizzate criticamente in funzione dei contesti di riferimento.  
Il PQA ha dato seguito alle azioni di miglioramento indicate dalla CEV, ponendo particolare attenzione 
a: 
• sostenere la Governance di Ateneo nel monitoraggio dell’efficacia del Riesame del Sistema di 

Governo e del Sistema di AQ, favorendo una verifica continuativa dei risultati nel tempo; 
• rafforzare il ruolo delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti (CDP) come osservatori 

permanenti della qualità della didattica e dei servizi agli studenti, promuovendo un confronto 
strutturato con CdS e Dipartimenti, rivedendo i modelli di relazione per renderli più analitici e 
funzionali, sostenendo la formazione di quante/i partecipano alle CDP; 

• valorizzare la partecipazione del personale tecnico-amministrativo nelle attività di formazione e 
nei processi di autovalutazione e valutazione dei CdS e dei Dipartimenti; 

• incrementare la presa in carico delle richieste provenienti da CDP e Dipartimenti da parte delle 
strutture competenti; 

• contribuire alla risoluzione di criticità legate alla sostenibilità complessiva dell’offerta formativa; 
• supportare i Dipartimenti nei monitoraggi dei Piani Triennali, fornendo indicazioni per 

l’attuazione di eventuali azioni correttive. 
 
Fornendo sostegno all’elaborazione e all’attuazione dei piani di miglioramento, in collaborazione con 
i soggetti coinvolti, il PQA ha preso in carico tutte le raccomandazioni e aree di miglioramento 
individuate dalla CEV - organizzando incontri dedicati ad ognuno dei Dipartimenti (Studi Umanistici; 
Culture, Politica e Società; Scienze Cliniche e Biologiche; Management; Fisica), dei Dottorati (Medicina 
e terapia sperimentale; Lettere; Global History of Empires; Fisica, Business and Management) e dei 16 
Corsi di Studio valutati, per accompagnarli nel processo. Il PQA ha altresì preso in carico le criticità 
rilevate dal NdV nella scorsa Relazione, nonché quelle emerse nel corso delle audizioni svolte e quelle 
legate alle Relazioni delle CDP.  
Il PQA, d’intesa con la Vice Rettrice per la didattica e con la Direzione Didattica e Servizi agli Studenti, 

ha lavorato alla definizione delle linee guida per la gestione degli OFA (OFA esclusivamente di tipo 

disciplinare, propedeutici ad attività didattiche disciplinari del primo anno) e di un calendario per il 

recupero degli OFA (sia erogazione di attività integrativa specifica, sia modalità di verifica) che 

consentano la possibilità di poter comunque iscriversi agli esami di profitto curriculari nelle sessioni 

corrette (cfr. Relazione PQA 2025, All. 1).  

 
Il NdV conferma la valutazione pienamente positiva dell’operato del PQA ed esprime vivo 
apprezzamento per le attività svolte nell’insieme delle strutture accademiche; raccomanda di 
proseguire nel rafforzamento della condivisione dei processi di Assicurazione della Qualità tra 
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strutture centrali e periferiche, costantemente migliorando al contempo la fruibilità delle informazioni 
relative alle attività di autovalutazione e monitoraggio.  
Il NdV invita inoltre a favorire la formazione mirata e la motivazione alla partecipazione di tutte le 
componenti coinvolte, e a valorizzare ulteriormente il ruolo delle CDP quali strumenti di osservazione 
e proposta a supporto del miglioramento continuo. 
Riflettendo sulla scelta dell’Ateneo di non presentare controdeduzioni - nonostante le incongruenze 
riscontrate nel rapporto della CEV, fra cui numerose raccomandazioni di difficile interpretazione per 
un’efficace attuazione –, il NdV rileva la necessità per il prossimo futuro di approfondire la visione di 
una cultura della qualità in linea con le caratteristiche di un mega-ateneo, che possa valorizzare ancor 
più l’impegno serio e costante dell’Ateneo per l’AQ. 
 
Il sistema di AQ della Didattica 
Il sistema di AQ della Didattica in UNITO si articola nelle quattro macro-fasi tipiche del ciclo di 
programmazione (pianificazione, implementazione, monitoraggio, autovalutazione/valutazione) che 
garantiscono un’organizzazione dei processi utile a pianificare le azioni, controllarne l’andamento, 
attuare i correttivi necessari, svolgere le attività di autovalutazione e recepire l’eventuale valutazione 
esterna come stimolo alla successiva pianificazione per arrivare a un superiore livello di qualità (cfr. 
gli schemi sui flussi dei processi AQ dell’Ateneo pubblicati sul sito istituzionale: link). Oltre ai membri 
della governance coinvolti nell’AQ della Didattica (Rettore e Prorettrice, vicerettrice per la Didattica, 
il PQA e lo stesso NdV), operano i Dipartimenti, in particolare attraverso le Commissioni Didattiche 
Paritetiche docenti-studenti (CDP) e le Commissioni di Monitoraggio e Riesame (CMR). Il PQA 
promuove e coordina tutte le attività finalizzate a monitorare i processi di AQ con particolare 
riferimento alla didattica, e dà avvio al processo di monitoraggio.  
I servizi di supporto alla didattica e agli studenti sono erogati sia centralmente, sia nei Poli territoriali 
in cui è organizzata l’attività amministrativa dei Dipartimenti, e nello specifico nei sette Poli della 
Didattica e servizi agli studenti. 
Nel corso del tempo, UNITO ha predisposto e implementato un sistema di monitoraggio della 
pianificazione e dei risultati conseguiti strutturato per ambiti e che copre tutti gli obiettivi prefissati 
per l’AQ della didattica, utilizzando strumenti e indicatori accessibili e facilmente fruibili, che si 
aggiungono a quelli previsti dal MUR. Il PQA utilizza da diversi anni la piattaforma AQV come supporto 
informatico ai processi di AQ di CdS, Dipartimenti e CDP, monitorando il caricamento dei verbali e 
l’elaborazione delle Relazioni Annuali. Nel 2025 la piattaforma è stata implementata per semplificare 
le attività connesse alla redazione delle Relazioni Annuali delle CDP. Negli ultimi mesi, il PQA ha inoltre 
coordinato il trasferimento delle competenze operative sulla gestione di AQV dalla Direzione 
Didattica alla Direzione SIPE, con l’obiettivo di ottimizzare il supporto tecnico e funzionale alle 
strutture coinvolte nei processi di AQ. 
Il PQA sovrintende allo svolgimento delle procedure di AQ a livello di Ateneo, nei Dipartimenti, nei 
Dottorati di Ricerca e nei Corsi di Studio, in base agli indirizzi condivisi con gli Organi di Governo 
competenti, aggiornando i processi alle esigenze evidenziate dalla visita di Accreditamento Periodico. 
Il PQA conferma l’efficacia del processo di accompagnamento e revisione, che ha favorito il 
miglioramento delle SMA e il monitoraggio dei CdS. Negli ultimi anni ha progressivamente rafforzato 
gli interventi: se nel 2023 ha coinvolto i Referenti AQ di Dipartimento, nel 2024 ha rivisto i documenti 

https://www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/il-sistema-di-assicurazione-della-qualita-aq
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dei CdS più critici e nel 2025 ha esteso l’attenzione alle CDP, con un modello di Relazione Annuale 
arricchito per monitorare la qualità dell’offerta formativa.  
 
Il NdV conferma che il sistema di AQ per la Didattica è saldamente radicato nell’Ateneo, consolidato 
nel tempo e capace oggi di mostrare un’evoluzione significativa in termini di accuratezza e capacità 
di adattamento ai nuovi scenari. Auspicando la diffusione sistematica delle buone pratiche già 
sperimentate con successo, il NdV rileva la coerenza e l’integrazione del sistema, così come l’impegno 
delle strutture coinvolte nel garantire un miglioramento costante della qualità della didattica. 
Il NdV raccomanda di proseguire nel monitoraggio costante dell’attuazione del ciclo di 
programmazione, facendo leva sul potenziamento degli strumenti introdotti negli ultimi anni, come 
la piattaforma AQV e il nuovo modello di Relazione Annuale delle CDP, e valorizzando appieno le 
potenzialità derivanti dalla loro implementazione.  
Il NdV invita a proseguire nell’analisi accurata degli esiti delle audizioni e delle proprie 
raccomandazioni, traducendole in azioni concrete di miglioramento, programmando interventi 
specifici e monitorandone l’efficacia. Sottolinea, inoltre, l’importanza di mantenere un costante 
presidio operativo e di monitoraggio del sistema in tutte le sue articolazioni, dai CdS alle CDP, in 
particolare nelle sedi decentrate, così da garantire una progressiva crescita dell’efficacia complessiva 
dei processi.  
 
Il PQA ritiene che il maggiore coinvolgimento dell’Ateneo nell’alleanza UNITA rappresenti 
un’importante opportunità di miglioramento del sistema di AQ, favorendo il confronto con altre 
università europee e la collaborazione con l’ateneo italiano partner (cfr. Relazione PQA, cap. 5). Nel 
2025, il Task 1.3 ha presentato il sistema di qualità di UNITA ai diversi attori del progetto, elaborando 
il documento “UNITA Quality System at a glance”, che sintetizza i principali processi di AQ e ne 
favorisce la diffusione sia all’interno dell’Alleanza sia in contesti di confronto con altre alleanze 
europee. 
 
Il NdV invita a proseguire e potenziare il coinvolgimento dell’Ateneo nelle attività dell’alleanza UNITA, 
valorizzando le opportunità di confronto e di condivisione di buone pratiche del sistema di AQ.  
 
Il Teaching and Learning Center (TLC) avanza e implementa proposte formative per l’innovazione della 
didattica, riguardanti i temi dell’Assicurazione della Qualità, anche per quanto concerne i dottorandi 
(cfr. Relazione PQA 2025, cap. 7.1). Nel 2024 il TLC ha consolidato le proprie attività in linea con le 
priorità strategiche definite nel 2023, concentrandosi sullo sviluppo professionale del corpo docente 
(Faculty Development), sull’accompagnamento e promozione dell’innovazione didattica e valutativa, 
sulla costruzione di collaborazioni interne ed esterne e sulla diffusione dei risultati delle iniziative 
realizzate. Tra le principali azioni si segnalano l’avvio di nuovi percorsi formativi (IRIDI START e IRIDI 
ADVANCED), il progetto Peer Mentoring UNITO, la seconda Call di Ateneo sull’innovazione didattica 
e attività formative su tematiche emergenti (cfr. Relazione PQA 2025, capp. 7.1 e 7.2), il co-progetto 
di un Corso di Perfezionamento in collaborazione con l’Università di Genova, la definizione del 
percorso IRIDI TO TEACH e l’organizzazione del convegno internazionale “Undergraduate Research: 
innovazione, sfide e prospettive”. Le preziose iniziative promosse registrano tuttavia una diminuzione 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=33
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=42
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=42
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del numero di docenti partecipanti ai corsi IRIDI, con conseguente calo delle ore complessive di 
formazione (elemento che incide sull’indicatore B.1.1.B di AVA3). Pur riconoscendo che tale 
andamento possa rappresentare un naturale fenomeno di assestamento, il PQA ha suggerito di 
condurre un’indagine per approfondirne le cause. 
 
La rilevazione TECO 2024, svolta da remoto su piattaforma CINECA con riconoscimento dei 
partecipanti e gestione dell’aula virtuale tramite tutor, ha valutato le competenze trasversali 
(Literacy, Numeracy, Civics, Problem Solving) e, per i corsi sanitari, quelle disciplinari. Alla sessione 
TECO-D (Test Competenze Disciplinari) (ottobre-dicembre 2024) hanno partecipato i CdS delle aree 
sanitarie previste da ANVUR, mentre la rilevazione TECO-T (TECO Trasversale) è stata aperta su base 
volontaria anche ai corsi triennali e a ciclo unico non sanitari.  
L’Ateneo ha promosso due seminari informativi per illustrare strumenti, obiettivi e finalità della 
rilevazione (si ricorda che gli studenti ricevono l’attestato e i risultati individuali tramite Universitaly, 
mentre i CdS ottengono dati aggregati). Nel 2024 hanno partecipato 1730 studenti dei corsi sanitari 
e, per la prima volta, 80 studenti dei corsi non sanitari4 al solo TECO trasversale, segnando un 
progressivo ampliamento della partecipazione e l’apertura del progetto a nuovi ambiti disciplinari 
(cfr. Relazione PQA 2025, cap. 3.7). 
 
Permane come obiettivo prioritario del PQA il rafforzamento delle attività di raccolta, analisi e utilizzo 
delle Opinioni di studentesse e studenti, con particolare attenzione alle rilevazioni relative alle attività 
di tirocinio e ai laboratori/lettorati (cfr. anche cap. 4 della presente Relazione). La situazione attuale 
risulta infatti eterogenea, con l’impiego, in alcuni Corsi di Studio, di strumenti non uniformi e 
sviluppati internamente. Per quanto riguarda i tirocini curriculari, è ancora in fase di adozione il 
sistema CINECA TSP2.0 per la rilevazione nell’ambito medico; il PQA evidenzia inoltre l’esigenza di 
predisporre e diffondere Linee Guida chiare e condivise che possano supportare Corsi di Studio e 
Dipartimenti nel monitoraggio strutturato e omogeneo delle attività di tirocinio (cfr. Relazione PQA, 
cap. 11). 
 
Il NdV valuta positivamente le attività del Teaching and Learning Center e la partecipazione alle 
rilevazioni TECO-T e TECO-D, condividendo il parere del PQA di intensificare gli sforzi sul TECO-T, al 
fine di ampliare la base informativa utile per l’analisi delle competenze trasversali e per orientare le 
strategie didattiche dei Corsi di Studio; invita a proseguire il monitoraggio delle dinamiche di 
partecipazione ai percorsi IRIDI, anche alla luce della riduzione riscontrata, al fine di favorire un 
coinvolgimento più ampio del corpo docente. 
Confermando l’elevato livello di qualità dei servizi agli studenti, il NdV apprezza l’evoluzione del 
sistema integrato di gestione e monitoraggio e raccomanda di proseguire nel più ampio controllo dei 
dati che incidono sulla qualità – comprese le opinioni studentesche e le attività di tirocinio –, con 
particolare attenzione alla soddisfazione dell’utenza e al miglioramento continuo. 
 

 
4 Dei Dipartimenti di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari e della Scuola di Management ed Economia. 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=28
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=60
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=60
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1.4 Organizzazione amministrativa e pianificazione operativa 

L’efficacia dell’azione strategica è assicurata attraverso l’assegnazione di obiettivi di performance 
organizzativa alle strutture dell’amministrazione generale in derivazione dagli obiettivi strategici, al 
fine di favorire un’azione sinergica della sfera accademica e di quella tecnico‐amministrativa.  
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) definisce gli obiettivi programmatici e strategici 
della performance organizzativa e individuale.  
Nel PIAO 2024-2026 (link) si evidenzia che le politiche per l’Assicurazione della Qualità presentano un 
nesso strutturale con gli obiettivi strategici, facendo rientrare tutte le attività in un ciclo di 
miglioramento continuo. Nella seconda stesura di questo documento la sezione del valore pubblico 
è stata ampliata ed approfondita ed è stato esplicitato meglio il collegamento con la performance. Il 
PIAO 2025-2027 (link) rafforza la metodologia dell’ateneo di programmazione e monitoraggio 
integrati, di modo che le varie azioni riferite a specifiche sezioni generino un complessivo impatto 
positivo sulla creazione di valore pubblico.  
Il Piano della Performance 2024 contenuto nel PIAO riporta obiettivi istituzionali misurati da un 
insieme di indicatori individuati nell’ambito del Piano Strategico 2021‐2026 e include obiettivi 
organizzativi collegati al PNRR e alle azioni che l’Ateneo ha scelto nell’ambito della programmazione 
triennale 2021-2023 del MUR. Il raccordo tra ciclo della performance e pianificazione economico‐
finanziaria avviene nel bilancio di previsione, dove trovano copertura gli eventuali costi diretti legati 
agli obiettivi così come dichiarati nel piano e i costi del personale. Dall’analisi del ciclo integrato di 
performance, a cui si rinvia (cfr. Seconda sezione della presente Relazione), risulta che il SMVP 
aggiornato per il 2024 è uno strumento che stimola lo sviluppo organizzativo e risponde pienamente 
ai requisiti richiesti dalla normativa e dalle linee guida di riferimento e che gli obiettivi di performance 
sono ben definiti con riguardo ad indicatori e target, individuati a seguito di consultazione della parte 
politica interna (Rettore, Vicerettori, Dipartimenti) e del management (DG e Dirigenti) anche rispetto 
alla realizzazione di grandi progetti e progettazione di nuovi servizi o all’adeguamento 
dell’organizzazione e dei servizi a novità normative, oltre che considerare le indicazioni che emergono 
dalle indagini di customer satisfaction presso studenti, docenti e personale TA.  
Il PIAO descrive, nella sezione 4, anche le modalità dei monitoraggi intermedi di ogni ciclo di 
programmazione, indicando attori e tempi per ciascuna macro-attività. La rendicontazione dei 
risultati raggiunti nell’anno precedente è esposta nella Relazione sulle attività dell’ateneo di ricerca, 
formazione e trasferimento tecnologico (link Relazione 2024), redatta ai sensi della L. 1/2009, e sul 
fronte della pianificazione operativa, nella Relazione sulla performance (link 
Relazione 2024), redatta ai sensi del D.lgs.150/2009. Il NdV esamina con attenzione tale documento 
in occasione della validazione prevista nel mese di giugno (www.unito.it/ateneo/amministrazione-
trasparente/controlli-e-rilievi-sullamministrazione/documento-delloiv-di). I risultati di performance 
istituzionale e organizzativa negli ultimi tre anni indicano il pressocché pieno raggiungimento degli 
obiettivi e che la media delle valutazioni dei comportamenti è superiore al 97%, con un conseguente 
appiattimento verso l’alto delle valutazioni individuali. 
 
L’impianto organizzativo prevede una Amministrazione unica, articolata in dodici Direzioni, che 
presidiano tutte le aree funzionali dei servizi tecnici ed amministrativi. Le Direzioni sono strutturate 
in unità organizzative a valenza generale a servizio di tutto l’Ateneo e in unità di Polo, dislocate sul 

http://www.unito.it/sites/default/files/piao_2024_2026.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/piao_2025_2027.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-05/relazione_attivita_2024.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-07/relazione_performance_2024.pdf
http://www.unito.it/ateneo/amministrazione-trasparente/controlli-e-rilievi-sullamministrazione/documento-delloiv-di)
http://www.unito.it/ateneo/amministrazione-trasparente/controlli-e-rilievi-sullamministrazione/documento-delloiv-di)
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territorio in prossimità dei Dipartimenti cui offrono servizi dedicati. Nel 2024 sono state costituite in 
via sperimentale due Direzioni di Polo (Scienze Umanistiche e Medicina).  
Il personale tecnico-amministrativo è assegnato alle Direzioni o al Rettorato (1.669 persone nel 2024 
che riportano a dirigenti o al Rettore), ad eccezione del personale dedicato ai servizi tecnici per la 
ricerca che riporta al Direttore/Direttrice del Dipartimento o Centro di ricerca (457 persone). Pur 
essendo afferente alle Direzioni, il personale delle aree di Polo opera funzionalmente a servizio dei 
Dipartimenti, delle Scuole e dei Centri presenti nei Poli5 erogando i seguenti servizi: bibliotecari; 
amministrazione e contabilità; didattica e servizi agli studenti; ricerca e innovazione; 
internazionalizzazione; logistici; ICT, web, e-learning; supporto istituzionale ai Dipartimenti. Alcune 
Direzioni non erogano servizi a livello di polo, ma solo centralmente: Direzione Generale, Personale, 
Edilizia e Sostenibilità. 
Lo schema organizzativo ha subito diversi interventi nell’ultimo triennio (cfr. Relazione NdV 2024, 
cap. 1.3), soprattutto miranti a facilitare le interazioni tra aree di polo e funzioni centrali. Sul punto 
l’ateneo ha ricevuto una raccomandazione della CEV, rispetto alla quale si collocano le azioni del 
programma “UnitoFutura” (cfr. Relazione PQA 2024, cap. 9 e 10).  
 
Il NdV, rifacendosi a quanto scritto nella relazione anno 2024: "Quanto esposto nelle valutazioni delle 
CEV, oltre a delineare un campo di azione per gli organi deputati a introdurre coerenti azioni di 
miglioramento, impegna il NdV ad una puntuale attenzione sugli esiti dei processi di riorganizzazione 
in corso”: 
• prende atto della delibera del Consiglio di Amministrazione assunta in data 13 novembre 20246 

relativamente all’organizzazione e alle attività in capo al progetto “UnitoFutura”, con riferimento 
alla relazione di monitoraggio del programma UnitoFutura e di valutazione del nuovo assetto 
organizzativo in sperimentazione e alla proposta di sperimentazione del disegno organizzativo; 

• ringrazia il PQA che ha coordinato, con metodo, buona parte del monitoraggio delle azioni di 
miglioramento; 

• dà atto di uno sforzo e di una grande attenzione da parte dei vertici dell’ateneo nel seguire la fase 
sperimentale dell’implementazione dell’ultimo assetto organizzativo, che si inserisce su quello 
costruito nel 2022. 

Dai documenti analizzati si evidenziano le seguenti osservazioni: 
‒ all'azione 'cantieri di innovazione' hanno partecipato 64 personale docente su 2403, pari al 2,6%; 

a loro si aggiungono 255 PTA su 2126, pari al 12%. Le percentuali di adesione non particolarmente 
significative possono portare a individuare indirizzi e soluzioni non del tutto coerenti con le attese 
sia degli organi responsabili sia delle persone che ne verranno interessate. Si suggerisce pertanto 
di individuare altri momenti di condivisione futura nel momento della concretizzazione delle 
scelte. 

‒ Dal report del PQA emergono in generale riscontri ancorati a 'neutralità' di commento e in altri 
casi l’individuazione di problematicità significative che hanno portato il CdA, motivando in modo 
articolato, a rinviare la valutazione complessiva della sperimentazione. 

 
5 Maggiori dettagli sulla presenza delle Direzioni presso i Poli sono disponibili sul sito istituzionale dell’Ateneo 

https://www.unito.it/ateneo/organizzazione/poli-territoriali.  
6  Delibere CdA n. 9/2024/IV/1 e 9/2024/IV/2. 

https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2024.pdf#page=13
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2024.pdf#page=13
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=47
https://www.unito.it/ateneo/organizzazione/poli-territoriali
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Il NdV attende quindi di conoscere il documento finale di valutazione della sperimentazione, così come 
di conoscere le azioni che la Direzione Generale metterà in campo per nuovamente agire sui punti 
delicati riguardanti la funzionalità dell’ultimo assetto organizzativo, stante quanto affermato nel 
report del PQA al punto 3, relativo alla categorizzazione a posteriori delle risposte raccolte con il 
questionario, laddove si afferma che "il sistema ibrido non convince". 
 
In merito a quanto riscontrato a cura del PQA rispetto alle raccomandazioni contenute nella Relazione 
annuale 2024, il NdV esprime un parere favorevole sulle azioni intraprese relative al miglioramento 
dei servizi di polo, alcune delle quali erano già state sollecitate dal NdV negli anni passati. In 
particolare, l'attenzione posta dalla Direzione Generale al reclutamento, l'estensione della 
performance individuale a tutto l'ateneo, la partecipazione al progetto Riva. Relativamente al 
PNRR, in attesa che la fase rendicontativa si esaurisca (I semestre 2026) il NdV raccomanda di 
verificare se la linearità dei processi lavorativi riesca a sostenere in modo efficace quest'ultima parte 
della stagione PNRR.  
 

 

1.5 Risorse finanziarie 

In questo capitolo il NdV valuta la capacità dell’ateneo di gestione delle risorse economico-finanziarie 
nell’esercizio 2024 anche in ottemperanza alla L. 537/93 (art. 5, c. 21), che richiede ai Nuclei di 
Valutazione una relazione sul conto consuntivo annuale di ateneo. 
Il NdV ha esaminato e valutato i principali risultati del Bilancio unico di Ateneo dell’esercizio 2024 
(approvato dal CdA nella seduta del 29 aprile 2025), redatti secondo la contabilità economico-
patrimoniale e composti da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto finanziario e dalla 
Relazione di accompagnamento comprensiva della Nota Integrativa (pubblicati sul sito di ateneo al 
link); si sono tenute in considerazione anche le relazioni dei Revisori dei Conti al Bilancio Unico di 
Ateneo (pubblicate al link). 
Il NdV rivolge la propria attenzione all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dell’Ateneo e 
formula osservazioni indirizzate all’Ateneo in ottica di miglioramento della performance complessiva, 
rimandando l’accertamento della regolarità contabile e finanziaria alle verifiche svolte dal Collegio 
dei Revisori dei Conti, che attesta nella propria relazione la corretta rappresentazione dei fatti 
amministrativi e della situazione economica, patrimoniale e finanziaria.  
L’analisi, pertanto, si sofferma sulla situazione del 2024 raffrontata all’anno precedente. Ove 
possibile, i dati di contesto nazionale sono comparati con quelli di atenei simili all’Università di Torino. 
I costi e i proventi sono stati esaminati in forma aggregata, allo scopo di focalizzarsi sul 
comportamento dell’Ateneo a fronte dei vincoli finanziari cui deve sottostare il suo bilancio, in qualità 
di ente pubblico, e nell’intento di valutarne sia il grado di efficienza nella gestione delle risorse a 
disposizione dell’Amministrazione sia la capacità di apportare miglioramenti. Le relazioni di 
accompagnamento al consuntivo sopra citate contengono un’analisi di maggior dettaglio, che 
esamina le voci principali che confluiscono nei costi e nei proventi. 
 

https://www.unito.it/ateneo/bilanci-e-assegnazione-delle-risorse/bilancio-unico-di-ateneo
https://www.unito.it/ateneo/amministrazione-trasparente/controlli-e-rilievi-sullamministrazione/organi-di-revisione
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1.5.1 Quadro di insieme dell’andamento economico 

Il contesto in cui si è svolta la gestione delle risorse finanziarie nell’ultimo anno è stato caratterizzato 
dai progetti finanziati dal PNRR, da importanti investimenti in edilizia e dalle procedure di 
reclutamento e di mobilità verticale del personale, fattori che hanno accresciuto notevolmente il 
volume gestito.  
Nel 2024 l’operatività dell’amministrazione è stata inoltre interessata da una revisione organizzativa 
(cfr. cap. 1.4) e dalla sentenza del Consiglio di Stato di aprile in merito al superamento del limite del 
20% nel rapporto tra contribuzione studentesca e FFO. 
 
Il quadro dei dati di sintesi sul conto economico di Ateneo evidenzia un risultato di gestione positivo 
(cfr. tab. 1.5.1), pari per il 2024 a 7,2 milioni di euro (in aumento rispetto al risultato del 2023 di 2,9 
milioni), come effetto di proventi di competenza per euro 672,9 mln (+46 mln rispetto al 2023) e di 
costi di esercizio per euro 643,3 mln (+42 mln), al netto di oneri e imposte per quasi 20 mln di euro.  
Questo risultato, al netto degli impegni derivanti dalla suddetta sentenza del Consiglio di Stato, 
consente all’ateneo – come detto nella relazione dello scorso anno - di organizzare le proprie risorse 
economiche in politiche strategiche con risultati che si differenziano dagli altri atenei soprattutto per 
quanto riguarda la sostenibilità degli spazi, oltre a ricerca e formazione. 
Come verificato dai Revisori dei Conti, il bilancio rispetta le disposizioni sul contenimento della spesa 
pubblica per acquisto di beni e servizi e le disposizioni sulla tempestività dei pagamenti. 
 

Tab. 1.5.1 - Dati di sintesi sul conto economico 2023 e 2024 (in euro) 

Conto Economico 2023 2024 

Proventi di competenza dell'esercizio 626.948.088 672.925.336 

Costi di competenza dell'esercizio -601.446.858 -643.274.318 

DIFFERENZA Proventi-Costi 25.501.230 29.651.018 

Accantonamenti per rischi ed oneri finanziari 

Proventi ed oneri straordinari 

Imposte sul reddito correnti, differite, anticipate 

 -3.522.329 

-600.420 

-18.488.207 

-4.277.021 

1.763.059 

-19.957.721 

Risultato economico d’esercizio 2.890.274 7.179.335 

Fonte: Bilancio Unico di Ateneo 2024 

 

Si può trarre una visione d’insieme sulla gestione dell’Ateneo dalla lettura degli indici sintetici di 
bilancio previsti dal D.lgs. 49/2012 (articoli 5, 6 e 7), che misurano l’autonomia finanziaria di 
un’Amministrazione Pubblica in funzione del rispetto di determinati limiti di legge: Indicatore di Spese 
di Personale, Indice di indebitamento e ISEF (tab. 1.5.2). 
 

Tab. 1.5.2 – Andamento nel triennio degli indicatori di sostenibilità finanziaria ex D.lgs. 49/2012  

Indicatori certificati 2021 2022 2023 Soglia Limite 

Indicatore di spese di personale (ISP) 60,6% 60,9% 61,6% 80% 

Indice di indebitamento (IDEB) 3,3% 3,2% 4,6% 10% 

Indicatore di sostenibilità finanziaria (ISEF) 1,31 1,29 1,26 >1 

Fonte: Bilancio Unico di Ateneo 2024        Nota: I valori degli indicatori riferiti al 2024 non sono ancora certificati dal Ministero 
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Per le spese di personale il decreto fissa un limite dell’80% rispetto alle entrate complessive, 
considerando l’incidenza delle spese per il personale, che comprendono anche il fondo contrattazione 
integrativa (trattamento accessorio del personale TA) e i contratti di insegnamento, al netto dei 
finanziamenti esterni, sulla somma di FFO, fondi della programmazione triennale e contribuzione 
studentesca netta. 
I dati evidenziano negli ultimi tre anni una lieve crescita dell’indice che si attesta oltre il 61% - dato 
che comunque segna un equilibrio complessivo che dimostra attenzione gestionale - dovuta da un 
lato al continuo aumento dei costi del personale che costituiscono il numeratore, conseguente alle 
politiche di ateneo circa nuove assunzioni, scatti stipendiali del personale docente e impiego dei 
docenti a contratto. Dall’altro, con riguardo al denominatore, si assiste ad una cospicua crescita dei 
contributi statali per il funzionamento e per la programmazione, grazie all’immissione di nuove risorse 
che l’ateneo ha saputo intercettare (Fondo Dipartimenti di Eccellenza, Piano PNRR, Fondo Giovani, 
ecc.) e che incidono sul calcolo di tutti gli indicatori.  
L’indice di indebitamento è calcolato rapportando l’onere di ammortamento annuo alle entrate 
complessive, al netto delle spese per personale a carico e dei fitti passivi; il limite massimo stabilito 
dalla normativa vigente è fissato al 10%.  
I dati evidenziano una risalita del tasso di indebitamento a carico dell’ateneo nel 2023, dovuta 
all’incremento dei fitti passivi (per leasing e locazione di immobili), che superano 11 milioni di euro 
(e nel 2024 arrivano a quasi 14 mln).  
L’indicatore di sostenibilità economico finanziaria ISEF è dato dal rapporto tra l’82% delle entrate 
complessive nette dell’ateneo (ottenute come somma algebrica di FFO, programmazione triennale e 
contribuzione studentesca al netto dei fitti passivi) e le spese di ateneo per il personale e per oneri di 
ammortamento. L’indice deve essere superiore a 1.  
L’indice di sostenibilità finanziaria nell’ultimo triennio ha un andamento discendente (da un valore di 
1,31 nel 2021 a 1,26 nel 2023), a causa dell’aumento delle spese coperto in misura parziale e via via 
minore da quello delle entrate complessive nette. La differenza tra numeratore e denominatore 
dell’indice ISEF costituisce il margine per gli atenei virtuosi utilizzato per il calcolo e l’assegnazione dei 
punti organico aggiuntivi. 
Nel confronto con le medie nazionali e di area geografica, disponibili sul cruscotto AVA3, si osserva 
che gli indicatori dell’Ateneo per l’anno 2023 sono peggiori rispetto agli atenei del Nord-Ovest, ma 
migliori di quelli italiani medi, ad eccezione dell’indice di indebitamento, che è più elevato ma 
comunque su un valore ben distante dalla soglia di legge (tab. 1.5.3). 
 
Tab. 1.5.3 – Indicatori B.2.1: Pianificazione e gestione delle risorse finanziarie 

Anno 2023 UNITO Macroregionale Nazionale 

ISP 61,64 60,38 64,48 

IDEB 4,56 2,81 2,16 

ISEF 1,26 1,32 1,25 
Fonte: Cruscotto indicatori Università (Dashboard ANVUR), dati estratti al 29/07/25 

 
I Revisori dei Conti riportano inoltre il calcolo del limite ex DPR 306/1997 per il rapporto tra 
contribuzione studentesca e FFO, che risulta pari al 19,80%, prossimo alla soglia di legge del 20%. 
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La performance dell’Ateneo nell’assegnazione delle risorse ministeriali è ogni anno analizzata in 
modo approfondito in due documenti pubblicati sul sito dell’Ateneo (link) e illustrati agli organi di 
governo: Sintesi Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) (link al documento 2024) e Sintesi Punti 
Organico (link al documento 2024), che dettagliano la composizione dello stanziamento ministeriale 
in un’analisi diacronica della sua evoluzione, ne illustrano la ripartizione tra atenei e i risultati di 
UNITO a confronto con le università statali di dimensione simile. 
Rispetto al 2023, il finanziamento complessivo del sistema universitario ha avuto una flessione del 
2%, interrompendo il trend di crescita registrato negli ultimi anni. La dotazione del FFO a livello 
nazionale ha ridotto gli stanziamenti “liberi” relativi a quota base, quota premiale ed intervento 
perequativo (complessivamente pari a 6,8 miliardi di euro che rappresentano il 76% del FFO totale), 
mentre le risorse a utilizzo vincolato, destinate a finanziare fondi per gli studenti, piani straordinari 
per i docenti, la programmazione triennale, i Dipartimenti di Eccellenza e altri interventi, hanno 
continuato ad aumentare (nel 2024 ammontano a circa 2,2 miliardi di euro).  
L’assegnazione di FFO non vincolato per il 2024 registra una diminuzione di 270 milioni rispetto 
all’assegnazione 2023, tornando ai valori del 2022. La riduzione incide soprattutto sulla quota base 
(150 milioni in meno rispetto al 2023), che continua a formare la maggior parte del finanziamento 
agli atenei senza vincoli di destinazione (rappresenta il 48%, corrispondente a 4,3 miliardi): le risorse 
ripartite in base allo storico delle performance passate sono state ridotte e costituiscono,  includendo 
il consolidamento delle spese di personale, 1,9 miliardi di euro, mentre resta invariato lo 
stanziamento di 2,3 miliardi (considerando anche i 150 milioni stanziati dai decreti di “Rilancio”) 
assegnati in base al costo standard per studente, che tiene conto della tipologia di corso a cui sono 
iscritti gli studenti, delle dimensioni dell'ateneo e dei differenti contesti economici, territoriali e 
infrastrutturali in cui opera l'università. La quota premiale del FFO (che costituisce il 26,5% delle 
risorse non vincolate) ammonta a 2,4 miliardi, con una riduzione di 100 milioni di euro rispetto al 
2023. 
 
L’assegnazione complessiva del FFO all’Università di Torino riflette la riduzione delle risorse 
disponibili a livello di sistema universitario, con circa 12 milioni di euro in meno rispetto al 2023 nei 
fondi senza vincolo di destinazione (-3,8%). Da notare che i finanziamenti dei piani straordinari 
docenti e ricercatori, prima ricompresi nelle risorse vincolate, nel FFO 2024 diventano una 
componente della quota base per il consolidamento delle spese di personale.  
Il peso di UNITO aumenta nella quota base (da 4,27% a 4,29%) grazie alla crescita nel costo standard 
(da 4,51% a 4,56%), limitando la riduzione di risorse stanziate a -5,4 milioni di euro rispetto al 2023. 
Tra gli atenei di confronto, solo Padova riesce a ottenere una quota base maggiore dell’anno prima 
con un aumento del proprio peso sul sistema di oltre due punti percentuali. I risultati di UNITO relativi 
alla quota premiale vedono anche nel 2024 un decremento del peso (da 4,18% a 4,12%), dovuto 
all’ambito della riduzione dei divari (da 4,32% a 4,04%)7, con una flessione superiore a quella del 
sistema universitario e di tre degli atenei di benchmark e un’assegnazione di -5,6 milioni di euro 
rispetto al 2023.   

 
7 La diminuzione nel peso della riduzione dei divari è dovuta al peggioramento di un indicatore relativo a “Promuovere la 

dimensione internazionale dell’alta formazione e della ricerca” e al mancato o insufficiente miglioramento di alcuni altri 
indicatori. 

https://www.unito.it/ateneo/mission-politiche-e-strategie/risultati-ottenuti
http://www.unito.it/sites/default/files/sintesi_ffo_2024.pdf
http://www.unito.it/sites/default/files/sintesi_punti_organico_2024.pdf
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Anche l’ammontare dell’intervento perequativo diminuisce a causa delle minori risorse disponibili a 
livello nazionale. 
Il peso nel FFO 2024 di Torino sul sistema universitario italiano torna al livello del 2022 (4,19%), quinto 
tra i sei mega atenei di confronto, che in termini di risorse economiche corrisponde ad 
un’assegnazione di 286,9 milioni di euro per le quote a utilizzo libero. 
Per quanto riguarda i finanziamenti ministeriali a utilizzo vincolato si segnalano le diverse voci 
destinate a interventi a favore degli studenti, grazie alle quali l’Ateneo nel 2024 si è assicurato 14,6 
milioni di euro, e per i piani straordinari docenti (45,5 mln), nonché il finanziamento dei Dipartimenti 
di Eccellenza 2018-2022 (12,1 mln). 
  
L’Università di Torino si è distinta negli ultimi anni fra gli atenei virtuosi e ha quindi potuto beneficiare 
di una quota significativa di punti organico utilizzabili per le assunzioni del personale, ottenendo un 
turnover sempre superiore alla media di sistema (127% nel 2022, 121% nel 2023 e 111% nel 2024). 
Questo dato positivo è dovuto agli indicatori di performance di ateneo riferiti al bilancio dell’esercizio 
precedente, misurati tramite il valore del “margine” tra le entrate e le spese.  
 
Nel 2023 UNITO ha avuto un ulteriore piccolo peggioramento degli indicatori ISP e ISEF, descritti in 
precedenza, che hanno portato a una diminuzione del margine rispetto al 2022 (-4,85%, ottenendo 
68,25 punti organico totali 2024) a causa del significativo aumento delle spese rispetto alle entrate. 
Il costante aumento delle spese per il personale è conseguente anche all’utilizzo, tramite il 
reclutamento, delle assegnazioni di punti organico e di piani straordinari del Ministero e porta ad una 
progressiva compressione del margine, cui contribuiscono inoltre le maggiori spese per immobili e 
per mutui contratti dall’ateneo. Va rilevato che l’attribuzione dei punti organico premiali è 
determinata non solo dal margine ma anche dal suo peso relativo sul sistema universitario italiano: 
rispetto agli atenei di confronto il margine del 2023 si è tradotto in un abbassamento del peso di 
UNITO (4,19% vs 4,84% del 2022), mentre gli altri mega atenei (tranne Napoli Federico II) registrano 
un aumento del proprio margine e peso sul sistema, da Roma Sapienza (6,45%) a Bologna (5,80%), 
ma anche UNIPD (4,43% vs 4,10%) e, benché con peso inferiore a UNITO, UNIMI (4,01% vs 4,00%).  
 
In merito all’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, nel corso dell’esercizio 2024 il ritardo 
medio è stato di -6 giorni rispetto alla scadenza delle relative fatture, in diminuzione rispetto 
all’esercizio 2023 (-5,86 giorni). Sono state pagate entro la data di scadenza 26.018 operazioni su un 
totale di 37.783 (corrispondenti al 68,9%; erano il 75,7% nel 2023). 
 

1.5.2 Considerazioni sulla gestione economica e patrimoniale  

L’andamento del bilancio nel 2024 prosegue i risultati positivi degli esercizi precedenti, nonostante 
l’impatto della sentenza del Consiglio di Stato: il risultato di gestione è di 7,2 milioni di euro per il 
2024 (era 2,9 milioni nel 2023).  
L’ammontare è stato destinato ad aprile 2025 a: rimborso delle tasse agli studenti per l’anno 2018 in 
adempimento alla sentenza (5,8 mln), patrimonio netto indisponibile da eredità (0,6 mln), biblioteche 
dell’Ateneo (0,4 mln), laboratori didattici del Dipartimento BIOS nella nuova sede di Grugliasco (0,3 
mln), formazione dei tecnici della ricerca (0,1 mln). 
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La relazione di accompagnamento al bilancio unico d’esercizio 2024 tratta nel dettaglio le singole 
voci, fornendo tutti gli elementi informativi necessari per valutare l’attività svolta nell’esercizio (link).  
Per completezza espositiva si riportano i principali valori del conto economico (tab. 1.5.4) e dello stato 
patrimoniale (tab. 1.5.5) relativi all’esercizio 2024, a confronto con i due esercizi precedenti, e si 
descrivono le variazioni più significative nelle voci della gestione economica e degli aspetti 
patrimoniali.  
 
Tab. 1.5.4 – Conto Economico con dettaglio Proventi e Costi 

Conto Economico 2024 2023 2022 Δ 24 vs 23 

Proventi propri 161.003.185 145.550.181 136.681.742 10,6% 

Contributi 478.695.742 454.564.962 442.180.301 5,3% 

Altri proventi e ricavi diversi 33.226.410 26.832.945 18.016.382 23,8% 

Totale Proventi Operativi (A) 672.925.336 626.948.088 596.878.425 7,3% 

Costi del personale 341.168.756 307.392.297 287.157.260 11,0% 

Costi della gestione corrente 271.371.241 251.853.968 232.243.839 7,7% 

Ammortamenti e svalutazioni 26.510.631 23.969.508 23.917.661 10,6% 

Accantonamenti per rischi e oneri 1.803.468 16.169.864 5.121.012 -88,8% 

Oneri diversi di gestione 2.420.221 2.061.221 1.877.251 17,4% 

Totale Costi Operativi (B) 643.274.316 601.446.858 550.317.023 7,0% 

Differenza tra Proventi e Costi (A-B) 29.651.020 25.501.231 46.561.401 16,3% 
Fonte: Bilancio Unico di Ateneo 2024 

 

Come si è già detto, l’esercizio 2024 vede un ulteriore aumento del volume gestito con l’attuazione 
di importanti progetti avviati negli anni precedenti: sul fronte dei proventi si registra un notevole 
aumento dei finanziamenti da bandi competitivi di ricerca e dei contributi soprattutto ministeriali e 
su quello dei costi prosegue la crescita dei costi del personale e di gestione corrente, per effetto delle 
azioni di reclutamento e rafforzamento degli interventi a favore degli studenti e della formazione alla 
ricerca. I proventi includono l’utilizzo di riserve derivanti dalla contabilità finanziaria per 13,4 milioni 
di euro, in ragione di un assestamento forzato avvenuto a settembre 2024 a seguito di due eventi 
straordinari di “stress” del bilancio, quali la sentenza già richiamata e l’imprevista modifica della 
quantificazione del FFO. 
Nei proventi si osserva: l’aumento dei proventi propri, soprattutto per ricerca su bandi competitivi 
(+30%) che includono i progetti finanziati dal PNRR, mentre l’attività in conto terzi mostra una 
flessione, così come i proventi per la didattica, che registrano nuovamente un calo (del 6%); un 
rilevante aumento dei contributi (di oltre 24 milioni di euro nel 2024, proseguendo un andamento 
crescente), prevalentemente erogati dal MUR, dalla Regione e dall’Unione Europea.  
I costi del personale aumentano per effetto della politica di Ateneo e per l’attuazione di disposizioni 
di legge (adeguamenti stipendiali e progressioni di carriera, nuovi reclutamenti, aumento degli 
assegni di ricerca; il costo della docenza a contratto di 4,7 mln rimane invariato); quelli della gestione 
corrente sono cresciuti di 19 milioni: in particolare le spese per il  sostegno agli studenti (+3,3 mln 
sulle borse di dottorato) e i costi per l’acquisto di servizi e collaborazioni (+6,8 mln nel 2024, per il 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-05/bilancio_esercizio_2024.pdf
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maggior costo della manutenzione ordinari, mentre sulle utenze si registrano risparmi) e per 
godimento beni di terzi, a causa dell’aumento dei canoni per project financing e affitti di spazi.  
 
Tab. 1.5.5 – Stato Patrimoniale 

Stato Patrimoniale 2024 2023 2022 Δ 24 vs 23 

Immobilizzazioni 481.127.369 460.391.040 428.846.043 4,5% 

Attivo Circolante 1.187.711.818 1.229.515.143 937.628.794 -3,4% 

Ratei e Risconti Attivi 3.837.161 4.429.728 3.894.912 -13,4% 

Totale Attivo 1.672.676.348 1.694.335.911 1.370.369.749 -1,3% 

Patrimonio Netto 598.676.976 614.784.713  614.051.680 -2,6% 

Fondi Rischi e Oneri 14.365.674 17.641.565 9.894.862 -18,6% 

TFR 1.294.819 1.285.644 1.514.613 0,7% 

Debiti 253.541.385 241.145.922 164.247.633 5,1% 

Ratei e Risconti Passivi 804.797.493 819.478.068 580.660.961 -1,8% 

Totale Passivo 1.672.676.348 1.694.335.911 1.370.369.749 -1,3% 
Fonte: Bilancio Unico di Ateneo 2024 

 

Il patrimonio di UNITO si riduce di 22 milioni di euro e ammonta a € 1,672 miliardi.  
Sul lato dell’attivo, ciò corrisponde ad incrementi sulle immobilizzazioni dovuti agli interventi edilizi 
in corso e a nuove attrezzature scientifiche nei Dipartimenti di Oncologia, Neuroscienze e Chimica 
(+18,6 milioni). 
Sul lato del passivo, il patrimonio netto subisce una riduzione con la destinazione del risultato 
dell’esercizio 2023 e di precedenti riserve per complessivi 11,7 milioni a copertura delle spese che 
erano state ridotte in fase di predisposizione del budget 2024 (tra cui 5 milioni di euro per la ricerca 
locale) e la costituzione di una nuova riserva vincolata per dare attuazione alla sentenza del Consiglio 
di Stato. L’ulteriore aumento dei debiti nel 2024 è riconducibile al rimborso delle tasse studenti 2018 
in esecuzione alla sentenza (oltre 10 milioni) e a debiti verso gli enti locali per la sede di Cuneo.  
 
A marzo 2025 il NdV ha nuovamente audito l’area amministrativa competente sul bilancio8 per 
approfondire la costruzione del budget 2025 a fronte della criticità dovuta alla contrazione delle 
risorse causata dalla sentenza e dalla riduzione del FFO, soffermandosi sulla  valorizzazione dei fondi 
per i progetti di ricerca pluriennali (cfr. Verbale NdV n.4/2025, punto 1).  
In sede di bilancio preventivo 2025 si era infatti evidenziata la manovra di “congelamento” 

temporaneo dei residui dei fondi per la Ricerca Locale, ovvero risorse che sono assegnate ai 

Dipartimenti per un periodo pluriennale, ma che, qualora non utilizzate, ritornano come utile 

all’ateneo. 

A seguito dei rilievi del NdV e della CEV in merito al sistema di programmazione economica sono state 
messe in atto diverse azioni di rafforzamento delle logiche di contabilità economico-patrimoniale, dal 
raccordo tra Piano Strategico e budget collegando i due sistemi gestionali all’introduzione della logica 
programmatoria del budget a livello dipartimentale.  

 
8 Già audita a marzo 2023. 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-04/Verb04_21mar2025_esBilancio.pdf
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In conclusione, si evidenziano i seguenti elementi principali che emergono dall’esame del bilancio 
2024: 

• Il conto economico presenta un andamento positivo per quanto riguarda la crescita dei proventi e 
del risultato di gestione e si rileva la solidità del fondo patrimoniale dell’ateneo, che supera 1,6 
miliardi di euro; 

• Gli indicatori relativi alla sostenibilità del bilancio (relativi alle spese di personale, di indebitamento 
e all’ISEF), che incidono sull’assegnazione di punti organico, si attestano su valori di solidità 
finanziaria, pur rilevando un segnale di attenzione nella continua crescita delle spese, superiore a 
quella delle entrate;  

• La diminuzione dello stanziamento del FFO 2024 a livello nazionale, che ha comportato una minore 
assegnazione sia della quota base (pur avendo aumentato il peso dell’Ateneo sul sistema), sia della 
quota premiale (-5 milioni di euro) a causa della performance negativa nella componente della 
riduzione dei divari; il peso complessivo sul sistema rimane sostanzialmente invariato (4,19% nel 
FFO 2022 e FFO 2024, 4,20% nel FFO 2023). Le risorse a destinazione vincolata (Fondo Giovani, 
Post-laurea, No tax area, Dipartimenti di Eccellenza, etc.) invece continuano l’andamento in 
aumento; 

• L’attribuzione dei punti organico 2024 prosegue l’andamento positivo dell’ultimo quinquennio con 
la copertura del 111% del turnover, nonostante si registri un lieve decremento del margine (entrate-
spese) con conseguente diminuzione del peso dell’Ateneo sul sistema universitario nazionale; 

• Il miglioramento degli indicatori relativi al rispetto dei tempi di pagamento nel rispetto delle 
disposizioni di legge e il contenimento del rapporto tra entrate studentesche e contribuzioni statali 
entro la soglia del 20%;  

• Si rileva il miglioramento della capacità programmatoria, ma si raccomanda di costruire il budget 
previsionale annuale valorizzando le ricerche pluriennali per dare maggiori informazioni e 
trasparenza su una voce di entrata fondamentale per l’università.  

 
 

1.6   Risorse di personale  

1.6.1 Consistenza e qualità del personale 

L’organico dell’Ateneo al 31 dicembre 2024 conferma il trend di incremento degli ultimi anni. Il 
numero dei docenti è di 2403, con un incremento di oltre 20 docenti rispetto al 2023 e di 2171 unità 
di personale tecnico-amministrativo, comprensivo di tempo determinato e CEL, con un aumento di 
111 unità rispetto al 2023. 
Il dato inerente al personale docente assume ulteriore rilevanza se comparato all’evoluzione del dato 
aggregato per tipologia di personale a tempo indeterminato (PO, PA, RTI), che registra un incremento 
significativo rispetto all’anno precedente passando da 1.819 unità del 2023 a 1.892 unità del 2024 
(incremento n. 73 unità), mentre i docenti ricercatori a tempo determinato passano da 558 unità del 
2023 a 511 del 2024 (decremento n. 47 unità). 
L’effetto combinato delle intervenute cessazioni nel 2024 (n. 51 cessazioni) e le politiche di 
reclutamento confermano tra il personale docente: 



 
 
 
 
 
 

Nucleo di valutazione 

Relazione Annuale 2025 – Sezione 1: Valutazione del Sistema di Qualità    25 

• una stabilità dell’età media appena sopra i 50 anni, con un apprezzabile miglioramento dell’età 
media dei PO che dal 2022 è in continuo seppur leggero miglioramento passando da 58 anni del 
2022 a 57,5 anni del 2024; 

• un leggero miglioramento in termini percentuali della presenza femminile che passa dal 44 al 45%. 
 

Il dato inerente al personale TA registra un rafforzamento del personale strutturato. Infatti, 
l’incremento riguarda in grande prevalenza il personale a TI che passa da 1.878 unità del 2023 a 1.985 
unità del 2024 (incremento di n. 107 unità), anche se tale incremento ricomprende n. 45 unità 
stabilizzate che prestavano già servizio a TD. Ciò ha comportato una diminuzione del numero di unità 
a TD rispetto al 2023 che passano da 160 unità a 139 unità. 
Il personale TA risulta ben distribuito per tipologia di Area funzionale. Infatti, circa il 57% appartiene 
all’Area funzionari e il 37% all’Area collaboratori e Operatori, mentre per quanto riguarda la 
distribuzione tra le strutture si registra, a seguito della riorganizzazione avviata, una riallocazione di 
parte delle risorse nelle Direzioni di Polo con un contestuale decremento di unità presso altre 
Direzioni.  
Sul punto è necessario un attento monitoraggio al fine valutare il processo di consolidamento del 
nuovo modello organizzativo con la finalità di: 

a. evitare duplicazioni; 
b. rendere più efficienti i processi; 
c. favorire una redistribuzione equa delle competenze e dei carichi di lavoro.  

Si ricorda che nel 2024 il personale di supporto tecnico e amministrativo è assegnato per il 77% alle 
Direzioni centrali che erogano i servizi anche presso i Poli, ad eccezione dei tecnici della ricerca e 
tecnologi, e per il 23% ai Dipartimenti e Centri dell’Ateneo, a cui afferiscono i CEL il cui numero nel 
2024 si è incrementato in modo significativo passando da 22 unità del 2023 a 42 unità del 2024.  
Nonostante le intervenute cessazioni nel 2024 (n. 72 cessazioni) e il reclutamento di nuove unità di 
personale, si rende necessario porre attenzione alle politiche di ricambio generazionale. Infatti, oltre 
il 50% del personale TA ha un’età superiore a 50 anni, di cui il 17% circa oltre i 60 anni, mentre il 
personale con un’età inferiore a 40 anni è appena il 16%. Con riferimento alle cessazioni che 
interverranno nei prossimi anni, si ritiene che debbano essere avviate per tempo le attività necessarie 
a predisporre piani di reclutamento qualitativi che favoriscano l’acquisizione di personale con 
competenze adeguate ad affrontare le nuove sfide del mondo del lavoro legate all’innovazione 
digitale.  
Si conferma una significativa prevalenza del personale di genere femminile tra il personale TA, pari a 
circa il 69%. 
 

1.6.2 Politiche e azioni in corso 

In materia di reclutamento l’Ateneo definisce in modo chiaro e coerente con le strategie di Ateneo i 
criteri per assegnare le risorse di personale docente e di ricerca ai Dipartimenti, anche perseguendo 
una valorizzazione del livello di qualificazione scientifica e didattica del personale docente. 
I criteri per l’assegnazione delle risorse nell’Ateneo prevedono, di norma, una distribuzione tra la 
categoria del personale docente e la categoria del personale tecnico amministrativo in maniera 
proporzionale alle cessazioni avvenute per ciascuna categoria durante l’anno precedente (cfr. “Linee 
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di indirizzo per la programmazione del personale docente” definite dagli Organi di governo, i cui 
contenuti sono stati aggiornati per l’anno 2024 a marzo 2025 con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 13 marzo 2025).  
L’adozione dei criteri di reclutamento del personale docente è coerente con la finalità di migliorare 
la competitività dell'Ateneo nel contesto nazionale ed internazionale. In tal senso la programmazione 
risulta in continuità con gli anni precedenti e tiene conto dei seguenti principi:  
• promuovere l’attrazione/valorizzazione di talenti con particolare riferimento ai vincitori di 

programmi di ricerca nazionali o internazionali;  
• promuovere le opportunità di carriera del personale docente con particolare riferimento a quello 

a tempo determinato sulla base di considerazioni legate al merito e alle strategie dell’Ateneo, 
consolidando altresì la cultura della parità in Ateneo;  

• promuovere l’ingresso in Ateneo anche di docenti esterni; 
• sostenere i Dipartimenti nel ridurre il numero di contratti di docenza nel corso del quinquennio;  
• incentivare ogni singolo Dipartimento a migliorare le proprie performance sulla base del 

posizionamento del Dipartimento nella qualità della ricerca;  
• riconoscere il valore della terza missione. 
 

I criteri di ripartizione dei punti organico per l’anno 2024 prevedono la seguente distribuzione:  

• 25% strategie di Ateneo su proposta del Rettore;  
• 75% in relazione alla valorizzazione della qualità della ricerca, della terza missione, della didattica 

e al turnover.  
Per la quota del 75% valgono i seguenti criteri di assegnazione:  
• 30% per sostituzione delle cessazioni; 
• 70% secondo criteri di premialità (di cui 45% alla Ricerca; 10% alla Terza Missione; 45% alla 

Didattica). Per la valutazione di Ricerca (Qualità produzione scientifica, Capacità di attrazione 
risorse esterne tramite successo nei bandi competitivi nazionale e internazionali), Terza Missione 
(Iniziative verso il mondo del lavoro e Public engagement) e Didattica (Opinione studenti, 
Didattica erogata, Fabbisogno docenza) si rimanda alla pagina di ateneo relativa ai Criteri di 
assegnazione delle risorse finanziarie (link). 

 
I punti organico (p.o.) 2024 assegnati a UNITO con D.M. del 23 gennaio 2025 sono leggermente 
inferiori a quelli del 2023 (68,50 per l’anno 2024 a fronte dei 75,95 del 2023), ma confermano una 
buona performance delle politiche di bilancio con indicatori di spesa del personale e di sostenibilità 
economico finanziaria che hanno comportato l’attribuzione di p.o. premiali (37,65) in aggiunta ai p.o. 
base (30,85), collocando l’Ateneo tra quelli maggiormente virtuosi. Infatti, il turn-over effettivo a 
fronte delle cessazioni intervenute nel 2023 è stato pari al 111%, dato tra i migliori tra i mega atenei. 
Al contempo, si ritiene necessario monitorare l’andamento dei suddetti indicatori, in quanto non 
esiste relazione alcuna tra le buone performance conseguite in termini di punti organico e 
l’incremento del FFO, che se destinato in prevalenza alla copertura dei punti organico comporta nel 
tempo il rischio di un peggioramento degli indicatori di spesa con una contestuale rigidità nella 
gestione del bilancio (cfr. anche il precedente cap. 1.5). 

https://www.unito.it/ateneo/bilanci-e-assegnazione-delle-risorse/criteri-di-assegnazione-risorse-finanziarie
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Ai punti organico annuali si aggiungono quelli derivati dai Piani straordinari su fondi PNRR: il Piano A 
(di cui al D.M. 445/2022) ha assegnato a UNITO ulteriori 105 p.o., che applicando le Linee di indirizzo 
già citate hanno portato all’assegnazione di 63 p.o. al personale docente e di 42 al personale TA 
(ovvero rispettivamente il 60% e 40%). Tutte le procedure per il reclutamento del personale di cui al 
Piano A si sono concluse. I 117,5 p.o. assegnati dal Piano B (D.M. 795/2023) sono invece stati ripartiti 
al 50%, con 58,75 p.o. per il personale docente e altrettanti per il personale TA. Per la copertura dei 
punti organico di cui al Piano B su 50 procedure avviate per il personale docente risultano concluse 
34 procedure, mentre 16 sono ancora da concludere. Per quanto riguarda il personale tecnico 
amministrativo a fronte di 218 procedure avviate risultano concluse 166 procedure, mentre 52 
risultano ancora in corso.  
Si ricorda inoltre che, sempre a valere sui fondi PNRR, l’Ateneo è stato impegnato per la copertura di 
40 posizioni di RTD-A utilizzando le risorse assegnate nell’ambito dell’obiettivo E “Investire sul futuro 
dei giovani ricercatori e del personale dell’università” del Programma Triennale 2021-2023, cui si 
aggiungono ulteriori 66 posizioni utilizzando parte delle risorse del PON “Ricerca e Innovazione” 2014-
2020, a testimonianza di un importante impegno dell’Ateneo nell’investimento sui giovani ricercatori 
e ricercatrici.  
Le procedure concorsuali bandite nell’anno 2024 per il personale docente sono state 295 (erano 225 
nel 2023): 64 concorsi per professori ordinari; 112 per professori associati; 24 per RTD-B; 18 concorsi 
per RTD-A, 77 concorsi per RTT. 
Per quanto riguarda il personale tecnico amministrativo, nell’anno 2024 le procedure concorsuali e 
quelle di mobilità esterna hanno portato a 176 assunzioni a tempo indeterminato (in prevalenza nella 
categoria dei collaboratori, tra cui 1 assunzione obbligatoria ex L. 68/99) e 3 mobilità in ingresso. 
Nell’ambito delle assunzioni sono 45 i passaggi da tempo determinato a tempo indeterminato, 
mentre le progressioni verticali sono state 15 per passaggi da Collaboratore a Funzionario).  
Per quanto concerne la distribuzione del personale assunto a TI, questa ha interessato tutte le 
Direzioni con assegnazioni particolarmente significative alle Direzioni preposte al funzionamento 
(Direzione Sistemi Informativi, Direzione Personale, Direzione Bilancio e Contratti, Direzioni di Polo), 
nonché alle attività core della Didattica e della Ricerca. In merito alle assegnazioni, si riscontra che 
non si rinvengono sui documenti esaminati elementi riguardanti dotazioni organiche teoriche, anche 
in termini approssimativi, delle diverse strutture determinati sulla base dei compiti istituzionali 
attribuiti dal regolamento di organizzazione, che permetterebbero di rendere più trasparenti i criteri 
di assegnazione del personale TA anche tenendo conto delle maggiori carenze esistenti in ciascuna 
struttura e di meglio modulare le politiche di reclutamento finalizzate ad acquisire profili anche 
specialistici. 
Anche nel caso del personale TA la politica di reclutamento dell’ateneo prevede punti organico 
aggiuntivi, per riequilibrare il rapporto poco favorevole tra personale docente e tecnico 
amministrativo attualmente inferiore a 1. L’aggiornamento dei criteri di distribuzione dei punti 
organico per l’anno 2024 prevede infatti che il 5% dei punti organico del personale docente sia 
destinato ad incrementare il monte dei punti organico destinato al reclutamento del personale TA.  
Nel 2024 è continuata l’attività concorsuale finalizzata a dare attuazione alle precedenti 
programmazioni. Sono state avviate n. 4 procedure per il reclutamento di 82 collaboratori, di cui 25 
riservati alle categorie protette, mentre è stato approvato il fabbisogno di n. 20 posizioni di personale 
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area tecnico, tecnico-scientifica finalizzata a supportare i servizi dipartimentali della ricerca, di cui 11 
di categoria EP.  
 
Al fine di fornire un quadro di sintesi sul grado di copertura dei punti organico assegnati all’Ateneo 
dal 2022 è stata effettuata una ricognizione i cui esiti sono riportati nelle tabelle di cui all’Allegato 1 
in Appendice, da cui emerge che le procedure per la copertura di molti punti organico ordinari relativi 
al PTA sono ancora da avviare. Al riguardo, va tenuto conto che l’Ateneo ha dato priorità alla 
copertura dei punti organico straordinari relativi al PTA. 
 
Per la qualificazione e valorizzazione del personale TA, l’Ateneo si è dotato da tempo di un sistema di 
Gestione delle Competenze tecniche e comportamentali finalizzato alla definizione, rilevazione e 
valutazione delle competenze richieste a ogni dipendente nell'ambito del proprio ruolo e della 
posizione organizzativa. Questo sistema si articola nel piano triennale di azioni di formazione e 
sviluppo professionale, allo scopo di assicurarne la coerenza con le esigenze dell'organizzazione 
complessiva e con i bisogni individuali e di favorire il benessere e la qualità della vita organizzativa. 
Con riguardo alla valutazione individuale del personale TA, il NdV constata anche per il 2024 
l’appiattimento verso il massimo raggiungimento degli obiettivi, con valutazioni medie superiori al 
97% per tutto il personale. 
Questo dato potrebbe rilevarsi determinante per la gestione delle future progressioni economiche 
orizzontali del personale TA, stanti le modifiche procedurali contenute nell'art. 86 del CCNL 
attualmente vigente, che prevede la considerazione dell'andamento delle valutazioni nell'arco di un 
triennio.  
 
Per discutere dei temi legati al requisito B.1 di AVA3 relativo alle risorse umane, il NdV ha audito le 
dirigenti della Direzione Personale a luglio 2024 (cfr. Verbale NdV n. 9/2024, punto 1) e della Direzione 
Sviluppo Risorse Umane a settembre 2024 (cfr. Verbale NdV n. 10/2024, punto 1). In tale occasione 
si sono approfondite le ricadute della riorganizzazione e del cambiamento degli obiettivi di 
performance; le modalità adottate per gestire l’incremento delle azioni di reclutamento e per dare 
sostenibilità alle azioni di valorizzazione e motivazione del personale TA tramite mobilità interna, 
premialità, lavoro agile e iniziative di welfare; i criteri per impostare il piano di fabbisogno del 
personale TA e la seguente assegnazione alle strutture centrali o di Polo; il rapporto tra 
l’amministrazione e le delegazioni sindacali a supporto dello sviluppo organizzativo; la gestione dei 
punti organico e il funzionamento del borsellino del rettore e del direttore generale per esigenze 
strategiche; l’estensione della valutazione individuale a tutto il personale TA e la sperimentazione 
della valutazione bottom-up; la figura del coordinatore funzionale di Polo; il sistema di gestione delle 
competenze; la certificazione ISO dell’ufficio Formazione; le azioni per migliorare la partecipazione 
all’indagine Good Practice. 
 
Nel corso del 2024 l’Ateneo ha proseguito con decisione nelle attività di formazione, attuando un 
piano ampio e articolato. Accanto ai percorsi obbligatori in materia di anticorruzione, trasparenza e 
sicurezza, sono stati organizzati interventi di aggiornamento sulle competenze digitali e sulla gestione 
informatizzata dei processi, nonché corsi trasversali dedicati alla comunicazione, alla gestione dei 

https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_17_07_2024.pdf
https://www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/verbali
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conflitti e al lavoro in gruppo. Particolare attenzione è stata riservata anche ai docenti e ai ricercatori, 
attraverso iniziative del Teaching and Learning Center finalizzate a sostenere l’innovazione didattica. 
L’Ateneo ha aderito al progetto Syllabus del Dipartimento della Funzione Pubblica e ha attivato 
percorsi online di formazione e sensibilizzazione sui temi della Cybersecurity destinati a tutta la 
comunità di UniTO. Inoltre, nel 2025 si è avviata una sperimentazione sull’utilizzo di strumenti e 
applicativi di Artificial Intelligence rivolta a circa 400 persone tra personale TA, docente e ricercatore. 
La partecipazione del personale alle attività formative è stata significativa e si è consolidato l’utilizzo 
delle piattaforme online per la fruizione dei percorsi formativi.  
Resta tuttavia aperta la questione della valutazione degli effetti della formazione: il monitoraggio, 
oggi prevalentemente quantitativo (ore erogate e numero di partecipanti), dovrà essere integrato con 
strumenti in grado di coglierne l’impatto reale sui processi di lavoro e sulle competenze acquisite. Al 
riguardo, è importante effettuare una completa ricognizione delle competenze del personale in 
relazione al ruolo ricoperto, individuare i gap formativi con le competenze richieste e definire piani 
formativi individuali, valorizzando anche l’istituto della mobilità interna.  
 
Sul fronte delle pari opportunità e della conciliazione vita-lavoro, l’Ateneo ha continuato a dare 
attuazione al Gender Equality Plan, proseguendo nel monitoraggio dei divari di genere sia tra il 
personale docente che tra quello tecnico-amministrativo e realizzando iniziative di sensibilizzazione 
in tema di pari opportunità. Numerose iniziative hanno riguardato sia gli studenti che i lavoratori 
potenziando sia le disposizioni a favore della conciliazione e del benessere (rete di servizi, bisogni di 
conciliazione in senso ampio e non solo rispetto alla cura dei figli) sia le misure di contrasto alla 
discriminazione (iniziative formative e culturali, ampliamento dei servizi connessi alla carriera alias, 
etc.). Sono state rafforzate le politiche di benessere organizzativo, in particolare attraverso il 
potenziamento del lavoro da remoto e l’adozione di misure finalizzate a garantire un miglior equilibrio 
tra carichi professionali e vita familiare. Nel 2024 è stato attivato un nuovo bando di telelavoro per n. 
120 postazioni di Telelavoro e n. 5 postazioni di Tele-Centro presso la sede di Cuneo e approvate le 
relative graduatorie che tengono conto di una serie di criteri di priorità quali gravi situazioni personali 
di salute del dipendente e dei suoi familiari, nonché presenza di figli piccoli e della distanza tra il 
domicilio e il luogo di lavoro. Si tratta di interventi che hanno contribuito a rendere più inclusivo e 
sostenibile l’ambiente di lavoro. 
 
Per quanto riguarda la valutazione della performance, nel 2024 il sistema ha continuato ad essere 
applicato a tutto il personale con incarichi, confermando però la tendenza già rilevata negli anni 
precedenti a un appiattimento dei giudizi: oltre il 97% dei valutati si colloca infatti nelle fasce medio-
alte. Pur garantendo una copertura diffusa, questa impostazione rischia di limitare l’efficacia della 
valutazione come strumento motivazionale e di riconoscimento del merito. Tale necessità è ancor più 
rilevante in relazione all’estensione della valutazione a tutto il personale TA prevista a partire 
dall’anno 2025 con l’aggiornamento del SMVP.  
 
Ad oggi non sono ancora disponibili le rilevazioni sul benessere organizzativo 2024 condotte 
nell’ambito del progetto “Good Practice”. Sono stati acquisiti i dati relativi al 2023 che evidenziano 
valutazioni critiche del personale in particolare su due dimensioni: quella dell’equità 
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nell’organizzazione e quella della carriera e sviluppo professionale. Si riscontra inoltre che su tutte le 
dimensioni riguardanti il benessere organizzativo l’Ateneo consegue valutazioni inferiori a quelle 
conseguite dai mega Atenei. 
 
Nel complesso, il 2024 ha visto il consolidamento di politiche significative nei settori della formazione, 
della parità di genere e della conciliazione vita-lavoro, accompagnate dall’applicazione sistematica 
del modello di valutazione delle performance. Permangono tuttavia alcune aree di miglioramento, in 
particolare la necessità di potenziare la dimensione qualitativa nella misurazione degli effetti della 
formazione, di rendere la valutazione della performance più incisiva e differenziata, così da 
valorizzare pienamente il merito e sostenere la motivazione del personale, di migliorare il benessere 
organizzativo del personale. 
 
Il NdV valuta positivamente le azioni adottate per il miglioramento nella gestione e sviluppo del 
personale docente e TA, con particolare attenzione al reclutamento, al sistema delle competenze del 
personale, alla formazione, alle politiche di genere e di pari opportunità, alla conciliazione vita-lavoro. 
I criteri per la ripartizione tra i Dipartimenti dei punti organico (sulla base del turnover e di criteri di 
premialità relativa a didattica, ricerca e terza missione) sono chiari, dettagliati e pubblicati sul portale 
di Ateneo. Si evidenzia tuttavia quanto segue: 
• l’attuale organizzazione dei servizi a livello di Polo deve ancora consolidarsi ed è auspicabile che 

si operi perché ciò avvenga senza particolari ritardi per poter fornire un adeguato supporto alle 
attività didattiche, di ricerca e di terza missione dei Dipartimenti, come rilevato anche dalla CEV 
in seguito alla visita di Accreditamento Periodico; 

• l’azione amministrativa a supporto dello sviluppo organizzativo delle risorse umane richiede uno 
stretto coordinamento delle due strutture dirigenziali competenti, coordinamento che occorre 
assicurare in ogni processo relativo a tale ambito; 

• la gestione del sistema delle competenze attese del personale deve essere meglio integrato con 
le competenze possedute, in modo da evidenziare i gap formativi e definire percorsi formativi 
individuali finalizzati a migliorare sia le competenze specifiche che le soft skills, così potenziando 
la dimensione qualitativa dell’attività formativa; 

• la necessità di diffondere tra i valutatori una maggiore consapevolezza sull’importanza della 
differenziazione nella valutazione; 

• la necessità di rendere più chiaro il fabbisogno quali-quantitativo di risorse necessarie alle singole 
strutture, in modo da poter meglio evidenziare le carenze e orientare in modo più trasparente le 
assegnazioni del personale TA e le tipologie di reclutamento; 

• la necessità di avviare le procedure per la copertura dei punti organico ordinari relativi al 
personale TA per gli anni 2023 e 2024;  

• la necessità di monitorare con attenzione le valutazioni del personale sulle diverse dimensioni del 
benessere organizzativo, in considerazione del fatto che risultano in modo generalizzato inferiori 
alle valutazioni riportate dai mega atenei di confronto.  
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1.6.3  Risorse per la sostenibilità della didattica  

Per l’analisi della sostenibilità della didattica è stato utilizzato il fattore DID, come definito dal D.M. 
47/2013, confrontando il valore teorico (ore massime di didattica) con quello effettivo, calcolato sulla 
base dei dati inseriti nel nuovo gestionale della Didattica di Ateneo (GDA) per la programmazione 
2025 dei CdS di I e II livello, con la situazione aggiornata alla data di chiusura della SUA-CdS.  
 
Tab. 1.6.1 - Componenti del fattore DID per tipologie di docenza  

a.a. 2025/2026 DID teorico DID effettivo Differenza Saturazione 

Prof. Tempo pieno 204.600 210.125 5.525 1,03 

Prof. Tempo definito 7.280 8.505 1.225 1,17 

Ricercatori 51.570 42.689 -8.881 0,83 

Totale docenza 263.450 261.319 -2.131 0,99 

Contratti 79.035 41.448 -37.587 0,52 

Totale con contratti 342.485 302.767 -39.718 0,88 

Fabbisogno contratti  15,7% 

a.a. 2024/2025 DID teorico DID effettivo Differenza Saturazione 

Prof. Tempo pieno 193.680 199.918 6.238 1,03 

Prof. Tempo definito 6.560 7.704 1.144 1,17 

Ricercatori 59.010 51.021 -7.990 0,86 

Totale docenza 259.250 258.642 -608 1,00 

Contratti 77.775 39.929 -37.846 0,51 

Totale con contratti 337.025 298.571 -38.454 0,89 

Fabbisogno contratti  15,4% 
Fonte: SUA-CDS di Ateneo (dati estratti il 30/06/25), elaborazioni Sez. Offerta Formativa, Dir. Didattica e Sez. Valutazione e AQ, 
Rettorato 

 
Dall’analisi dei dati, che comprendono anche 15 docenti provenienti da altri atenei e impiegati come 

docenti di riferimento, emerge un generale incremento delle ore di didattica erogata. Questo 

aumento è in parte riconducibile all’attivazione di cinque nuovi CdS, nonché a un ampliamento 

dell’organico docente dell’Ateneo con posizioni di PO e PA che si incrementano di n. 102 unità, 

passando da 1.683 docenti del 2024 a 1.785 docenti nel 2025. Tale incremento è stato in parte 

compensato da una contestuale riduzione del numero di RU in servizio. 

Rispetto all’anno precedente, la differenza tra DID teorico ed effettivo rimane sostanzialmente stabile 

per quanto riguarda i professori. In particolare, si rileva che i PO hanno erogato un numero di ore 

leggermente inferiore rispetto al teorico (indice di saturazione pari a 0,99), mentre i PA hanno 

superato il monte ore teorico previsto (indice pari a 1,06). 

Il ricorso a contratti di docenza, pur mostrando un lieve incremento (15,7% nel 2025, rispetto al 15,4% 
del 2024 e al 15,6% del 2023), resta al di sotto della soglia del 20% stabilita dall’Ateneo, nella direzione 
di un auspicabile contenimento con particolare riferimento a quei Dipartimenti che superano la soglia 
del 20%. (fig. 1.6.1). 
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Fig. 1.6.1- Evoluzione della compliance dei registri didattici 

 
Fonte: SUA-CDS di Ateneo (dati estratti il 30/06/25), elaborazioni Sez. Offerta Formativa e Sez. Valutazione e AQ 

 
Alcuni casi particolari riguardano infatti singoli Dipartimenti (cfr. Allegato 2 in Appendice), come nel 
caso del Dipartimento di Studi Storici per il quale delle 7.620 ore di didattica erogata tramite contratti, 
ben 6.128 sono relative al Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Conservazione e Restauro dei 
Beni Culturali la cui offerta formativa necessita di figure specialistiche e non gode degli sconti previsti 
a suo tempo dal D.M. 47/2013. Escludendo queste ore, il fabbisogno di contratti nel Dipartimento 
rientra nella media di Ateneo (14%). 
Tra i Dipartimenti con un fabbisogno particolarmente elevato di contratti si conferma quello di 
Management. Anche considerando solo il personale docente di ruolo, l’indice di saturazione risulta 
pari a 1,24. L’uso dei contratti, pur essendo leggermente diminuito (dal 50% del 2024 al 47%), non 
rappresenta un miglioramento significativo: l’indice di saturazione complessivo (inclusi i contratti) 
raggiunge 1,32, il più alto tra tutti i Dipartimenti. Va evidenziato che al Dipartimento afferisce anche 
il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Strategiche, appartenente alla classe Difesa e Sicurezza (della 
Scuola SUISS), per il quale sono state erogate 344 ore tramite contratti su un totale di 4.956 ore. 
Il Dipartimento di Psicologia riesce a mantenere un equilibrio nel carico didattico, con un indice di 
saturazione (con e senza contratti) intorno a 1. Tuttavia, il ricorso ai contratti è aumentato in modo 
significativo, passando dal 21% al 33% in un anno. Situazione simile per il Dipartimento ESOMAS, che, 
a seguito dell’attivazione di nuovi CdS, ha registrato un aumento del fabbisogno di contratti, dal 20% 
del 2024 al 27% attuale. 
 
Infine, per i Dipartimenti di area medica, alle ore di didattica assistita riportate nella banca dati SUA-
CdS vanno aggiunte 9.060 ore erogate da 302 docenti in convenzione nell’ambito medico-sanitario. 
 
Anche per l’a.a. 2025/2026 l’Ateneo non ha individuato come docenti di riferimento professori titolari 
di contratti ai sensi dell’art. 23 della L. 240/2010. 
Alla data di chiusura della SUA-CdS 2025 non è stato possibile effettuare la verifica dei requisiti di 
docenza previsti dal D.M. 1154/2021 relativi all’afferenza di almeno il 50% dei docenti di riferimento 
a macrosettori corrispondenti ai SSD di base o caratterizzanti del corso in quanto, a seguito del D.M. 
639/2024, tutti i docenti sono stati riclassificati nei nuovi SSD. L’Ateneo è in attesa di indicazioni 
operative che consentano di valutare l’impatto di questi nuovi SSD sulla didattica, sia all’interno della 
Scheda SUA-CdS sia nei sistemi gestionali della didattica e delle carriere studentesche. 
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La verifica ex post condotta a fine 2024 con riferimento all’a.a. 2025/2026 ha avuto esito positivo 
come negli anni passati; pertanto, l’Ateneo non ha limitazioni nell’istituzione di nuovi corsi di studio. 
 
Il NdV apprezza la qualità dell’articolazione dell’offerta formativa e il grado di innovazione che 
portano al quadro complessivo dell’Ateneo, che necessita ad ogni modo di un continuo e attento 
monitoraggio per adottare in modo tempestivo, ove ritenuto opportuno, eventuali riorganizzazioni di 
corsi di studio esistenti, disattivandone eventualmente alcuni.  
Rilevando il progressivo aumento dell’offerta formativa di primo e secondo livello, si ribadisce la 
necessità che tale incremento sia accompagnato da maggiori risorse dedicate di docenti, tecnici 
amministrativi, spazi e servizi per gli studenti, onde non aggravare il carico didattico del corpo docente 
e mantenere adeguati livelli qualitativi nei processi di assicurazione della qualità.  
Inoltre, considerando che fabbisogno, gestione e valorizzazione del personale sono un fondamentale 
tassello del sistema di governo, per quanto si registri una decisa crescita dei nuovi assunti tanto in 
ambito personale docente quanto in ambito personale TA, il NdV invita a meglio definire un sistema 
di indicatori relativi alla sostenibilità della didattica a livello di singolo CdS e di Ateneo nonché a 
insistere nel miglioramento dell'utilizzo dello strumento del sistema delle competenze del personale 
TA per una migliore formazione qualitativa del personale e per la definizione di uno sviluppo 
professionale più chiaro e delineato.     
La sostenibilità della didattica, il rapporto studenti-docenti dei diversi corsi di studio, il rapporto delle 
ore di didattica erogate a contratto sul totale, spazi a disposizione e numerosità del personale tecnico 
di supporto è opportuno continuino a essere tenuti in attenta considerazione sia nelle politiche di 
reclutamento, sia ai fini della programmazione degli interventi sulle infrastrutture e di nuove offerte 
formative o di una sua razionalizzazione, evitando così che alcuni CdS vadano incontro alle criticità 
rilevate in sede di Accreditamento Periodico. 
 
Per l’a.a. 2023/2024 i registri delle attività didattiche sono stati compilati dal 97% dei docenti, inclusi 
quelli non più in servizio, segnando un incremento rispetto all’anno precedente, in cui la percentuale 
di compilazione si attestava al 94% (fig. 1.6.2). 
 

Fig. 1.6.2- Evoluzione della compliance dei registri didattici 

 
Fonte: Sez. Personale Docente e Ricercatore, Dir. Personale; elaborazioni Sez. Valutazione e AQ, Rettorato 
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I Dipartimenti che risultano maggiormente in difetto sono Scienze Chirurgiche (15 docenti non hanno 
compilato i registri, di cui due in quiescenza) e Scienze Cliniche e Biologiche (9 docenti). Migliorano 
sensibilmente i Dipartimenti di Economia e Statistica Cognetti de Martiis, di Giurisprudenza e di 
Scienze economico-sociali e matematico-statistiche (tab. 1.6.2). 
 
Tab. 1.6.2- Compliance dei registri didattici 2023/24 

Dipartimento 

Docenti che  
HANNO COMPILATO 

Docenti che NON 
hanno compilato 

CESSATI 

Docenti che NON 
hanno compilato 

IN SERVIZIO 

n° % n° % n° % 
Biotecnologie molecolari e sc. per la salute 66 98,5% 1 1,5% 0 0,0% 

Chimica 109 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Culture, politiche e società 111 92,5% 1 0,8% 8 6,7% 

Economia e statistica Cognetti de Martiis 61 98,4% 1 1,6% 0 0,0% 

Filosofia e scienze dell'educazione 103 98,1% 0 0,0% 2 1,9% 

Fisica 95 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Giurisprudenza 144 94,7% 0 0,0% 8 5,3% 

Informatica 83 97,6% 0 0,0% 2 2,4% 

Interateneo scienze… del territorio 19 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Lingue e letterature straniere… 100 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Management V. Cantino 104 99,0% 0 0,0% 1 1,0% 

Matematica G. Peano 78 98,7% 1 1,3% 0 0,0% 

Neuroscienze R. Levi Montalcini 76 98,7% 0 0,0% 1 1,3% 

Oncologia 68 95,8% 1 1,4% 2 2,8% 

Psicologia 77 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Scienze agrarie, forestali e alimentari 138 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Scienze chirurgiche 78 82,1% 2 2,1% 15 15,8% 

Scienze cliniche e biologiche 73 89,0% 0 0,0% 9 11,0% 

Scienze della sanità pubblica e pediatriche 65 97,0% 2 3,0% 0 0,0% 

Scienze della terra 59 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Scienze della vita e biologia dei sistemi 88 97,8% 0 0,0% 2 2,2% 

Scienza e tecnologia del farmaco 62 93,9% 1 1,5% 3 4,5% 

Scienze economico-sociali e mat-statistiche 67 98,5% 0 0,0% 1 1,5% 

Scienze mediche 82 96,5% 3 3,5% 0 0,0% 

Scienze veterinarie 110 98,2% 0 0,0% 2 1,8% 

Studi storici 93 100,0% 0 0,0% 0 0,0% 

Studi umanistici 136 96,5% 1 0,7% 4 2,8% 

TOTALE 2345 96,9% 14 0,6% 60 2,5% 

Fonte: Sez. Personale Docente e Ricercatore, Dir. Personale; elaborazioni Sez. Valutazione e AQ, Rettorato 

 
In merito alla compilazione dei registri didattici, in linea con il trend degli ultimi anni e grazie alle 
azioni intraprese, si registra un miglioramento del dato, indice di un progressivo adattamento agli 
obblighi di compilazione previsti dalla normativa vigente. Ciononostante, si ribadisce la 
raccomandazione delle scorse Relazioni di sollecitare l’Ateneo a disincentivare la mancata 
compilazione dei registri che, si ricorda, è dovuta per legge. 
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1.7 Infrastrutture edilizie 

L’Università di Torino dispone complessivamente di circa 500.000 mq9, di cui oltre il 90% nelle sedi 
principali di Torino e della sua prima cintura, Grugliasco e Orbassano, e solo circa 36.000 mq nelle 
sedi extra metropolitane di Asti, Biella, Cuneo e Savigliano10, dove sono attivi alcuni corsi di studio di 
area umanistico-sociale e di area scientifica (fig. 1.7.1). 

 
Fig.1.7.1 - Spazi UNITO: dettaglio delle sedi [mq] 

 
Fonte: Area Gestione Patrimonio, Dir. SIPAF; elaborazioni Sez. Valutazione e AQ, Rettorato 

 
Gli spazi destinati alla didattica11 – comprendenti aule, laboratori didattici, spazi complementari e 
biblioteche dipartimentali – rappresentano il 23% della superficie complessiva, pari a circa 113.000 
mq, con un incremento del 6% rispetto alla rilevazione precedente (cfr. Relazione NdV 2024, cap. 1.6). 
Gli spazi dedicati alla ricerca, tra cui laboratori e studi del personale docente e ricercatore, coprono 
circa il 19% del totale, corrispondente a circa 96.000 mq, con un aumento del 9% rispetto al dato 
precedente. 
La restante superficie è costituita per circa il 50% da spazi ausiliari, comprensivi anche delle 
biblioteche di ateneo, mentre la parte residua è destinata a uffici amministrativi e impianti sportivi. 

 

  

 
9 Le metrature sono state computate come descritto nella relazione tecnica sulla rilevazione complessiva degli spazi di 

Ateneo presentata al NdV dall’Area Gestione Patrimonio nella seduta del 30 maggio 2025 (vedi Verbale NdV n. 6/2025, 
punto 4). 
10 Gli spazi della Sede di Ivrea sono stati esclusi dalla rilevazione rilevati trattandosi di spazi utilizzati per corsi di area 
sanitaria, come indicato da nota MUR n.1476 del 31/01/25. 
11 La distinzione dei mq destinati alle diverse macrofunzioni (didattica, ricerca, amministrazione, spazi ausiliari e di 
supporto, impianti sportivi) riprende quanto indicato nella nota ministeriale n. 2436 del 16/02/24. 

404.628

50.623
9.011

35.945

TORINO GRUGLIASCO ORBASSANO SEDI EXTRA METROPOLITANE

Spazi didattica Spazi ricerca Spazi amministrazione Spazi ausiliari e di supporto

https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2024.pdf#page=31
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-07/verb_ndv_30_05_2025.pdf#page=6
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Fig.1.7.2 - Distribuzione spazi UNITO 

 
Fonte: Area Gestione Patrimonio, Dir. SIPAF; elaborazioni Sez. Valutazione e AQ, Rettorato 

 
Analizzando i valori degli indicatori AVA3 relativi agli spazi, disponibili nel Cruscotto ANVUR, riferiti 
agli anni più recenti disponibili (2022 e 2023), si rileva un incremento dell’indicatore B.3.2.A Spazi 
didattici (mq) per iscritto nel 2023, da imputare all’aumento degli spazi destinati all’attività didattica, 
parallelamente ad un lieve calo degli iscritti (tab. 1.7.1).  
 
Tab. 1.7.1 – Indicatore B.3.2.A: Spazi per gli studenti  

B.3.2.A 2022 2023 

UNITO 1,50 1,74 

Macroregionale 1,55 1,98 

Nazionale 1,65 2,34 
Fonte: Cruscotto indicatori Università (Dashboard ANVUR), dati estratti al 05/09/25 (Dati fino al 15/07/25) 

 
L’indicatore B.3.2.B Spazi per ricerca (mq) per docente risulta invece leggermente in calo (tab. 1.7.2). 
 
Tab. 1.7.2 – Indicatore B.3.2.B: Spazi per la ricerca  

B.3.2.B 2022 2023 

UNITO 35,42 33,01 

Macroregionale 40,66 35,68 

Nazionale 39,57 40,97 
Fonte: Cruscotto indicatori Università (Dashboard ANVUR), dati estratti al 05/09/25 (Dati fino al 15/07/25) 

 
Per entrambi gli indicatori va osservato che nel confronto con i valori regionali e nazionali incide la 
dimensione media degli atenei.12 Questo porta a dire che probabilmente anche un ulteriore sforzo in 
campo edilizio potrebbe non bastare per restringere il gap evidenziato. 
 
 

 
12 La media nazionale è infatti di circa 18.000 studenti (a livello macroregionale è di 21.000) contro gli oltre 65.000 di 
UNITO, e di circa 800 docenti contro gli oltre 2.300 di UNITO. 
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Fig.1.7.3 – Indicatori AVA 3: Spazi 

 
Fonte: Cruscotto indicatori Università (Dashboard ANVUR), dati estratti al 05/09/25 (Dati fino al 15/07/25) 

 
La visita di Accreditamento Periodico del 2023 ha messo in evidenza alcune criticità nella 
programmazione e nell’attuazione degli interventi di manutenzione ordinaria, con significative 
criticità nello stato manutentivo delle strutture edilizie, in particolare delle aule. 
Tali criticità risultano già note alla governance e all’amministrazione dell’Ateneo, in quanto emerse 
sia dal confronto diretto con i Dipartimenti, sia nell’ambito del processo annuale coordinato dal PQA, 
basato sulle segnalazioni delle CDP e sulle relazioni del NdV. 
Nel processo di follow-up alle raccomandazioni del NdV, il PQA ha posto l’attenzione sulla necessità 
di approfondire le cause delle criticità segnalate dai laureati riguardo alla disponibilità e adeguatezza 
delle aule. Dall’analisi condotta è emerso che, nonostante gli interventi volti a ottimizzare l’utilizzo 
degli spazi, la situazione delle aule permane critica, anche a causa dei lavori edilizi resisi necessari in 
seguito agli eventi atmosferici dell’agosto 2024 e degli interventi previsti dal piano “Re-Inventing 
Unito”.  
A fronte della criticità nell'utilizzo delle aule il NdV rimane in attesa di conoscere i risultati della fase 
sperimentale riguardante l'implementazione del software Cineca che dovrebbe portare alla 
generazione automatica del calendario delle lezioni sulla base della rilevazione delle presenze in aula.  
 
In occasione degli incontri di luglio 2025 con i Corsi di Studio che hanno ricevuto raccomandazioni da 
parte della CEV, il NdV ha audito i CdS in Ottica e Optometria e in Farmacia, che hanno ricevuto una 
specifica raccomandazione relativa alla dotazione di aule. 
Il NdV ha rilevato che le criticità relative alle dotazioni edilizie sono state più volte segnalate dal CdS, 
che non ha responsabilità diretta nella gestione degli spazi dell’Ateneo, quale l’assegnazione dei locali 
destinati alla didattica. Alla luce delle aree di miglioramento indicate nella Scheda di Valutazione di 
Sede ai punti B.3.1 e B.3.2 e delle segnalazioni del CdS riportate nei documenti di AQ, si rimanda alla 
Governance un riscontro in merito a tempi e modi con cui l’Ateneo intende superare le criticità legate 
alle dotazioni strutturali. 
 
Il NdV ha approfondito, nell’estate 2025, il tema della gestione degli spazi durante le audizioni alle 
due Direzioni a cui essa è in capo, ossia la Direzione Edilizia e Sostenibilità e la Direzione Sicurezza, 
Patrimonio e Facility Management. Con la riconfigurazione del 2025 sono stati assegnati alla prima i 
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servizi di manutenzione degli impianti antincendio, elettrici, elevatori, idrico sanitari, di 
raffrescamento e riscaldamento e di minuto mantenimento edile, anche mediante 
contrattualizzazione in adesione CONSIP, e alla seconda i servizi di Facility Management, anche con 
funzione di punto di contatto per i servizi di manutenzione. 
Nel corso dell’incontro con la Direzione Edilizia e Sostenibilità (cfr. Verbale NdV n.7/2025, punto 6) è 
stato riconosciuto il significativo incremento degli investimenti sugli spazi universitari, con un’attività 
intensa che richiede un rafforzamento della comunicazione interna e una maggiore condivisione degli 
obiettivi. Il NdV ha sottolineato l’importanza di consolidare competenze interne, in particolare sul 
BIM, e di rafforzare la manutenzione e la gestione degli spazi. È emersa infine la necessità di gestire 
con attenzione gli incentivi, al fine di sostenere l’efficienza organizzativa. 
L’incontro con la Direttrice della Direzione Sicurezza, Patrimonio e Facility Management (cfr. Verbale 
NdV n.9/2025, punto 1) ha permesso di approfondire le criticità relative alle aree di competenza della 
Direzione, tra cui rientrano la gestione delle aule e degli eventi, dei servizi generali, la piccola 
manutenzione degli spazi a livello di Polo e la gestione del patrimonio. È emersa la necessità di una 
più chiara definizione di procedure, ruoli e responsabilità che rafforzi il coordinamento tra strutture 
centrali e poli e riveda la distribuzione delle competenze in relazione al carico di lavoro. 
 
Tra gli obiettivi da raggiungere nel 2025 definiti nel PIAO 2025-2027 (link) in capo alle due Direzioni 
citate, individuati nell’ambito del Piano Strategico 2021-2026 al fine di “rafforzare il senso di 
comunità” e “trasformare gli spazi in luoghi di cultura” (Azioni strategiche 1.1.1 e 2.1.1), è stato posto 
un particolare accento sul miglioramento della gestione degli spazi e dei servizi di Ateneo, sul 
rafforzamento della sostenibilità ambientale e della sicurezza, nonché sull’efficacia dei processi 
organizzativi e comunicativi. 
 
Il NdV stimola l’attenzione dell’Ateneo nel migliorare l’adeguatezza e la funzionalità del proprio 
patrimonio edilizio.  
Al contempo, il NdV osserva che, nonostante le attenzioni poste, dalle opinioni degli utenti emerge la 
necessità di incrementare e migliorare gli spazi destinati alla didattica e alla ricerca e di considerare 
le criticità rilevate dalle relazioni delle CDP nella destinazione e organizzazione degli spazi. Tali 
carenze, in particolare nello stato manutentivo delle aule, sono state rilevate nel rapporto di 
Accreditamento Periodico, che ha indicato come area di miglioramento la necessità di dare risposta 
fattiva ai problemi segnalati dalle CPD e dai Dipartimenti. 
 Il NdV rimane in attesa di conoscere i miglioramenti attesi con l’introduzione dell’applicativo relativo 
alla gestione delle aule. 
 
 

1.8 Risorse tecnologiche 

Le risorse tecnologiche e informatiche dell’Ateneo (attrezzature e servizi ICT) sono gestite e 
pianificate dalla Direzione Sistemi Informativi, Portale, E-learning (SIPE); i servizi e le procedure 
operative sono resi omogenei grazie all’organizzazione su funzioni di Polo, che attraverso un processo 
strutturato raccolgono inoltre le specificità delle strutture dipartimentali.  
Di fronte all'introduzione di un Punto di Attenzione nel modello AVA 3 dedicato all'innovazione 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-07/Verb07_27giu2025_AudizioneEDISOS.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-11/Verb09_22set2025_esAudizioneSIPAF.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-11/Verb09_22set2025_esAudizioneSIPAF.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/piao_2025_2027.pdf#page=28
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tecnologica, il NdV si sofferma, come già nelle Relazioni degli anni scorsi, sul quadro di riferimento 
principale di tale contesto, ovvero il Programma di Trasformazione Digitale che le Amministrazioni 
sono tenute a adottare secondo le disposizioni e linee guida fornite dall'agenzia nazionale per l'Italia 
digitale AGID.  
Come riportato nella Relazione dello scorso anno (cfr. Relazione NdV 2024, cap. 1.7), nel mese di 
settembre 2024 il NdV ha audito nuovamente il Direttore della Direzione SIPE per ricevere 
informazioni sulla redazione del Piano di Trasformazione Digitale 2024 (cfr. Verbale NdV n. 10/2024, 
punto 4) e nell’estate 2025 gli ha chiesto aggiornamenti rispetto all’avanzamento del Piano, forniti a 
settembre tramite un’apposita relazione, una presentazione del programma di trasformazione 
digitale e una presentazione relativa al budget 2025, nonché un foglio di lavoro che dettaglia lo stato 
di avanzamento di ciascuna azione del percorso di digitalizzazione.  
 
Il documento è strutturato secondo il format proposto da AGID, adattato al contesto dell'Università 
di Torino e segue le aree tematiche del Piano Triennale 2024-2026 per l'informatica nella Pubblica 
Amministrazione, riportando per ciascuna area un’introduzione, gli obiettivi e le azioni pianificate, il 
rispettivo stato di avanzamento in forma tabellare e i progetti in corso. Il Programma di ateneo 
è aggiornato ogni sei mesi e pubblicato nella intranet, dove è presente anche il Piano Operativo della 
Direzione SIPE e l’Annual Report in cui sono raccolti i dati sulle attività ordinarie di gestione dei servizi 
e supporto tecnico. 
Il metodo di lavoro adottato per la definizione del Piano Digitale si raccorda al Piano Performance (e 
quindi al Piano Strategico) e si colloca sulla base consolidata del Piano Operativo annuale della 
Direzione SIPE, presente in Ateneo da decenni, in cui sono riportati i progetti di sviluppo e di 
mantenimento dei servizi e delle infrastrutture tecnologiche di Ateneo, a fronte di una fase iniziale di 
ascolto di tutte le parti interessate.  
 
Le novità principali del Programma 2024, come revisionato a inizio 2025 a seguito dell’aggiornamento 
del Piano AGID, riguardano l’introduzione del tema dell’intelligenza artificiale e il rafforzamento, in 
particolare con azioni di tipo organizzativo, del presidio della sicurezza informatica: su entrambi i temi 
l’Ateneo è attivo con iniziative e progetti dedicati.  
Tra le azioni più significative e innovazioni introdotte nel 2024 e sviluppate nel corso del 2025 per una 
gestione più efficiente dei processi si segnala il nuovo servizio di approvvigionamento presso i Poli; la 
digitalizzazione del patrimonio immobiliare di Ateneo e l’installazione di sensori per monitorare la 
qualità dell'aria e l'efficienza energetica; i lavori di collegamento e cablaggio del nuovo campus di 
Grugliasco. 
Il monitoraggio delle linee d'azione del Piano Triennale mostra un buon progresso, con il 92% delle 
linee d'azione in corso o concluse a settembre 2025. 
 
Il NdV ravvisa la presenza di un sistema adeguato e consolidato di attrezzature, tecnologie e 
integrazione delle banche dati a supporto delle missioni istituzionali dell’Ateneo e delle attività 
gestionali, attento a considerare anche i possibili sviluppi innovativi. Il Piano Operativo della Direzione 
sistemi informativi, tradotto nel Piano di Trasformazione Digitale, descrive gli obiettivi annuali e di 

https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2024.pdf#page=35
https://www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/verbali
https://intranet.unito.it/pages/viewpage.action?pageId=105054233
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medio periodo per la gestione e lo sviluppo delle tecnologie informatiche, in coerenza con la 
pianificazione strategica dell’ateneo.  
L'aggiornamento delle azioni intraprese fino ad oggi appare in linea con quanto programmato. 
Il metodo adottato per l’aggiornamento del Programma di Trasformazione Digitale è apprezzabile 
(monitoraggio semestrale, report annuale, modifiche apportate in funzione dei suggerimenti dati, 
pubblicazione dei documenti sulla intranet). In particolare, il NdV sottolinea in positivo l'attenzione 
posta dalla Direzione verso l'introduzione dell'intelligenza artificiale nei processi di lavoro.  
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2. Il sistema di AQ a livello dei Corsi di Studio 

2.1 Offerta formativa  

UNITO è un mega Ateneo generalista e policentrico, articolato in 7 poli didattici e 7 sedi 
extrametropolitane in convenzione, e caratterizzato da un’offerta formativa ampia e diversificata, 
capace di coprire le principali aree disciplinari di interesse per il territorio. La programmazione 
dell’offerta formativa si basa su approcci complementari e integrati di interlocuzione con gli 
stakeholder: un approccio top-down, prevalente per le sedi extrametropolitane e per i percorsi di 
internazionalizzazione, e un approccio bottom-up, fondato sulla consultazione sistematica delle parti 
interessate a livello locale, nazionale e internazionale da parte di Corsi di Studio e Dipartimenti, con 
il supporto delle Linee Guida SUA-CdS. 
 
L'Ateneo promuove attivamente la progettazione e l’aggiornamento dell’offerta formativa, 
valorizzando il costante confronto con il territorio e i feedback provenienti da MUR, CUN, 
Commissioni Paritetiche e dallo stesso NdV. Allo stesso modo, i Dottorati di ricerca contribuiscono 
con proposte mirate alla formazione alla ricerca, mentre i Dipartimenti orientano la propria offerta 
rispondendo alle esigenze espresse dai contesti di riferimento nazionale e internazionale. L’Ateneo è 
tornato a un modello di erogazione prevalentemente in presenza, mantenendo forme di didattica 
online o blended laddove queste rappresentino un valore aggiunto per l’accessibilità e l’inclusione, in 
particolare per studenti lavoratori, internazionali o con fragilità, in coerenza con la Convenzione ONU, 
le indicazioni ministeriali e le specificità disciplinari. Le modalità di frequenza dei corsi sono progettate 
per essere quanto più possibile compatibili con le esigenze lavorative e coerenti con il diritto allo 
studio, prevedendo la presenza fisica obbligatoria principalmente in occasione delle prove d’esame.  
 
L’offerta didattica curriculare di UNITO per l’a.a. 2024/2025 si articola in 168 CdS di I e II livello, così 
ripartiti: 
• 70 triennali di primo livello, tra cui 2 istituite nell’a.a. 2023/2024 (L-25/L-32 Scienze e tecnologie 

per la montagna; L-38 Tecniche di assistenza veterinaria)13; 
•  88 magistrali di secondo livello, tra cui 4 istituite nell’a.a. 2023/2024 (LM-37 English and American 

Studies; LM-76 Geoscienze e gestione ecosostenibile d'impresa; LM-91 Artificial Intelligence for 
Biomedicine and Healthcare; LM/SNT1 Scienze infermieristiche e ostetriche replica presso la sede 
di Asti) e 

• 1 di nuova istituzione a.a. 2024/2025 (LM-56 Economics of Innovation for Sustainable 
Development); 

• 10 magistrali a ciclo unico, fra cui 1 sulla sede decentrata di Cuneo e 
• 1 di nuova istituzione a.a. 2024/2025 (LM-85bis Scienze della formazione primaria replica 

nella sede di Biella). 
 

Di questi 168 CdS, 2 corsi di laurea di primo livello, 17 corsi di laurea magistrale e 1 corso di laurea 
magistrale a ciclo unico sono CdS internazionali erogati in lingua inglese; 3 corsi di laurea triennale 

 
13 Un terzo CdL, L‐27 Chimica per la manifattura sostenibile, non è stato attivato. 
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sono erogati in modalità completamente a distanza e 9 corsi di laurea magistrale e 1 corso di laurea 
magistrale a ciclo unico sono erogati in modalità blended14. Negli ultimi anni, vi è stata una crescita 
continua in termini di offerta formativa e di studenti, passando nell’ultimo triennio da circa 78.000 a 
circa 80.000 iscritti, con un numero di quasi 15.000 laureati all’anno. 
 
I due CdS che a seguito della visita di Accreditamento hanno ricevuto valutazione condizionata a 18 
mesi - L-1 Beni culturali e L-3 DAMS - con la supervisione del PQA hanno messe in atto le azioni 
necessarie a consentire il superamento delle raccomandazioni e condizioni evidenziate nelle schede 
di valutazione dei CdS della Relazione della CEV. Il PQA ha monitorato i progressi di questi due CdS: 
fra le azioni intraprese, il CdS in Beni Culturali ha evidenziato le criticità nella gestione degli 
insegnamenti mutuati, degli OFA disciplinari e del tutorato per studenti fuori corso, mentre il CdS 
DAMS ha rivisto completamente il piano di studi in risposta alla condizione ricevuta (cfr. Relazione 
PQA 2025, cap. 9.6). Il NdV ha audito i corsi condizionati a febbraio 2025, allo scopo di verificare 
l’adeguatezza delle azioni intraprese, da riportare nella relazione di follow-up per la valutazione 
intermedia di ANVUR prevista per la primavera 2026 (cfr. il precedente cap. 2.3.1).  
Il PQA ha incontrato, a maggio 2025, anche i restanti 14 CdS visitati dalla CEV (7 con raccomandazioni 
e 7 con sole aree di miglioramento), riscontrando un impegno diffuso nell’attuazione delle azioni 
correttive e nel miglioramento dell’offerta. Per i CdS con raccomandazioni legate agli indicatori, è 
stata sottolineata l’importanza di una redazione accurata della SMA 2025. 
A luglio 2025 il NdV ha tenuto audizioni in presenza per la verifica intermedia del processo ai seguenti 
CdS con raccomandazioni: L-33 Economia, L-30 Ottica e Optometria, LM-77 Business Administration, 
LM-54 Chimica Clinica, Forense e dello Sport, LM-13 Farmacia, LM-37 Lingue e Letterature moderne e 
LM-85bis Scienze della formazione primaria (cfr. Verbale NdV n. 8/2025, punto 1a). 
 
Il NdV raccomanda di mantenere vigile attenzione a quanto già osservato e segnalato puntualmente 
dalle Commissioni Didattiche Paritetiche, relativamente all’adeguatezza del numero di docenti e 
tecnici amministrativi, così come di spazi e servizi per gli studenti. Raccomanda la costante 
preoccupazione che il carico didattico del corpo docente sia sostenibile, anche in ragione dell’impegno 
nei processi di assicurazione della qualità (cfr. il precedente cap. 1.6.3).  
Il NdV apprezza l’efficace avvio delle azioni migliorative risolutive delle criticità dei due CdS oggetto di 
accreditamento condizionato e delle raccomandazioni degli altri CdS, confermando la propria 
collaborazione all’iter di verifica, come avvenuto nel corso del 2025 grazie alle apposite audizioni 
effettuate. 
 
L'offerta formativa dell'Ateneo per il XL ciclo ha visto la disponibilità di 69 corsi di dottorato 
complessivi a cui partecipa l’Università di Torino; di questi 14 sono Corsi di Dottorato di ricerca in 
convenzione e consorzio con altri enti o sedi universitarie e 22 sono Corsi di Dottorato di interesse 
nazionale. Nel 2024 sono stati attivati 33 Corsi di Dottorato di ricerca con l’Università di Torino sede 
amministrativa, fra cui 2 di nuova istituzione, il Corso di Dottorato in Lingue e Letterature Moderne 
(inserito nel quadro di rafforzamento della formazione di terzo livello di area umanistica dell’Ateneo 

 
14 I corsi offerti in modalità integralmente o prevalentemente a distanza afferiscono ai Dipartimenti di Giurisprudenza e 

di Management. 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=54
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-09/relazione_pqa_attivita_2025.pdf#page=54
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-10/verb_ndv_23_07_2025.pdf
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di Torino e dell’Area Geografica) e il Corso di Dottorato in Scienze della salute: Sociologia, Scienze 
infermieristiche e Scienze della riabilitazione, a sede unica (cfr. Relazione sulle attività 2024, cap. 2.2).  
 
Il coordinamento delle attività formative curriculari è assicurato da sei Scuole che curano alcuni servizi 
comuni ai corsi di studio afferenti (www.unito.it/ateneo/strutture-e-sedi/strutture/scuole) e da una 
Scuola di Dottorato (www.dottorato.unito.it). Altre quattro Strutture Didattiche Speciali 
(www.unito.it/ateneo/strutture-e-sedi/strutture/strutture-didattiche-speciali) coordinano attività 
particolari o gestiscono strutture complesse in relazione a specifici corsi di studio: 

• la SUISS, Struttura Didattica Speciale in Scienze Strategiche; 
• la SUSCOR, Scuola Universitaria in Scienze per la conservazione, restauro e valorizzazione dei 

beni culturali; 
• la SDSV, Struttura Didattica Speciale Veterinaria; 
• la SSST, Scuola di Studi Superiori “Ferdinando Rossi” dell’Università degli Studi di Torino, per i 

percorsi di approfondimento proposti a studenti selezionati per merito. 
 

Come riportato al capitolo 1.4, i servizi gestionali, tecnici e amministrativi sono in parte curati 
centralmente nelle Direzioni dell’Ateneo e in parte nei Poli, che agiscono in sinergia con le Scuole e i 
Dipartimenti.15 
La principale vetrina dell’offerta formativa dei CdS, delle Scuole di Specializzazione e dei Corsi di 
Dottorato è rappresentata dal portale di Ateneo, aggiornato costantemente anche grazie 
all’integrazione col sistema informativo gestionale della didattica e ai collegamenti ai siti dei 
Dipartimenti e dei singoli CdS. L’uniformità e la coerenza dei contenuti sono garantite dall’utilizzo di 
formati standard predisposti dalla Direzione per i Sistemi Informativi in collaborazione con il PQA, e 
oggetto di monitoraggio regolare da parte dell’amministrazione e dei Corsi di Studio (ad es., 
attraverso la verifica delle schede insegnamento da parte delle CMR).  
Nell’ambito delle strategie per migliorare qualità ed efficacia della didattica, l’Università di Torino 
rinnova il proprio impegno con il progetto IRIDI (Incubatore di Ricerca Didattica per l’Innovazione), 
volto a promuovere la ricerca e la formazione su temi chiave dell’insegnamento-apprendimento in 
ambito accademico. Il progetto, coordinato dal Teaching and Learning Center, rappresenta un punto 
di riferimento nazionale e internazionale per l’innovazione didattica (cfr. cap. 1.3). 
 
Internazionalizzazione dell’offerta formativa 
L’Ateneo ha proseguito nel corso dell’a.a. 2024/2025 azioni di sensibilizzazione ai programmi 
internazionali dei CdS già attivi, allo sviluppo dell’alleanza europea UNITA e ad altri specifici progetti 
(cfr. cap. 1.3). L’Ateneo ha dato continuità alle azioni di attrattività di studentesse e studenti 
internazionali grazie all’internazionalizzazione dell’offerta formativa attraverso l’erogazione di 22 CdS 
interamente in lingua inglese (4 in più rispetto all’anno precedente), e di 5 CdS con curricula offerti in 
inglese. La presenza di studentesse e studenti internazionali (con titolo di studio di accesso al sistema 
universitario conseguito in un altro sistema educativo) prosegue con costante numerosità, 
consentendo di mantenere una buona quota di studentesse e studenti con titolo estero. Altrettanto 
efficaci le azioni relative accordi di cooperazione con istituzioni di 45 Paesi, così come gli accordi 

 
15 Si veda anche il monitoraggio I semestre nel PIAO 2025‐27, All. 1 (punti 21, 22, 23, 24): link. 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-05/relazione_attivita_2024.pdf#page=42
https://www.unito.it/ateneo/strutture-e-sedi/strutture/scuole
http://www.dottorato.unito.it/
http://www.unito.it/ateneo/strutture-e-sedi/strutture/strutture-didattiche-speciali
https://www.unito.it/sites/default/files/piao_2025_2027.pdf#page=182
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stipulati dall’Università di Torino in collaborazione con atenei europei ed extraeuropei (nel 2024 sono 
stati siglati 5 nuovi accordi e rinnovati altri 5) per l’attivazione di percorsi finalizzati al conseguimento 
del doppio titolo, portando a 33 il numero di accordi che permettono un percorso didattico integrato 
e una frequenza alternata nelle istituzioni partner, fra cui 2 titoli congiunti per l’a.a. 2024/2025. 
Nell’ambito dei percorsi finalizzati al conseguimento del doppio titolo, si conferma strategica la 
collaborazione con la Francia, che vede attivi per gli a.a. 2023/2024 e 2024/2025 ben 19 accordi di 
doppio titolo (cfr. Relazione sulle attività 2024). 
 
Il progetto UNITA (UNITA-Universitas Montium) è stato integrato in modo organico nella strategia 
dell’Ateneo ed è anche grazie a questo che l’intera comunità accademica ha accresciuto la 
consapevolezza di essere parte di una più grande comunità accademica europea. L’impatto di UNITA 
è stato importante per l’incremento della mobilità internazionale di studenti e staff. I dati mostrano 
evidenze molto soddisfacenti dell’efficacia del progetto UNITA; il PQA rileva un generale andamento 
positivo degli indicatori obiettivo del Piano Strategico, che hanno in buona parte già raggiunto il target 
prefissato (cfr. cap. 1.1 e 1.3 della presente Relazione e Relazione PQA 2024, cap. 7.3). 
Le iniziative di internazionalizzazione “at home” si sono sviluppate attraverso numerose azioni 
relative al potenziamento dell’offerta didattica di CdS internazionali, in costante aumento; 
l’incremento dell'attrattività internazionale tramite un’ampia offerta formativa in lingua straniera e 
l’attivazione di CdS con rilascio di titolo congiunto o doppio titolo, le cotutele di dottorato con atenei 
stranieri e i dottorati internazionali. Nel corso dei 10 anni del programma Visiting Professor finanziato 
con fondi di Ateneo, si è passati da 17 posizioni dell’a.a. 2014/2015 alle 161 assegnate nell’a.a. 
2023/2024. L’Ateneo ha investito negli anni sempre crescenti risorse al fine di aumentare il numero 
di contratti affidati a visiting scientist e visiting professor. 
Rispetto all'internazionalizzazione delle carriere degli studenti, si è evidenziato un andamento 
costante e un’ottima capacità di ripresa della mobilità, anche grazie all’offerta di mobilità breve (BIP, 
mobilità breve di vario genere, traineeships da 6 o 9 CFU). In relazione ai fondi, il 2024 è stato 
caratterizzato da finanziamenti comunitari per la mobilità internazionale in linea con le annualità 
precedenti (Call Erasmus+ 2024 dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ INDIRE; Fondo Giovani MUR), per 
garantire l’incremento del numero e degli importi delle borse di mobilità internazionale messe a 
disposizione per gli aa. 2024/2025 e 2025/2026 (cfr. Relazione sulle attività 2024). 
 
La strategia di internazionalizzazione dell’offerta formativa (Piano Strategico 2021-2026, Azione 
2.3.2) si riflette nel costante aumento degli insegnamenti erogati in lingua straniera, con l’aggiunta di 
oltre 400 insegnamenti negli ultimi cinque anni. Tale crescita è accompagnata da un rafforzamento 
delle attività di promozione e attrazione, attraverso iniziative come il portale “Online Open days”, la 
partecipazione a fiere, la sezione “UNITO at a glance” del sito istituzionale in lingua inglese, che 
presenta l’Ateneo con particolare attenzione ai ranking e alla sostenibilità, temi di grande interesse 
per il pubblico internazionale16. Parallelamente, sono stati potenziati i servizi di accoglienza e 
supporto agli studenti stranieri, con cartellonistica bilingue, comunicazione istituzionale in inglese, 
servizi di tutorato e supporto psicologico, servizio buddy e corsi di lingua italiana. 
 

 
16 Vedi link: https://en.unito.it/about‐unito/unito‐glance. 

https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_attivita_2024.pdf#page=56
https://www.unito.it/internazionalita/unita-universitas-montium
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_pqa_attivita_2024.pdf#page=42
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_attivita_2024.pdf#page=57
https://pianostrategico2026.unito.it/flipbook/#p=73
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2.1.1 Corsi di Studio di nuova istituzione 

Il NdV ha il compito di monitorare l’adeguamento dei CdS alle indicazioni di ANVUR ricevute in fase 
di accreditamento iniziale e contenute nei Protocolli di Valutazione; il NdV ha seguito le Linee guida 
ANVUR “per la progettazione in qualità dei Corsi di studio di nuova istituzione per l’a.a. 2023/24”, 
nonché le linee guida di ateneo per la valutazione delle proposte di corsi di studio di nuova istituzione, 
delle modifiche di ordinamento e delle sedi. Ogni proposta di nuova istituzione viene analizzata sulla 
base della seguente documentazione: 

− Documento di progettazione redatto sulla base delle linee guida ANVUR; 

− Relazione che evidenzia la valenza del corso di nuova istituzione rispetto alle linee strategiche 
di ateneo; 

− Verbale completo della consultazione con le parti sociali; 

− Proposta di piano di studi e di Regolamento didattico;  

− Parere formulato dalla Commissione Paritetica docenti-studenti CDP; 

− Matrice di Tuning. 
 
Nell’a.a. 2024/2025 due corsi di laurea magistrale di nuova istituzione hanno avviato le loro attività, 
a seguito del definitivo accreditamento ricevuto (cfr. Verbale NdV n.2/2024, punto 3a e Verbale NdV 
n.3/2024, punto 3a):  

− presso la sede di Torino: LM-56R Economics of Innovation for Sustainable Development, 
interateneo con l'Université Côte d’Azur;  

− replica presso la sede di Biella: LM-85bis Scienze della Formazione Primaria. 
 
Per l’a.a. 2025/2026 hanno avviato l’iter di accreditamento 4 corsi di laurea triennale e 2 corsi di 
laurea magistrale di nuova istituzione: 

‒ L-3R Moda e cultura d’impresa presso la sede di Biella  
‒ L-33R Economics, Finance and Data Science 
‒ L/PO2 Tecnologie dei sistemi ristorativi  
‒ L/SNT4 Osteopatia  
‒ LM/SNT3 Scienze delle professioni sanitarie tecniche assistenziali 
‒ LM-51R Psicologia dello sport e dell’attività motoria. 

Le sei proposte sono state approvate nelle sedute degli Organi Accademici a novembre 2024 e il NdV 

ha confermato il proprio parere favorevole alla loro istituzione e approvato le relazioni sul possesso 

dei requisiti di accreditamento iniziale a gennaio 2025 (cfr. Verbale NdV n. 2/2025, punto 4). 

Successivamente, a giugno 2025, Osteopatia è stata ritirata dall’offerta e non ha pertanto ricevuto la 

visita di accreditamento iniziale prevista per i corsi di area sanitaria. 

Nel mese di luglio 2025 sono pervenute le valutazioni finali dei PEV su nuovi corsi di studio, accreditati 
per l’a.a. 2025/2026 (cfr. Verbale NdV n. 8/2025, punto 4c), contenenti le seguenti raccomandazioni. 
• L/P02 Tecnologie dei Sistemi Ristorativi: 

Alcune schede insegnamenti e verifica degli apprendimenti risultano essere mancanti o 
incomplete. È inoltre opportuno mettere in evidenza i criteri di scelta delle Figure Specialistiche 
(rif. All. A del D.M. 1154/2021) coinvolte nel percorso formativo, nonché la loro corrispondenza 
con gli obiettivi formativi del corso. 

https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_16_02_2024.pdf#page=4
https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_22_03_2024.pdf#page=6
https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_22_03_2024.pdf#page=6
https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_27_01_2025.pdf#page=6
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-10/verb_ndv_23_07_2025.pdf#page=5
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• L-3R Moda e Cultura d’Impresa: 
Si raccomanda di fornire le informazioni richieste sulle schede di insegnamento, come da Linee 
Guida ANVUR, e di perfezionare quelle relative alle attività di orientamento in ingresso, in 
itinere e in uscita per gli studenti che si immatricoleranno al CdS. 

Relativamente ai CdS L-33R Economics, Finance and Data Science e LM-51R Psicologia dello sport e 

dell'attività motoria, le PEV ANVUR hanno inizialmente espresso il proprio parere con valutazione 

negativa, in risposta al quale i due CdS hanno formulato controdeduzioni. 

Il 2 luglio 2025 si è tenuta la visita a distanza ai fini dell'accreditamento iniziale del CdS LM/SNT3 
Scienze delle professioni sanitarie tecniche assistenziali, a cui ha partecipato anche il Presidente del 
NdV. 
 
Secondo l’iter indicato nelle Linee guida di Ateneo per la valutazione delle proposte di corsi di studio 
di nuova istituzione, a luglio 2025 sono state sottoposte all'esame del NdV tre proposte di nuova 
istituzione per l’a.a. 2026/2027, su cui ha già espresso una serie di osservazioni finalizzate al 
miglioramento della documentazione progettuale (cfr. Verbale n. 8/2025 , punto 4a): 

‒ LM-18 Artificial Intelligence and High Performance Technologies 
‒ LM-91R Human-Centered Design per Società Digitali 
‒ LM-60R Zoologia, interateneo con l’Università di Napoli Federico II e l’Università del Salento 

(sede amministrativa). 
 

In aggiunta all’esame delle modifiche intervenute all’offerta formativa dell’Ateneo, incluse le 
modifiche rilevanti degli ordinamenti didattici dei CdS, il NdV valuta la qualità dell’offerta attraverso 
l’esame trasversale degli indicatori di performance dei singoli CdS e attraverso le audizioni, come 
descritto più oltre al capitolo 2.3. 
 
Il NdV ha apprezzato la qualità dell’articolazione dell’offerta formativa, la pianificazione strategica 
delle nuove proposte e il grado di innovazione che portano al quadro complessivo dell’Ateneo, tenendo 
conto delle esigenze delle parti interessate, del contesto nazionale e internazionale. Il NdV conferma 
che la comunicazione pubblica di questa offerta è chiara, che i siti web di Ateneo e delle strutture 
didattiche sono efficacemente accessibili. 
Il NdV riconosce molto positivamente l’ampiezza e la qualità delle azioni intraprese dall’Ateneo in 
materia di potenziamento dei percorsi di dottorato e di internazionalizzazione dell’offerta formativa; 
sottolinea la partecipazione all’Alleanza universitaria UNITA, il valore strategico delle collaborazioni 
internazionali, delle iniziative di mobilità, dell’erogazione dei corsi in lingua straniera e il supporto 
offerto grazie ai corsi di italiano per stranieri.  
Il NdV rileva che negli ultimi anni l’aumento dell’offerta formativa di primo e secondo livello è stato 
accompagnato da un parallelo processo di revisione e razionalizzazione dei Corsi di Studio, con 
disattivazioni sia di corsi di recente istituzione sia di corsi già consolidati, a dimostrazione della 
costante attenzione dell’Ateneo alla sostenibilità e alla coerenza complessiva dell’offerta. In tale 
prospettiva, il NdV raccomanda di proseguire nel monitoraggio della sostenibilità didattica e 
organizzativa – con particolare riferimento alle ore di didattica a contratto, agli spazi e al personale 
tecnico di supporto – e di continuare a valutare l’attivazione di nuovi CdS in un’ottica di equilibrio e 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-10/verb_ndv_23_07_2025.pdf#page=4
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complementarità con l’offerta esistente (cfr. anche cap. 1.6.3). 
Il NdV raccomanda altresì di proseguire e intensificare le azioni di attrattività internazionale, con 
particolare attenzione al reclutamento di dottorande/i e studenti stranieri, e di monitorare l’impatto 
delle attività di internazionalizzazione sull’efficacia dei percorsi formativi e sulla qualità delle carriere. 
Il NdV verificherà altresì che l'offerta formativa rifletta le richieste del contesto nazionale e 
internazionale e le conoscenze disciplinari più avanzate. 
Il NdV proseguirà l’attività di audizione dei CdS avendo cura di operare attraverso la selezione per 
eterogeneità delle aree disciplinari di appartenenza, sulla base delle segnalazioni indicate nelle ultime 
relazioni annuali, delle segnalazioni da parte del PQA relative alle procedure AQ e monitorando i CdS 
di nuova istituzione. 
 
 

2.2 Attività delle Commissioni Paritetiche docenti-studenti 

Nel presentare le attività realizzate nel 2024 relative alle CDP, come sono denominate nell’Ateneo di 
Torino le Commissioni paritetiche docenti-studenti, il NdV fa riferimento alla relazione di 
accompagnamento fornita dal PQA, che integra con alcune ulteriori riflessioni e raccomandazioni. 
 

2.2.1  Attività del PQA a supporto delle CDP 

Nel corso del 2024 il PQA, secondo una prassi ben consolidata, ha assicurato il proprio supporto alle 

CDP attraverso: 

‒ l’elaborazione di Linee Guida e di uno scadenziario per la compilazione della relazione 
(disponibile sulla intranet di ateneo); 

‒ la cura della piattaforma web AQV in cui sono caricati tutti i documenti utili al lavoro delle CDP; 
‒ l’interazione collegiale con tutte le CDP per momenti formativi e l’interazione diretta con le 

singole CDP, in base alle specifiche esigenze di ciascuna; 
‒ l’organizzazione di momenti di formazione dedicati a Presidenti e Vicepresidenti delle CDP con 

particolare cura alle situazioni in cui le elezioni dei/delle Direttori/trici nei Dipartimenti e nelle 
Scuole dell’Ateneo hanno determinato un avvicendamento nella composizione delle CDP. 

 

Il PQA ha inoltre dedicato particolare attenzione all’interazione tra le CDP e i Dipartimenti, i CdS e le 

Direzioni dell’Ateneo, al fine di facilitare il flusso di informazioni e di richieste di miglioramento e la 

presa in carico delle raccomandazioni. In relazione alle Direzioni amministrative, il PQA ha raccolto le 

criticità indicate dalle CDP relative ad aule, attrezzature e servizi e le ha trasmesse alle Direzioni 

competenti; ha quindi monitorato le attività messe in atto e ne ha restituito evidenza alle CDP. 

 

Il PQA ha curato la messa a punto di  un nuovo modello per la redazione della Relazione Annuale delle 

CDP, allo scopo di renderla maggiormente aderente al modello AVA3 anche alla luce di alcune 

osservazioni della CEV ANVUR in fase di Accreditamento Periodico; le modifiche apportate hanno 

inoltre consentito di  accogliere alcuni degli spunti proposti dal NdV nella Relazione 2024 che sono 

operative nel corso dell’anno 2025 (link). 

In particolare: 

https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2024.pdf#page=42
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− è stata implementata la piattaforma AQV per rendere più efficace la comunicazione tra le CDP, i 
CdS e i Dipartimenti;  

− è stato rivisto il calendario per la compilazione dei diversi quadri in modo da assicurare maggiore 
continuità ai lavori delle CDP, anticipando alla primavera sia l’analisi della efficacia del 
monitoraggio annuale e del riesame ciclico sia l’analisi della validità dei metodi di verifica 
dell’apprendimento; 

− è stata pianificata una procedura per la condivisione delle valutazioni delle singole CDP anche 
con i vertici delle Scuole e i/le responsabili dei Poli di appartenenza; 

− è stato realizzato un incontro di formazione per i/le Presidenti dei CdS, Direttori/Direttrici, 
Vicedirettori/Vicedirettrici e Referenti AQ dei Dipartimenti per presentare loro le nuove attività 
e le modifiche alla piattaforma AQV;  

− sono state rese disponibili alcune video pillole informative in particolare sulle schede 
insegnamento.  

Nella Relazione 2024 di analisi dell’operato delle CDP, il PQA fornisce anche riscontro in modo 

dettagliato alle osservazioni e proposte che il NdV aveva avanzato in occasione delle Relazioni del 

2023 indicando, tra l’altro, una serie di misure da implementare a partire dall’anno 2025 finalizzate a 

migliorare la consapevolezza sulle attività AQ da parte di tutti gli attori parte del processo AQ. 

 

ll NdV conferma l’apprezzamento per il supporto offerto dal PQA alle CDP nella ricerca di soluzioni 

innovative alle criticità e valuta positivamente la ricchezza delle iniziative di formazione e di 

accompagnamento delle CDP.  

Poiché il processo di rinnovo delle rappresentanze studentesche avvenuto nel mese di marzo 
determinerà un importante avvicendamento nella composizione delle CDP, in particolare nei ruoli di 
Presidente e Vicepresidente, il NdV invita il PQA a programmare una formazione specifica rivolta alla 
componente studentesca neoeletta rispetto ai compiti delle CDP. 
Il NdV apprezza l’attenzione posta al miglioramento dello schema di relazione verso un modello più 

strutturato e alla predisposizione di materiali di lavoro complementari alle Linee Guida, ma sottolinea 

l’importanza di fornire alle CDP uno strumento agile. 

Il NdV rinnova la disponibilità ad affiancare il PQA nella restituzione alle CDP della valutazione del 

lavoro svolto, sfruttando l’appuntamento annuale di confronto con le CDP come avvenuto 

regolarmente in passato.  

 

2.2.2  Attività delle CDP e analisi delle relazioni 

Le CDP nell’Università di Torino sono 9, di cui 6 costituite a livello di Scuola e 3 a livello di 

Dipartimento, quando questo non afferisca a nessuna Scuola17. Ciascuna CDP ha redatto una 

relazione, elaborata secondo il modello predisposto dal PQA in armonia con le Linee guida ANVUR, 

che prende in considerazione gli esiti della rilevazione dell’opinione studenti e le attività di 

autovalutazione dei CdS. Per ogni Dipartimento è stata elaborata una relazione distinta (nel caso della 

 
17 vedi link: www.unito.it/ateneo/assicurazione‐della‐qualita‐aq/aq‐didattica/relazione‐annuale‐cdp. 

http://www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq-didattica/relazione-annuale-cdp
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Scuola di Scienze della Natura è stata prodotta una relazione anche per le due strutture didattiche 

speciali SUSCOR e SUISS) per un totale di 29 Relazioni CDP. 

L’esito del lavoro svolto dalle CDP nel 2024 è stato trasmesso nel mese di gennaio 2025 al SA e al NdV 

seguito da una breve relazione esplicativa del processo che illustra il lavoro del PQA in supporto alle 

CDP, il lavoro delle CDP e le considerazioni del PQA su di esso.  

 

Nel corso del 2024 l’attività delle CDP si è svolta regolarmente secondo le scadenze fissate per la 

compilazione dei quadri della relazione; l’attività è stata modulata in sessioni plenarie, per la 

suddivisione dei lavori e la discussione dei risultati, e in sottocommissioni dove si è svolta l’analisi dei 

singoli Dipartimenti e CdS.  

Le modifiche alla composizione avvenute nel 2024 sono state assorbite senza intoppi al regolare 

funzionamento nella maggioranza dei casi; solo in due casi si è reso necessario concedere una proroga 

per la chiusura delle relazioni annuali.  

 

A fronte di un quadro generale positivo che testimonia la progressiva maturazione nella 

consapevolezza del proprio ruolo da parte delle CDP, permangono, come rilevato anche dalla CEV 

durante la visita di Accreditamento Periodico, alcuni casi in cui le commissioni svolgono un ruolo 

principalmente compilativo. Talvolta anche all’interno della stessa CDP, soprattutto dove si deve 

assicurare il monitoraggio di molti CdS e Dipartimenti, il lavoro per sottocommissioni produce relazioni 

caratterizzate da un livello di approfondimento disomogeneo. 

 
Il NdV suggerisce al PQA di individuare alcuni modelli virtuosi da condividere in fase di 
formazione/accompagnamento, richiamando, più che all’adempimento formale, alla riflessione sulle 
criticità più comuni e condividendo le soluzioni e le buone pratiche messe in atto dalle CDP più mature. 
 
Permane, come già rilevato in passato, una crescente e diffusa difficoltà a coinvolgere la componente 
studentesca nel processo di revisione del sistema di AQ. Sono necessari interventi volti a favorire, 
sostenere e valorizzare la partecipazione degli studenti negli organi di Ateneo.  
 
Il NdV apprezza gli sforzi del PQA per un maggiore riconoscimento dell’impegno dei/delle 
rappresentanti degli/delle studenti attraverso l’istituzione della certificazione open badge per le 
attività di rappresentanza ma si incoraggia l’Ateneo a identificare ulteriori strumenti per 
incrementarne la partecipazione quali il riconoscimento di crediti liberi o il riconoscimento di 
premialità nel voto di Laurea. 
 
Va infine rilevato il rischio concreto che un eccesso di richieste formali a carico di Dipartimenti, CdS e 
CDP, a fronte dei gravosi impegni didattici istituzionali e di ricerca e della carenza di supporto tecnico 
amministrativo, comporti un impedimento al corretto funzionamento del sistema di AQ. 
 
Si invita l’Ateneo ad individuare adeguate soluzioni organizzative per sostenere anche in termini di 
risorse amministrative il lavoro delle CDP. Si raccomanda inoltre di considerare le esigenze di 
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semplificazione dei processi da parte degli attori coinvolti nel sistema di AQ, garantendo loro un 
accesso più facile ai dati e una maggiore digitalizzazione dei processi anche al fine di assicurare una 
migliore tracciabilità nel tempo dei follow-up necessari. 
 

Si ribadisce l’importanza che le CDP, e tutti gli organi collegiali che ad essa fanno riferimento, 

ottengano risposte concrete e tempestive da parte degli organi competenti di Ateneo alle istanze 

avanzate in seguito alla rilevazione di criticità emerse nella relazione annuale. Di particolare rilevanza 

sono le criticità infrastrutturali e logistiche che limitano la qualità dell’esperienza didattica. 
 

Il NdV suggerisce di dare maggiore evidenza e tracciabilità della presa in carico da parte delle Direzioni 

delle criticità segnalate, di garantire il monitoraggio degli interventi e fornire un riscontro in merito ai 

tempi di realizzazione. 
 

Il NdV valuta positivamente il continuo miglioramento dell’operato delle CDP e della consapevolezza 

del ruolo che svolgono nei processi di AQ. La qualità media delle Relazioni si mantiene buona, con 

alcune Commissioni che hanno conseguito un miglioramento notevole rispetto alla precedente 

Relazione, mentre altre presentano maggiori difficoltà, discontinuità e disomogeneità al proprio 

interno.  

Il contributo del PQA per il raggiungimento di questo risultato è rilevante e apprezzato.  

 

Il NdV raccomanda iniziative destinate ai CdS, ai Dipartimenti, alle Scuole e alle strutture 

amministrative dell’Ateneo (Poli e Direzioni) che sollecitino una maggiore attenzione nell’esercizio 

delle loro responsabilità verso le proposte e raccomandazioni delle CDP, e si riserva di condurre 

audizioni ad hoc per verificare questi aspetti. 

 

Il NdV invita il PQA a condividere le osservazioni sopra riportate con le CDP, i Dipartimenti e i Corsi di 
Studio, oltre alle conclusioni dell’analisi condotta dal PQA stesso. 
 

 

2.3 Valutazione dei Corsi di Studio 

Il monitoraggio della qualità dei corsi di studio dell’Ateneo è svolto dal NdV in collaborazione con il 
PQA e viene condotto sia attraverso l’analisi dell’andamento degli indicatori di risultato resi 
disponibili da ANVUR, sia attraverso l’esame della documentazione relativa alle attività di 
monitoraggio annuale e di riesame ciclico dei CdS.  
A supporto della valutazione della qualità della didattica e dei servizi agli studenti il NdV utilizza gli 
indicatori AVA3 a livello di Ateneo; per il monitoraggio dei singoli CdS utilizza invece il sottoinsieme 
di indicatori suggeriti dalle Linee guida ANVUR (link), considerando i valori relativi agli ultimi due anni 
(2023 e 2024). I valori degli indicatori sono confrontati con quelli degli atenei appartenenti all’area 
geografica del nord-ovest18 e con quelli nazionali.  

 
18 L’area geografica nord‐ovest comprende le regioni: Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia. 

https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-04/LGNuclei_2025.pdf#page=17
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Analisi degli indicatori 
Dall’analisi degli indicatori AVA3 di ateneo relativi alla programmazione (D.1.A e D.1.B) risulta che 
l’intera offerta formativa è in regola con i requisiti di docenza previsti dalla normativa vigente; il 
numero di insegnamenti in lingua straniera, rispetto al totale degli insegnamenti erogati, sebbene in 
crescita nel quinquennio di riferimento, resta inferiore a 0,20, valore simile a quello nazionale ma 
leggermente inferiore rispetto a quello della macroregione di riferimento (fig. 2.3.1). 
 

Fig. 2.3.1 – Indicatori D.1: Programmazione Ministeriale 

    
                                                               

Fonte: Cruscotto indicatori Università (Dashboard ANVUR), dati estratti al 05/09/25 (Dati fino al 15/07/25) 

 
Gli indicatori relativi alla carriera degli studenti (D.3.A, D.3.B e D.3.C) evidenziano una situazione 
generale meno vantaggiosa rispetto alla media dell’area geografica di riferimento. In particolare, 
mentre la percentuale di studenti che proseguono al secondo anno avendo acquisito almeno i 2/3 dei 
CFU previsti al I anno, pur presentando un trend in crescita nel tempo, rimane inferiore rispetto al 
dato di confronto della macroarea, la quota di laureati che completano il percorso di studi nei tempi 
previsti e la percentuale di  laureati entro un anno oltre la durata normale del corso confermano la 
flessione registrata a livello nazionale, ma registrano uno scostamento in negativo rispetto al dato 
medio di riferimento di circa 5 punti percentuali. Costante nel tempo, ma sempre inferiore rispetto 
all’area geografica, l’andamento della propensione all’internazionalizzazione (D.3.D) (fig. 2.3.2). 
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Fig. 2.3.2 – Indicatori D.3: Percorso degli studenti 

 

                      
 

 

  
Fonte: Cruscotto indicatori Università (Dashboard ANVUR), dati estratti al 05/09/25 (Dati fino al 15/07/25) 

 

I dati relativi al tasso di occupazione a uno e a tre anni dal conseguimento del titolo presentano un 
andamento costante e non si differenziano dall’andamento del dato nazionale, ma restano ad un 
livello più basso rispetto all’area geografica di confronto (fig. 2.3.3). Il tasso di soddisfazione dei 
laureati rispetto al corso di studio seguito è costante nel tempo e superiore all’80%, con valori di poco 
inferiori ai dati nazionale e macroregionale (D.3.E).  
 

Fig. 2.3.3 – Indicatori D.3: Occupazione e soddisfazione Laureati 

                  

                                                       
 

 
Fonte: Cruscotto indicatori Università (Dashboard ANVUR), dati estratti al 05/09/25 (Dati fino al 15/07/25) 

https://app.powerbi.com/MobileRedirect.html?action=OpenReport&reportObjectId=e9aa7cca-a6dc-4eab-bafe-ada6c4d91d5e&ctid=d550097a-3c59-48d8-93b6-3d98d818f378&reportPage=ReportSectionc8198df0c4d1a18a2640&pbi_source=copyvisualimage


 
 
 
 
 
 

Nucleo di valutazione 

Relazione Annuale 2025 – Sezione 1: Valutazione del Sistema di Qualità    53 

Per l’analisi dei singoli corsi di studio, i valori degli indicatori pubblicati da ANVUR a luglio 2025 sono 
stati confrontati con quelli medi dei corsi di studio della stessa classe relativi agli atenei dell’area 
geografica del nord-ovest e gli scostamenti in senso negativo superiori al 10% e al 20% e in senso 
positivo superiori al 10% sono stati evidenziati con un codice colore (cfr. Allegato 3 in Appendice). 
Coerentemente con le Linee guida ANVUR, sono stati considerati critici gli scostamenti in senso 
negativo rispetto all’area geografica superiori al 20%.  
 

Fig. 2.3.4 – Riepilogo criticità negli indicatori 2024 dei CdS 

 
Fonte: indicatori ANVUR del 15/07/25; elaborazioni Sez. Valutazione e Qualità, Rettorato 

 
Le criticità più diffuse riguardano gli indicatori relativi alla docenza (iC19, iC27 e iC28). In particolare, 
il rapporto studenti/docenti supera del 20% il dato dell’area geografica di riferimento in 14 corsi di 
laurea, in 20 corsi magistrali e in 4 corsi di laurea sanitari; in totale un quinto dell’intera offerta 
formativa del 2024. Si tratta nella grande maggioranza dei casi di corsi fortemente attrattivi che 
impegnano notevolmente le risorse dell’Ateneo e in molti casi il forte squilibrio docenti-studenti si 
ripercuote negativamente anche sulle progressioni di carriera e sulla durata del corso di studi.  
Il dato relativo agli abbandoni (iC14) è in linea con quello rilevato nel passato: solo 7 CdS, meno del 
5% dell’offerta formativa, presenta una percentuale di studenti che non proseguono nel secondo 
anno nello stesso CdS. In due casi (L-16 Scienze dell’amministrazione digitale e L-18 Amministrazione 
aziendale) si tratta di corsi di laurea erogati in teledidattica e in altri tre casi (L-19 Scienze 
dell’educazione – Savigliano; L-39 Servizio sociale – Biella; L-27 Chimica per la manifattura sostenibile 
- Biella19) di corsi di laurea erogati in sedi decentrate. In prevalenza le stesse criticità erano già state 
segnalate nella relazione precedente (cfr. Relazione NdV 2024, cap. 2.3). 
La progressione di carriera (iC13 e iC16bis) risulta difficoltosa in 27 corsi, in prevalenza magistrali, e 
spesso si traduce in un prolungamento della carriera degli studenti. 
La durata del percorso (iC2, iC7 e iC22) risulta prolungata per 12 corsi di laurea e 6 corsi di laurea 
magistrale (corrispondenti circa al 10% dell’intera offerta formativa). I corsi per i quali risultano tempi 

 
19 Il corso di laurea in Chimica per la manifattura sostenibile, istituito nell’a.a. 2023/2024 è stato disattivato nell’a.a. 
2024/2025. 
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https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2024.pdf#page=48
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dilatati del percorso sono nella maggioranza gli stessi già individuati nelle relazioni degli scorsi anni 
(cfr. Relazione NdV 2023, cap. 2.5 e Relazione NdV 2024, cap. 2.3) e si tratta in larga prevalenza di 
corsi di laurea e di laurea magistrale appartenenti all’area umanistico-sociale nei quali è comune la  
presenza di un’elevata quota di studenti part-time e studenti lavoratori che spesso abbinano lo studio 
a percorsi formativi concomitanti.  

 
Fig. 2.3.5 – Distribuzione CdS con criticità per macroarea  

 
Fonte: indicatori ANVUR del 15/07/25; elaborazioni Sez. Valutazione e AQ, Rettorato 

 
L’esame complessivo degli indicatori permette di identificare due corsi di laurea (L-3 DAMS e L-36 
Scienze politiche e sociali) che presentano criticità diffuse rispetto sia alla durata del percorso di studi, 
sia alla progressione di carriera, sia al rapporto studenti-docenti; due corsi di laurea (L-18 
Amministrazione aziendale e L-39 Servizi sociale - Biella) che presentano criticità diffuse rispetto sia 
alla progressione di carriera, sia alla percentuale di abbandoni, sia alla docenza, e un corso di laurea 
(L-27 Chimica e tecnologie chimiche) caratterizzato da indicatori critici per durata, progressione e 
abbandono degli studi. Un corso di laurea infine (L-14 Diritto agroalimentare) presenta criticità su 
tutti i quattro ambiti indagati.  
Il corso di laurea in DAMS è uno dei CdS auditi durante la visita di accreditamento periodico e che 
hanno ricevuto un accreditamento condizionato (cfr. cap. 2.3.1). Il corso di laurea in Diritto 
agroalimentare era stato già individuato dal PQA per il riesame ciclico, che tuttavia non ha ultimato 
(cfr. oltre). 
Il NdV è consapevole che le situazioni segnalate dall’analisi degli indicatori possono essere connesse 
anche a fattori esogeni alla gestione del corso di studi, ritiene tuttavia importante che il corso di studi 
effettui un’autovalutazione accurata, attivando se necessario un processo di riesame, per individuare 
i fattori endogeni all’organizzazione del CdS che hanno determinato le performance anomale e per 
definire gli opportuni interventi correttivi.  
 
Il monitoraggio dei corsi di studio restituisce un quadro generale soddisfacente. Permangono le 
criticità relative in particolare alla consistenza del personale docente e alla durata del percorso di 
studi.  
In relazione al primo aspetto, il NdV invita l’Ateneo a verificare con attenzione la sostenibilità 
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https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2023.pdf#page=44
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2024.pdf#page=48
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dell’offerta formativa erogata, soprattutto in termini di risorse docenti, e a effettuare una riflessione 
sull’opportunità di perseguire una strategia di diversificazione dell’offerta formativa mediante 
l’attivazione di nuovi Corsi. Nello stesso tempo, si prende atto della positiva iniziativa dell’Ateneo 
relativa alla ricognizione dei CdS con scarsa attrattività per valutarne la disattivazione. 
In relazione alle criticità inerenti alla progressione e durata della carriera studenti, il NdV sollecita i 
CdS interessati ad effettuare un esame puntuale delle ragioni della performance anomala e suggerisce 
di considerare, come possibili interventi, azioni di miglioramento dei processi di orientamento e 
tutorato, la verifica dell’adeguatezza delle conoscenze richieste in ingresso e il recupero delle carenze, 
una sistematica analisi dei tassi di superamento delle verifiche di profitto, la verifica dell’adeguatezza 
dei carichi di lavoro. Il NdV identifica infine i corsi di studio che richiedono un più stretto monitoraggio 
per la verifica dell’efficacia dei piani di azione programmati (cfr. Allegato 3 in Appendice). 
 
Rapporti di Riesame Ciclico  
Per il Riesame Ciclico il PQA ha individuato nove corsi di Studio (L-14 Diritto agroalimentare, LM/SNT3 
Scienze delle professioni sanitarie e tecniche diagnostiche, LM-5 Scienza del libro del documento del 
patrimonio culturale, LM-39 Scienze linguistiche, LM-63 Scienze amministrative e giuridiche delle 
organizzazioni pubbliche e private, LM-64 Scienze delle religioni, LM-82 Metodi statistici ed economici 
per le decisioni, LM-83 Quantitative Finance and Insurance, LM-86 Scienze animali) sulla base della 
presenza di indicatori sentinella e indicatori di opinione critici, di recente istituzione o con recenti 
modifiche all’ordinamento o, infine, con un Riesame più vecchio di tre anni. Tutti i CdS, tranne Diritto 
agroalimentare, hanno completato il processo. 
I Rapporti di Riesame risultano in generale accurati. In particolare, si osserva una crescente attenzione 
dei CdS verso la consultazione delle parti interessate finalizzata a migliorare il legame tra l’offerta 
formativa e le richieste del mondo del lavoro, attenzione che in molti casi si concretizza 
nell’istituzione di un comitato di indirizzo. Il processo di autovalutazione è dettagliato e puntuale e 
consente di rilevare le criticità e individuare le nuove sfide. Non sempre, tuttavia, risulta evidente il 
legame tra gli esiti dell’autovalutazione e gli obiettivi che il CdS si pone. 
 
Il NdV sottolinea l’importanza di rendere la consultazione delle parti interessate un processo 
sistematico e periodico e di prendere in carico i contributi dei docenti, degli studenti e delle parti 
interessate esterne. Invita inoltre i CdS ad individuare in sede di riesame obiettivi chiari e ben definiti, 
dando maggiore evidenza dei motivi che hanno condotto alla loro individuazione. Sarebbe infine 
opportuno che per ciascun indicatore selezionato fossero specificati i valori di partenza oltre ai target 
finali, e che gli stessi indicatori fossero sottoposti a monitoraggio nelle fasi intermedie per verificare 
nel tempo il grado di raggiungimento dell’obiettivo.  
 
Schede di Monitoraggio Annuale 
Il NdV ha analizzato nel dettaglio le Schede di Monitoraggio Annuale dei nove CdS in follow-up a 
seguito della visita di accreditamento periodico: due risultati in accreditamento condizionato (L-1 
Beni culturali e L-3 DAMS) e sette accreditati con raccomandazioni (L-33 Economia, L-30 Ottica e 
optometria, LM-77 Business Administration, LM-54 Chimica clinica, forense e dello sport, LM-13 
Farmacia, LM-37 Lingue e letterature moderne, LM-85bis Scienze della formazione primaria). Sono 
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inoltre state prese in esame le SMA dei corsi di studio che erano stati segnalati nella Relazione del 
NdV 2024.  
Allo scopo di rendere la SMA un documento di autovalutazione complessivo, il PQA chiede che il 
commento degli indicatori sentinella, individuati dal PQA di concerto con il NdV, sia integrato dal 
follow-up degli obiettivi individuati nell’ultimo Rapporto di Riesame Ciclico e dall’analisi dei risultati 
dell’Opinione Studenti.  
In generale i CdS conducono in maniera accurata l’analisi degli indicatori e nella maggior parte dei 
casi individuano puntualmente le cause delle performance anomale. Meno matura è invece la fase 
propositiva di identificazione delle azioni di intervento per far fronte alle criticità rilevate. Il 
monitoraggio delle azioni correttive previste dal rapporto di riesame è condotto efficacemente da 
tutti i CdS analizzati e i dati raccolti dalle opinioni degli studenti sono analizzati nel dettaglio. Anche 
in questo caso, mentre l’analisi dell’opinione studenti spesso risulta efficace, le azioni programmate 
o intraprese per il miglioramento sono riportate in maniera generica.   
 
Il NdV rileva un ulteriore generale miglioramento nella qualità dei documenti di autovalutazione, a 

conferma dell’efficacia della formazione promossa dal PQA. Sollecita i CdS a completare la fase di 

autovalutazione con una puntuale identificazione delle azioni intraprese o da intraprendere per la 

correzione delle criticità e sottolinea l’importanza del coinvolgimento della componente studentesca 

nell’intero processo. 

 

2.3.1 Audizioni ai Corsi di Studio 

Le audizioni consentono al NdV e al PQA di monitorare sia il livello di consapevolezza dei CdS rispetto 
alle criticità esistenti, sia lo stato di avanzamento delle politiche adottate per il loro superamento. 
Durante gli incontri il NdV verifica inoltre in che misura le politiche per l’AQ siano effettivamente 
conosciute e considerate dai CdS e dalle relative CDP, formulando osservazioni e raccomandazioni 
finalizzate al miglioramento continuo della qualità del CdS. 
Nella seduta del 16 febbraio 2024 (cfr. Verbale NdV n.2/2024, punto 6a) il NdV ha stabilito di audire 
quattro CdS, escludendo quelli selezionati dall’ANVUR per la visita di Accreditamento Periodico e 
quelli già auditi dal NdV nell’ultimo triennio.  
Il NdV ha individuato i Corsi da audire sulla base dei seguenti criteri:  
• un CdS di sede decentrata;  
• un CdS di recente istituzione;  
• un CdS di area sanitaria;  
• andamento degli indicatori ANVUR;  
• segnalazione da parte del PQA. 

 
Esaminata la rosa di candidati per l’audizione e sentito il PQA, il NdV ha definito per il 2024 il piano di 
audizioni che segue: 
• L/STN4 Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (corso su sede decentrata 

di Collegno audito il 23 maggio 2024; in aula il 27 marzo e CDP il 28 giugno) 
• LM-18 Informatica (audito il 17 luglio 2024; in aula il 27 marzo e CDP il 29 aprile) 
• LM-49 Cultural Heritage and creativity for tourism and territorial development (corso di nuova 

https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_16_02_2024.pdf#page=7
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istituzione su sede decentrata di Biella, audito il 29 aprile 2024) 
• LM-54 Chimica dell’ambiente (audito il 29 aprile 2024). 

 
Le audizioni sono gestite dal NdV come confronto sull’andamento del CdS, con riferimento ai requisiti 
di Accreditamento Periodico ANVUR e, in particolare, ai punti di attenzione del modello AVA3, e si 
articolano in una fase di analisi documentale e un incontro in presenza. L’esame documentale 
comprende l’analisi degli indicatori e dei documenti di AQ del CdS (scheda SUA-CdS, verbale di 
consultazione delle parti sociali, indicatori ANVUR, SMA degli ultimi due anni, dati Opinione Studenti 
e Laureati degli ultimi tre anni, ultimo Riesame Ciclico disponibile, relazione CDP, sito web del CdS, 
parere PEV per le nuove istituzioni e eventuali altri documenti del CdS). Durante l’incontro in presenza 
vengono discusse le modalità di applicazione dei processi di AQ e le azioni di miglioramento descritte 
nei documenti.  
Ogni audizione è stata condotta sotto la supervisione del Presidente del NdV con il supporto di un 
relatore individuato tra i componenti del NdV, mentre lo studente componente del NdV svolge un 
ruolo trasversale di indagine, con particolare riguardo al tema dell’opinione degli studenti, 
all’adeguatezza delle schede di insegnamento e alla partecipazione degli studenti ai processi di 
assicurazione della qualità del CdS.  
Il confronto in presenza avviene presso le strutture del CdS ed è articolato in tre incontri separati: con 
il CdS; in aula con gli/le studenti; con la CDP. 
 
I documenti di restituzione delle audizioni contengono alcuni suggerimenti ai/alle Presidenti dei CdS, 
alle Commissioni didattiche paritetiche, ai Dipartimenti e all’Ateneo, e sono disponibili al link: 
www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/audizioni). 
 
Le audizioni dei CdS hanno consentito di rilevare lo stato di consapevolezza delle criticità e 
l’avanzamento delle iniziative per il loro superamento e di formulare alcune considerazioni e 
raccomandazioni puntuali per i singoli Corsi. Sono inoltre stati espressi alcuni suggerimenti trasversali: 
• si invitano i CdS a curare l’aggiornamento delle schede SUA ponendo particolare attenzione alla 

descrizione delle “funzioni nel contesto di lavoro” e descrivendo opportunamente le “competenze 
associate alla funzione” in modo che il piano formativo e i profili professionali in uscita siano 
coerenti e rispondano alle esigenze sollevate dalle parti interessate; 

• si ribadisce la necessità di trovare modalità adeguate a promuovere un maggiore coinvolgimento 
della componente studentesca nei processi di AQ dei CdS;  

• si sollecitano i CdS a sviluppare rapporti più costanti e sistematici con le parti interessate, anche 
attivando modalità di consultazione periodica. 

 

Alcuni rilievi emersi durante le audizioni riguardano invece aspetti di competenza dell’Ateneo: 

• molti Corsi necessitano interventi di breve periodo per risolvere il problema di disponibilità di 
spazi per la didattica adeguati e adeguatamente manutenuti;  

• i corsi di studio che insistono su sedi decentrate necessitano di interventi a supporto della 
mobilità degli studenti. 

 

https://www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/audizioni
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Il NdV rileva infine che nel sistema AQ di Ateneo occorre assicurare un efficace follow-up delle 

audizioni. 

 
In accordo con il PQA, il NdV ha definito per il 2025 un piano di audizioni allo scopo di verificare le 
azioni messe in atto per il superamento di criticità e raccomandazioni dalle strutture oggetto di visita 
di Accreditamento Periodico di dicembre 2023. Il NdV ha quindi stabilito di audire i due CdS 
condizionati e, secondo una modalità semplificata rispetto a quanto previsto dalle proprie Linee 
Guida, i 7 CdS con raccomandazioni secondo il calendario che segue: 
• L-1 Beni culturali (25 febbraio 2025) 
• L-3 DAMS - Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo (25 febbraio 2025) 
• L-30 Ottica e Optometria (23 luglio 2025) 
• L-33 Economia (22 luglio 2025) 
• LM-13 Farmacia (22 luglio 2025) 
• LM-37 Lingue e Letterature moderne (22 luglio 2025) 
• LM-54 Chimica Clinica, Forense e dello Sport (23 luglio 2025) 
• LM-77 Business Administration (22 luglio 2025) 
• LM-85bis Scienze della formazione primaria - Torino (22 luglio 2025) 

 
I CdS condizionati, a seguito delle considerazioni e dei rilievi espressi dal NdV nel primo incontro di 
febbraio, hanno fornito un aggiornamento della descrizione delle azioni correttive al 30 aprile, 
corredata da evidenze documentali. Ai CdS con raccomandazioni è stato invece chiesto un 
aggiornamento dello stato di superamento delle criticità entro il mese di gennaio 2026, corredato da 
evidenze documentali.  
 
Le audizioni hanno consentito di rilevare lo stato di consapevolezza dei CdS delle criticità riscontrate, 
costatare l’adeguatezza delle iniziative programmate o già messe in atto - ed eventualmente fornire 
alcuni suggerimenti, nonché di verificare lo stato di avanzamento delle azioni correttive.  
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3. Il sistema di AQ per la Ricerca e la Terza Missione 

3.1 Strategie, pianificazione e riesame delle attività dei Dipartimenti 

L’architettura del sistema della ricerca dell’Ateneo di Torino è necessariamente complessa. L’Ateneo, 
tramite i suoi Dipartimenti e i suoi centri di ricerca attivi in tutte le aree CUN, svolge attività di ricerca 
e di terza missione di grande rilevanza in ambito nazionale e internazionale: l’Università di Torino 
risulta superiore alla media nazionale in quasi tutte le aree scientifiche nell’ultimo esercizio di 
valutazione nazionale VQR 2015-201920 ed è tra le top 300 università al mondo secondo la graduatoria 
ARWU Shanghai21 (www.unito.it/ateneo/mission-politiche-e-strategie).  
 
La governance di Ateneo per la ricerca e la terza missione è coordinata dal Rettore, che mantiene un 
presidio strategico delle iniziative che riguardano ricerca e terza missione, e assicurata da una squadra 
di Vice-Rettrici, Vice-Rettori e delegati del Rettore che agiscono nell’ambito della ricerca con 
competenze distinte per ambiti scientifici e settori strategici della ricerca e della sua promozione e 
della terza missione, inclusi lo sviluppo tecnologico e la promozione della conoscenza 
(www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/vice-rettori-e-delegati-del-rettore). 
A partire dal 2022, la composizione del PQA è stata integrata con la partecipazione dei dirigenti delle 
Direzioni responsabili della Ricerca e della Didattica, con il regolare confronto tra i componenti del 
PQA responsabili per la ricerca e la terza missione e i Vicerettori e delegati alla ricerca. 
 
Nella realizzazione dei propri obiettivi e finalità, l’Ateneo definisce una propria visione coerente, 
articolata, condivisa e pubblica da realizzare attraverso politiche e strategie condivise con i 
Dipartimenti e tutti i soggetti coinvolti nelle attività di Ricerca e di TM/IS. Tali politiche e strategie 
sono riportate in un insieme di documenti di programmazione strategica su base pluriennale che 
descrivono ambiti, obiettivi e azioni che si intendono perseguire e raggiungere, integrati da 
documenti di programmazione operativa e gestionale, che descrivono l’attribuzione delle risorse 
necessarie al perseguimento e raggiungimento degli obiettivi previsti 
(www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq-ricerca-e-terza-missioneimpatto-sociale).  
 
I 27 Dipartimenti (26 dell’Ateneo e uno interateneo con il Politecnico di Torino) - le strutture in cui 
sono incardinate le attività di ricerca scientifica - approvano, organizzano e svolgono attività di ricerca 
secondo i criteri e le modalità decise nella pianificazione di Ateneo a cui sono strettamente collegati 
i loro Piani Triennali. Nella seconda tornata 2023-2027 del Fondo Dipartimenti di Eccellenza l’Ateneo 
ha avuto 8 Dipartimenti finanziati su 18 ammessi alla selezione (quinto ateneo in Italia per numero di 
Dipartimenti finanziati) e tra gli ammessi ben 10 si presentavano con valore massimo dell’indicatore 
ISPD. 
 

 
20 In particolare, risulta al 1° posto tra i grandi atenei nelle scienze mediche, al 2° nelle scienze biologiche, al 3° nelle 

scienze storiche, filosofiche e pedagogiche. 
21 UNITO risulta nella fascia 201-300 sia nella classifica pubblicata ad agosto 2024, sia in quella del 2025: 
https://www.shanghairanking.com/rankings.  

http://www.unito.it/ateneo/mission-politiche-e-strategie
http://www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/vice-rettori-e-delegati-del-rettore
http://www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq-ricerca-e-terza-missioneimpatto-sociale
https://www.shanghairanking.com/rankings
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Lo Statuto di Ateneo prevede inoltre la possibilità di istituire, sentito anche il NdV, Centri 
Interdipartimentali di Ricerca. I Centri di Ricerca possono essere dotati di autonomia gestionale 
(Agroinnova, Biotecnologie Molecolari, CIRSDE, Dental School) o dipendere contabilmente da un 
Dipartimento di riferimento (oltre una trentina di Centri, tra cui due Centri istituiti nel 2024: HST – 
Human Science and Technologies e, nella sede di Savigliano, FESET – Formazione, Educazione alla 
Salute e Empowerment del Territorio)22. In queste strutture si svolge attività di ricerca di carattere 
interdisciplinare o tematico di particolare rilevanza e complessità con obiettivi e strategie che non 
possono essere perseguite direttamente dai singoli Dipartimenti. L’Ateneo inoltre partecipa a Centri 
interuniversitari o di collaborazione con altri enti esterni23.  
Il NdV valuta l’istituzione dei Centri interdipartimentali, come prevede lo Statuto di Ateneo, sulla 
base di criteri che ha definito in apposite linee  guida (www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_
valutazione_costituzione_centri_interdip_ricerca.pdf), incentrati sull’analisi documentale di una 
relazione illustrativa del Centro proposto, le delibere dei Dipartimenti coinvolti e il curriculum 
scientifico dei/delle docenti proponenti.   
I Centri di Ricerca sono soggetti a una valutazione periodica triennale, di natura scientifica e 
finanziaria, da parte di apposita commissione congiunta del SA e CdA. Nel 2024 è stato avviato il 
secondo ciclo di valutazione periodica ai sensi dello Statuto, che richiede un rinnovo dell’istituzione 
per i Centri Interdipartimentali che hanno raggiunto i sei anni di attività, ma il processo di verifica, 
che include il parere del NdV, è stato sospeso a seguito dell’intervenuto rinnovo degli organi centrali 
di Ateneo. 
A fine 2023 è stato aggiornato il regolamento relativo alla costituzione e funzionamento dei Centri di 
ricerca, definendo più precisamente le tipologie di strutture che si possono costituire allo scopo di 
favorire lo sviluppo delle attività di ricerca e terza missione dei Dipartimenti e di accrescere l’impatto 
delle ricerche: oltre ai Centri interdipartimentali di ricerca e ai Centri interuniversitari, i Centri Studi, 
diretti allo studio di uno specifico tema di ricerca e della sua documentazione, anche in termini di 
conservazione e valorizzazione, e i Laboratori di elevata complessità, caratterizzati dall’uso e dallo 
sviluppo di tecnologie avanzate, finalizzate alla ricerca scientifica e alle connesse attività formative; 
inoltre, in coerenza con il PNR e PNIR, sono definite le Infrastrutture di ricerca al fine di un loro 
impiego coerente con le finalità di Ateneo e di una loro piena valorizzazione. Relativamente alla 
costituzione dei Centri interdipartimentali, per cui è previsto il parere obbligatorio del NdV, il nuovo 
regolamento precisa che sia specificamente verificato che le funzioni previste non possano essere 
svolte dalle strutture esistenti e che la proposta di costituzione sia oggetto di analisi di sostenibilità e 
di complessità organizzativa e tecnico-finanziaria che giustifichino la costituzione di un centro. 
 
La coerenza ed efficacia del sistema di governance della ricerca dipende anche dalla stabilità del 
modello organizzativo in merito ai processi di AQ sia a livello centrale, sia a livello dei Poli e dei 
Dipartimenti, oggetto di una raccomandazione da parte della CEV (RAC A.2). Il NdV invita pertanto 
alla costante verifica che il coordinamento delle politiche per la ricerca volte al raggiungimento degli 

 
22 Il parere consultivo del NdV è stato espresso nel Verbale NdV n.5/2024 , punto 6per HST e Verbale NdV n.2/2024, punto 
4 per FESET. 
23 Per l’elenco completo vedi www.unito.it/ateneo/strutture‐e‐sedi/strutture/centri. 

http://www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_valutazione_costituzione_centri_interdip_ricerca.pdf
http://www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_valutazione_costituzione_centri_interdip_ricerca.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_22_04_2024.pdf#page=6
https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_16_02_2024.pdf#page=6
http://www.unito.it/ateneo/strutture-e-sedi/strutture/centri


 
 
 
 
 
 

Nucleo di valutazione 

Relazione Annuale 2025 – Sezione 1: Valutazione del Sistema di Qualità    61 

obiettivi strategici programmati dall’Ateneo sia, a tutti i livelli, sempre organizzato in modo da 
rispondere al meglio alla realizzazione degli stessi e alla valorizzazione delle azioni intraprese. 
 
Con cadenze programmate l’Ateneo effettua attività di monitoraggio attraverso l’utilizzo di sistemi di 
raccolta e gestione dei dati che ne permettono la sistematizzazione, consultazione e interoperabilità, 
a garanzia della qualità dei dati stessi. Il monitoraggio viene effettuato su diversi 
livelli ( www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq-ricerca-e-terza missioneimpatto-
sociale): gli indicatori AVA di Sede e di Dipartimento, il Piano Strategico e i Piani Triennali di 
Dipartimento (PTD), gli obiettivi della Programmazione Triennale MUR. 
I PTD, come già descritto nel capitolo 1.1, rappresentano la programmazione dipartimentale in 
raccordo con la pianificazione strategica di Ateneo: i loro obiettivi infatti sono declinati secondo le 
linee di sviluppo individuate da ciascun Dipartimento.  

 

I PTD 2022-2024 (consultabili al link: www.unito.it/ateneo/mission-politiche-e-strategie/piani-
triennali-dei-dipartimenti) rappresentano il terzo ciclo di programmazione dipartimentale attuato 
dall’ateneo di Torino. Nel maggio-giugno 2024 ha avuto luogo il secondo monitoraggio dei PTD, che  
ha evidenziato una crescente adesione al modello integrato. Tuttavia, si è rilevata ancora una certa 
eterogeneità da parte dei Dipartimenti nel coinvolgimento e uso degli strumenti messi a disposizione 
dall’Ateneo, motivo per cui nel corso del 2024 e 2025 il PQA ha proposto incontri formativi dedicati 
al processo di stesura e monitoraggio del PTD, al processo VQR continua e agli applicativi per la 
gestione, il monitoraggio e la reportistica dei dati che riguardano ricerca e terza missione, nonché ai 
nessi tra ricerca, didattica e valorizzazione delle conoscenze.  

In occasione di questo secondo monitoraggio dei PTD, il PQA ha introdotto alcune novità allo scopo 
di adottare la logica di riesame del sistema di governo anche a livello dipartimentale, rispondendo ad 
una specifica azione di miglioramento segnalata dalla CEV. Le innovazioni hanno riguardato:  
• l’introduzione della Scheda di Riesame di Dipartimento, come indicato nelle Linee Guida per l’AQ 

della Ricerca e Terza Missione/Impatto sociale approvate nel 2023;  
• l’introduzione del metodo dell’autovalutazione anche nella Scheda di monitoraggio dei PTD, 

prevedendo appositi box.  

Nel corso del 2024 si è quindi svolto il primo esercizio di Riesame di Dipartimento di secondo livello, 
basato sulla nuova scheda. Un secondo esercizio di Riesame sarà richiesto nel 2026, dopo che i 
Dipartimenti avranno svolto il primo monitoraggio del nuovo Piano approvato nel 2025. Il processo 
di riesame 2024 è stato concomitante a quello del secondo monitoraggio PTD 2022-2024, in maniera 
da fornire alla nuova Governance dei Dipartimenti un bagaglio informativo utile per supportare il 
processo decisionale nella redazione dei nuovi PTD 2025-2027. 
Le Schede del Riesame, nel loro insieme, mostrano l’impegno dei Dipartimenti nel recepire le 
indicazioni e i suggerimenti del PQA emersi durante le attività di formazione e supporto. Trattandosi 
però di una prima esperienza, i contenuti delle schede tendono a privilegiare una descrizione dei dati, 
spesso limitandosi a commentarli. Nonostante ciò, ciascuna scheda include almeno un’area in cui il 
Dipartimento ha delineato interventi volti a mantenere o migliorare il livello dell’indicatore 
analizzato. Nel dialogo successivo con i Dipartimenti, sarà importante chiarire se la presenza 
discontinua di un approccio autovalutativo dipenda dalla struttura limitata della scheda o dalla 

http://www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq-ricerca-e-terza%20missioneimpatto-sociale
http://www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq-ricerca-e-terza%20missioneimpatto-sociale
http://www.unito.it/ateneo/mission-politiche-e-strategie/piani-triennali-dei-dipartimenti
http://www.unito.it/ateneo/mission-politiche-e-strategie/piani-triennali-dei-dipartimenti
http://www.unito.it/ateneo/mission-politiche-e-strategie/programmazione-dei-dipartimenti
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percezione di non dover individuare criticità o proposte di miglioramento.24 

 
Il NdV ritiene che i PTD costituiscano uno strumento valido ed efficace per il monitoraggio di obiettivi 

di ricerca dipartimentali, coerenti con gli obiettivi strategici dell’Ateneo, e per il miglioramento 

continuo delle strutture. La nuova programmazione triennale dei Dipartimenti è stata e sarà 

ulteriormente oggetto dell’attività di audit ai Dipartimenti da parte del NdV per verificarne efficacia e 

continuità. Il NdV apprezza il rafforzamento del modello di riesame messo in atto e le relative attività 

di formazione e supporto offerte dal PQA. L’occasione del secondo monitoraggio del Piano Triennale 

ha permesso al PQA di proporre alla governance dipartimentale la necessità, segnalata dalla CEV 

durante la visita di Accreditamento Periodico, di procedere a ulteriori analisi in una logica di riesame 

del sistema di governo dipartimentale e di progressiva individuazione di azioni di miglioramento. A tal 

fine la scheda di Monitoraggio del PTD nel 2024 è stata integrata con una seconda scheda di Riesame, 

rispondendo ai precedenti rilievi del NdV circa la necessità di un processo di comunicazione circolare 

governance-dipartimenti-governance. 

Il NdV esprime il proprio apprezzamento per l’intensa attività di monitoraggio svolta tramite i PTD 

secondo un ciclo coerente e che consente di dare seguito, controllo e valorizzazione all’intensa 

produzione dei Dipartimenti, dando efficace applicazione alla programmazione prevista. Si rileva 

inoltre come l’Ateneo abbia inteso i PTD come strumento utile a integrare il ciclo di programmazione 

con quello dell’AQ, in analogia con quanto già impostato a livello di Ateneo anche in virtù delle 

disposizioni del D.M. 1154/2021.  

Suggerisce tuttavia di prestare maggiore attenzione nei PTD al collegamento con l’attività didattica e 

in relazione alle proposte di nuove istituzioni. In accordo con il PQA, richiama altresì l’attenzione, a 

seguito dei rilievi della CEV, sulla gestione della premialità e distribuzione risorse all’interno dei 

Dipartimenti, pur nella consapevolezza che questo tema sia da affrontarsi in ambito di Governance 

dell’Ateneo. In tal senso, il NdV non ritiene opportuno intervenire nelle strategie di Ateneo: nei riguardi 

dei singoli Dipartimenti oggetto di segnalazione su tale aspetto, valuterà il contesto nel corso delle 

audizioni pianificate per novembre 2025. Si rileva altresì come i Dipartimenti possiedono una struttura 

organizzativa completa, con un sistema di AQ conforme a quanto previsto dal PQA, e come, nella 

maggioranza dei Dipartimenti, le iniziative di formazione e aggiornamento didattico siano supportate 

e monitorate. Al tempo stesso, si rileva che il carico amministrativo e organizzativo in capo a docenti 

e PTA risulta spesso elevato.  

 

3.1.1 Audizioni ai Dipartimenti  

Nel piano di audizioni definito nella riunione del 16 febbraio 2024 (cfr. Verbale NdV n.2/2024 , punto 
6.a) il NdV ha stabilito di audire due Dipartimenti tra l’estate e l’autunno, sulla base dei seguenti 
criteri: 

− non assegnatari del Fondo Dipartimenti di Eccellenza;  

− non selezionati dall’ANVUR per la visita di Accreditamento Periodico; 

 
24 Si veda la Relazione del PQA sul processo di riesame 2024 dei Dipartimenti. 

https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_16_02_2024.pdf
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− non già auditi dal NdV nell’ultimo triennio; 

− segnalazione da parte del PQA.  
 
Sono stati così individuati il Dipartimento di Informatica, audito il 17 luglio 2024 (cfr. Documento di 
restituzione), e il Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari, audito il 21 novembre 2024 
(cfr. Documento di restituzione). 
 
L'audizione dei Dipartimenti ha come scopo principale la verifica delle modalità di applicazione dei 
processi di AQ in queste strutture di ricerca e didattiche, con riferimento ai requisiti vigenti per 
l’Accreditamento Periodico e in particolare ai punti di attenzione del nuovo modello AVA 3 relativi 
all’ambito E.DIP - L’Assicurazione della Qualità dei Dipartimenti. 
In quest’ottica, i documenti di riferimento scelti per l’audizione e preventivamente condivisi con gli 
auditi sono stati:  

− Piano Triennale del Dipartimento 2022-2024 e Scheda di Monitoraggio;  

− Sito web del Dipartimento;  

− Risultati VQR;  

− Indicatori di produttività scientifica ASN;  

− Indicatore di sostenibilità della didattica: valore DID;  

− Indicatori ANVUR D.M. 1154/2021 (AVA3); 

− Segnalazioni della CDP per il Dipartimento;  

− Distribuzione risorse per la Ricerca Locale;  

− Dati del Cruscotto Dipartimenti. 
 
Alle audizioni dei Dipartimenti hanno partecipato gli Organi di governo dipartimentali 
(Direttore/Direttrice, Vicedirettori/Vicedirettrici, docenti con le principali deleghe), rappresentanti 
degli/delle ricercatori/ricercatrici, degli/delle studenti e dottorandi/e, il personale tecnico-
amministrativo. Alle audizioni è sempre invitato il PQA.  
I documenti di restituzione delle audizioni svolte nel 2024/2025 (consultabili al link: 
www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/audizioni) 
sintetizzano il dialogo, le osservazioni e le raccomandazioni emerse durante l’audizione.  Tra le aree 
di miglioramento segnalate vi sono il rafforzamento della figura del referente AQ di Dipartimento e 
dei flussi di comunicazione e documentazione verso i CdS; il rapporto tra il Piano strategico del 
Dipartimento, il suo monitoraggio e la nuova struttura del Riesame. 
 
Le audizioni effettuate hanno consentito di rilevare le specifiche modalità di attuazione del sistema di 
AQ con riferimento ai requisiti contenuti in AVA3, e di condividere considerazioni e raccomandazioni 
per il miglioramento della qualità delle attività di pianificazione e monitoraggio dipartimentale e 
riflessioni sulla modalità di riesame sperimentata. In particolare, si è rilevata l’esigenza di una 
maggiore distinzione e integrazione dei processi di Monitoraggio dei PTD e di Riesame. A tal fine, Il 
NdV invita il PQA a proseguire il monitoraggio dei processi di AQ dei Dipartimenti, della Scuola 
dottorale e dei CdS di tutte le sedi, consolidando anche la rete AQ costituita, affinché sia sempre 
continuo il flusso delle comunicazioni ed efficace quello delle azioni intraprese e da svolgere.  

https://www.unito.it/sites/default/files/dipartimento_informatica_restituzionendv.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/dipartimento_informatica_restituzionendv.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/disafa_restituzionendv.pdf
https://www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/audizioni
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3.2 Le attività di Ricerca e Terza Missione  

Il sistema AQ per la Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale, sistematizzato in specifiche Linee Guida 
(link; con accesso riservato alla comunità accademica), è volto a garantire la qualità di queste attività 
da parte dei Dipartimenti e dell’Ateneo mediante l’elaborazione di una strategia coerente con gli 
orientamenti ministeriali, l’analisi dei risultati e delle valutazioni, gli esiti del monitoraggio dei risultati 
delle politiche e delle azioni mirate a realizzarla e infine la distribuzione delle risorse disponibili. Per 
rendere maggiormente sistematiche e consapevoli le attività di AQ, l’Ateneo ha strutturato i processi 
e le attività di Ricerca e TM/IS secondo il ciclo di Deming (Plan–Do –Check–Act), riportando politiche 
e strategie in un insieme di documenti di programmazione strategica su base pluriennale che 
descrivono ambiti, obiettivi e azioni che si intendono perseguire e raggiungere (cfr. cap. 3.1). 
Il monitoraggio avviene attraverso l’utilizzo di sistemi di raccolta e gestione dei dati che ne 
permettono la sistematizzazione, consultazione e interoperabilità, a garanzia della qualità dei dati 
stessi, su diversi livelli: 

− gli obiettivi di performance previsti nel PIAO e rendicontati a consuntivo nella Relazione 
Performance 2024 delle Direzioni competenti in ambito Ricerca e TM/IS; 

− i criteri e le procedure di distribuzione delle risorse: Criteri di assegnazione risorse. 
L’attività di riesame prende avvio dagli esiti del monitoraggio ed è finalizzata alla valutazione dei 
risultati raggiunti rispetto ai target definiti in fase di programmazione, alla verifica della presenza di 
eventuali criticità, anche relative alle procedure di valutazione e distribuzione delle risorse e alla 
previsione di azioni di superamento di tali criticità e/o punti di debolezza rilevati, sulla base dei 
risultati della Valutazione Nazionale (VQR) di Ateneo e di Dipartimento e dei risultati dei sistemi di 
valutazione interna (Ricerca Locale e Corsi di Dottorato). 
 

Il NdV rileva anche quest’anno l’intensa attività svolta per rendere sempre più efficace il monitoraggio 
e la verifica dei processi AQ ed esprime il proprio apprezzamento, nella consapevolezza dell’acquisita 
formazione raggiunta da parte dei Dipartimenti che darà sempre più evidenti frutti nella gestione 
stessa della programmazione e dei processi. L’introduzione, nel 2024, di nuovi cruscotti gestione dati 
per le attività di ricerca e terza missione, sia a livello di Polo si a livello centrale, ha contribuito alla 
creazione di un sistema di monitoraggio dati più analitico ed efficace. Nel corso del 2025 il NdV potrà 
anche esprimersi in merito alla definizione del GdL AQ di Dipartimento a supporto della Governance 
locale, in fase di sperimentazione presso alcune strutture dipartimentali.  
 
L’Ateneo inserisce nella relazione ex L.1/2009 sulle attività dell’anno precedente informazioni relative 
al monitoraggio delle attività di ricerca (cfr. Relazione sulle attività 2024, capp.1, 3), descrivendo i 
risultati raggiunti dall’Università di Torino e le risorse raccolte per la realizzazione delle azioni legate 
all’obiettivo del Piano Strategico 2021-2026 “3.1 Innovare e valorizzare la ricerca”25.  
Queste azioni includono: il potenziamento del dottorato di ricerca, l’incremento della partecipazione 
e del successo nei bandi competitivi, lo sviluppo della qualità dei prodotti scientifici e di Open Science, 

 
25 Vedi in particolare l’Azione 3.1.1 “Rafforzare il sistema di incentivazione della ricerca, anche sostenendo la ricerca locale 
non finanziata con bandi esterni e attraendo/supportando le/i partecipanti a progetti di elevata qualificazione a livello 
internazionale”. 

https://drive.google.com/file/d/1cE2LHacl7SxnJIx8SvHfXhjenDWBvGZm/view
https://www.unito.it/sites/default/files/piao_2023_2025.pdf
https://www.unito.it/ateneo/amministrazione-trasparente/performance/relazione-sulla-performance
https://www.unito.it/ateneo/amministrazione-trasparente/performance/relazione-sulla-performance
https://www.unito.it/ateneo/bilanci-e-assegnazione-delle-risorse
https://www.unito.it/ricerca/qualita-e-risultati-della-ricerca/valutazione-della-qualita-della-ricerca-vqr
https://www.unito.it/ricerca-e-innovazione/qualita-valutazione-e-risultati-della-ricerca/valutazione-della-produzione
https://www.unito.it/ricerca-e-innovazione/qualita-valutazione-e-risultati-della-ricerca/valutazione-dei-corsi-di
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_attivita_2024.pdf
https://pianostrategico2026.unito.it/flipbook/#p=78
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la promozione e l’impatto della ricerca e dell’innovazione, della sua dimensione internazionale, la 
valorizzazione delle conoscenze e il loro trasferimento tecnologico anche tramite l’attribuzione di 
fondi specifici ai Dipartimenti per le attività di Public Engagement, l’impiego di un ingente fondo 
ministeriale per le grandi attrezzature.  
 
Il supporto amministrativo e gestionale alla ricerca e alla terza missione è assicurato dalla Direzione 
Ricerca, Innovazione e Internazionalizzazione (link), che si occupa anche dei Dottorati di Ricerca e a 
cui afferiscono le aree di supporto alla ricerca dei vari Poli dell’Ateneo.  
Il NdV ha audito a febbraio 2025 la Direzione per approfondire i temi legati alla ricerca e alla 

valorizzazione delle conoscenze, con particolare riferimento alle considerazioni emerse nella scorsa 

Relazione annuale (link) e all’impatto della riorganizzazione sulla Direzione (cfr. Verbale NdV 

n.3/2025, punto 4). Constatata la buona organizzazione del lavoro in seno alla Direzione, è emersa 

l’opportunità di completare l’individuazione di indicatori specifici che permettano di monitorare le 

attività svolte e di evidenziarne il contributo concreto ai risultati ottenuti nella ricerca – anche a livello 

internazionale – e nella terza missione. 

 
L’integrazione tra il Piano Strategico e le attività dell’amministrazione ha prodotto risultati di rilievo 
nell’ambito della ricerca e della terza missione, anche grazie ai servizi di accompagnamento e 
supporto per la redazione e attuazione dei bandi competitivi nazionali e internazionali, al sistema 
informativo di gestione delle attività di ricerca e al sostegno per la promozione della ricerca e dei nuovi 
talenti.  
 
L’Ateneo, come già accennato, mette a disposizione dei Dipartimenti e dei ricercatori un ampio 
sistema informativo che include diversi strumenti per la raccolta, il monitoraggio, la valutazione e 
divulgazione degli esiti della ricerca, con un buon livello di integrazione con gli altri applicativi 
dell’Ateneo e sviluppati sia per le finalità istituzionali che per quelle individuali dei singoli ricercatori 
(come la partecipazione all’Abilitazione Scientifica Nazionale). 
I principali sistemi26 sono sia interni, sia strumenti aperti alla comunità scientifica e oltre, tra cui si 
segnala: IRIS per la gestione dei dati relativi alla ricerca e alla terza missione (con i diversi moduli della 
piattaforma Cineca) e il registro delle attività di Public Engagement; i nuovi Cruscotti della Ricerca, 
con viste di indicatori della produzione scientifica e dei progetti sia a livello centrale, sia a livello di 
polo; MOTIVATE e CRITERIUM per supportare il monitoraggio e l’autovalutazione dell’impatto dei 
prodotti della ricerca sulla base dei risultati della VQR; il portale SUPER che integra tutte le attività di 
ricerca e valorizzazione delle conoscenze a livello di Ateneo analizzandone i risultati; il sistema aperto 
FRIDA per dare visibilità alle ricerche in corso e sviluppate con successo, presentate per temi e 
raccontate dagli stessi gruppi di ricerca. 
 
Nei servizi per la Terza Missione sono inclusi sia quelli più strettamente connessi al trasferimento 
tecnologico e di innovazione, sia quelli più ampi relativi al trasferimento di conoscenza. Il supporto al 

 
26 L’elenco dettagliato dei sistemi gestionali per la ricerca e la terza missione è disponibile sul portale di Ateneo nella 

sezione “Ricerca e Innovazione”.  

https://www.unito.it/ateneo/organizzazione/amministrazione-e-servizi-aree-di-polo/direzione-ricerca-innovazione-e
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_annuale_2024.pdf#page=60
https://www.unito.it/sites/default/files/verb03_25feb2025_esaudizionedrii.pdf
https://www.unito.it/sites/default/files/verb03_25feb2025_esaudizionedrii.pdf
https://www.unito.it/ricerca-e-innovazione
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trasferimento tecnologico e di conoscenze è assicurato dall’incubatore di impresa di UNITO “2I3T”27. 
Tra gli strumenti di valorizzazione delle conoscenze si distingue APEnet – la rete degli atenei ed enti 
di ricerca per il Public Engagement, presieduta dall’Università di Torino, grazie a cui sono stati avviati 
quattro gruppi di lavoro a livello nazionale.28 
Le principali iniziative di supporto alla terza missione connesse al trasferimento tecnologico, 
scientifico e culturale e di innovazione per il 2024 hanno riguardato la gestione e valorizzazione della 
proprietà intellettuale tramite attività di licensing out del portafoglio brevetti, finanziamenti di 
progetti di Proof of Concept e Proof of Value; supporto all’imprenditorialità accademica attraverso 
attività coordinate di promozione e accompagnamento alla creazione di spin off ad alto contenuto 
tecnologico e sociale; il potenziamento dei rapporti e delle reti con le imprese, le istituzioni e gli enti 
del territorio (attraverso iniziative come Imprenditori Gen-Next), nonché partecipazioni a fiere 
internazionali.  
Per ciò che riguarda gli aspetti di promozione delle attività di ricerca di eccellenza e il sostegno ai 
nuovi talenti, si evidenziano anche per il 2024 i progetti di incentivazione e supporto alla 
presentazione di candidature per i programmi comunitari delle Marie Skłodowska Curie Actions e per 
i grants ERC, inclusi nel più ampio programma BRAIN UNITO descritto nella relazione dello scorso 
anno29.  
Tra le iniziative di supporto alla valorizzazione della ricerca e delle conoscenze, svolte nel 2024, si 
segnalano inoltre la prosecuzione del progetto IMPATTO, che ha contribuito alla diffusione di una 
cultura dell’impatto in Ateneo grazie alla co-progettazione di percorsi formativi rivolti a referenti 
dipartimentali e l’accompagnamento, in preparazione del conferimento ad ANVUR dei casi studio di 
terza missione per l’esercizio valutativo VQR 2021-2024, di 79 casi individuati prima della selezione.  
 
L’Ateneo indica con precisione i criteri e le modalità di distribuzione delle risorse per la ricerca ai 
Dipartimenti. Sul portale web di Ateneo (www.unito.it/ateneo/bilanci-e-assegnazione-delle-
risorse/criteri-di-assegnazione-risorse-finanziarie) sono presenti schede riassuntive dei criteri per la 
distribuzione delle risorse, contenenti anche i riferimenti alle relative delibere di SA e CdA. Per l’anno 
2024 relativamente alla ricerca sono stati pubblicati i criteri utilizzati nella distribuzione ai 
Dipartimenti per la ricerca locale, le borse di dottorato, gli assegni di ricerca cofinanziati, il 
funzionamento delle biblioteche e il fondo per le attività di PE. Il sito contiene anche un archivio e 
consente dunque un confronto sull’evoluzione dei criteri utilizzati. Non sono state introdotte 
sostanziali novità rispetto al 2023, eccetto nelle quote dei due criteri di assegnazione dei fondi per 
ricerca locale: se nel 2023 erano per il 30% in base ai risultati della ricerca locale e per il 70% in base 
a quelli della VQR, nel 2024 i risultati VQR si riducono al 60%, con il conseguente aumento del peso 
della valutazione locale al 40%. Si segnala inoltre che dal 2024 il 5% del fondo per le biblioteche è 
destinato a finanziare progetti a beneficio del Sistema Bibliotecario nel suo complesso. 

 
27 Si vedano le pagine del portale di ateneo: www.unito.it/ricerca-e-innovazione/trasferimento-tecnologico-e-della-

conoscenza, www.2i3t.it/ e www.unito.it/ricerca-e-innovazione/unito-imprese-e-partner/industrial-liaison-office-
supporto-alle-imprese. 
28 I gruppi sono: Osservatorio nazionale Public Engagement e ricerca, monitoraggio e valutazione di impatto; Formazione 

e sviluppo di competenze; Comunicazione, promozione, eventi e networking nazionale e internazionale; PNRR. 
29 https://www.unito.it/ricerca‐e‐innovazione/finanziamenti‐e‐opportunita/brain‐unito‐talenti‐ed‐eccellenza‐nella‐ricerca.  

https://www.unito.it/ateneo/bilanci-e-assegnazione-delle-risorse/criteri-di-assegnazione-risorse-finanziarie
https://www.unito.it/ateneo/bilanci-e-assegnazione-delle-risorse/criteri-di-assegnazione-risorse-finanziarie
http://www.unito.it/ricerca-e-innovazione/trasferimento-tecnologico-e-della-conoscenza
http://www.unito.it/ricerca-e-innovazione/trasferimento-tecnologico-e-della-conoscenza
http://www.2i3t.it/
http://www.unito.it/ricerca-e-innovazione/unito-imprese-e-partner/industrial-liaison-office-supporto-alle-imprese
http://www.unito.it/ricerca-e-innovazione/unito-imprese-e-partner/industrial-liaison-office-supporto-alle-imprese
https://www.unito.it/ricerca-e-innovazione/finanziamenti-e-opportunita/brain-unito-talenti-ed-eccellenza-nella-ricerca
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Il NdV apprezza il continuo sviluppo di un sistema informativo integrato a supporto della ricerca e 
della TM/IS e conferma il giudizio positivo per la precisa formulazione dei criteri per la distribuzione 
delle risorse interne di Ateneo per la ricerca, quanto la significativa incidenza di parametri riferiti alla 
valutazione della ricerca. 
Il NdV apprezza l’impegno dell’Ateneo a comunicare i criteri utilizzati per la distribuzione delle risorse 
per la ricerca, anche attraverso presentazioni semplificate e di facile lettura, aggiornando 
annualmente le informazioni. 
Si osserva inoltre nel Rapporto di accreditamento che “ferma restando la coerenza registrata tra gli 
obiettivi dei PTD e il piano strategico di Ateneo, nell’ambito della distribuzione dei fondi per la ricerca 
non si rilevano sufficienti attività di monitoraggio sull’osservanza dei criteri di distribuzione delle 
risorse nei dipartimenti”. 
 
L’Ateneo, a seguito del consolidamento delle politiche di sostegno e incoraggiamento ai bandi 
competitivi europei, nazionali, territoriali e internazionali, anche nel corso del 2024, nonostante il 
vistoso calo degli stanziamenti MUR, si avvicina ai valori dei progetti finanziati registrati nel 2023, 
confermando la sua capacità di attrarre finanziamenti europei ed extraeuropei. 
Tra i successi più rilevanti spicca il Programma Quadro Horizon Europe, con 46 progetti finanziati (con 
un tasso di successo del 20%) e oltre 24,5 milioni di euro ottenuti. Si registra inoltre l’aumento di 
contributi da enti pubblici grazie a un'intensa attività di progettazione e partecipazione a bandi 
promossi sia a livello ministeriale che regionale. In particolare, la Regione Piemonte ha svolto un ruolo 
cruciale nel supporto alla ricerca universitaria attraverso il bando INFRA+, finalizzato al 
potenziamento delle infrastrutture di ricerca e innovazione.  
Nell’ambito del PNRR, l’Ateneo ha proseguito le attività dell’anno precedente, monitorando i risultati 
ottenuti, ai quali si è aggiunto un finanziamento complessivo di quasi 5 milioni di euro per 20 progetti 
di ricerca. Tra i progetti finanziati dal PNRR va segnalato NODES - Nord Ovest Digitale E Sostenibile, 
progetto che ha contribuito a implementare un modello di funzionamento che potrà essere utilizzato 
per finanziare attività di ricerca industriale e la collaborazione con le imprese.  
Per quanto concerne il MUR, si segnala l’assegnazione di oltre 10 milioni di euro attraverso le due 
edizioni del bando FIS (Fondo Italiano per la Scienza), che testimonia l’elevato livello delle proposte 
progettuali dell’Ateneo nel panorama della ricerca nazionale; nell’ambito dei finanziamenti privati, si 
segnalano l’apporto delle Fondazioni per la Ricerca sul Cancro, Compagnia di San Paolo e CRT. 
 

Tab. 3.1.1 - Riepilogo contributi per progetti di ricerca 2022 – 2024  

Programma 
2022 2023 2024 

n° 

progetti 
Importo [€] 

n° 

progetti 
Importo [€] 

n° 

progetti 
Importo [€] 

Horizon Europe 16 5.021.871 44 19.160.076 46 24.574.241 

Ministeri 58 24.167.585 502 39.424.392 46 13.754.588 

Enti pubblici - - 1 109.942 21 5.247.199 

Regione Piemonte 8 1.537.779 1 15.000 2 26.070 

 

 



 
 
 
 
 
 

Nucleo di valutazione 

Relazione Annuale 2025 – Sezione 1: Valutazione del Sistema di Qualità    68 

Programma 
2022 2023 2024 

n° 

progetti 
Importo [€] 

n° 

progetti 
Importo [€] 

n° 

progetti 
Importo [€] 

Finanziatori privati: 105 9.878.211 92 10.138.192 100 9.551.989 

Compagnia di San Paolo 16 3.128.473 12 774.028 10 3.025.862 

Fondazione CRT 64 1.661.000 57 2.504.900 60 1.895.500 

Altre fondazioni bancarie 8 133.695 7 308.895 14 246.348 

Altre fondazioni 7 210.000 2 79.858 3 93.000 

AIRC / FRC 10 4.745.043 12 6.397.279 9 4.119.189 

Altri enti - - 2 73.232 4 172.090 

Fondo ricerca scientifica di Ateneo - 13.500.000 - 10.000.000 - 10.000.000 

Totale 187 54.105.446 640 78.847.602 219 63.851.279 

Fonte: Relazione di Ateneo sulle attività 2024, Tab.1 e Tab.3 

 
In una prospettiva di internazionalizzazione della ricerca, sono poi da rilevare gli accordi siglati con 
atenei di 13 Paesi per attività di cooperazione per la realizzazione di programmi di mobilità di docenti 
e ricercatrici/tori, volti a intensificare attività di studio e ricerca. Si segnalano in particolare 85 progetti 
italo-francesi selezionati e finanziati dalla UIF. 
 
L’Università di Torino si conferma nel proprio ruolo volto all’internazionalizzazione della ricerca e al 
consolidamento di tematiche di particolare rilievo quali cooperazione e sviluppo, sostenibilità, lotta 
contro le diseguaglianze, assistenza e accoglienza di studenti e ricercatori/trici rifugiati/e provenienti 
da Paesi in guerra o crisi endemica. Valuta, inoltre, molto positivamente la mole di accordi siglati con 
le università francesi, del tutto coerenti con il programma UNITA, che convoglia buona parte del 
progetto di internazionalizzazione intrapreso dall’Ateneo. 
 
Dall’analisi degli indicatori AVA3 di ateneo relativi ai risultati dei Dipartimenti nelle attività di 
trasferimento tecnologico, terza missione e proventi per docente (E.2.A, B e C) si evidenzia una 
situazione generale meno vantaggiosa rispetto alla media nazionale e dell’area geografica di 
riferimento per numero di spin-off, brevetti e, in misura minore, proventi, benché con un andamento 
in crescita nel tempo in valori assoluti (fig. 3.2.1). Infatti, nel corso del 2024, grazie alla nuova 
normativa sui brevetti, vi sono stati 29 nuovi depositi, raddoppiando la media di 13 depositi all’anno 
del quinquennio precedente e sono state riconosciute 6 società come spin off accademici, anche 
grazie al progetto INNOV-8-2-CREATE che si è rivelato un ottimo modello di diffusione della cultura 
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico rivolto ai ricercatori.  
Le entrate da attività conto terzi derivanti da contratti di attività di ricerca commissionata registrano 
nel 2024 ricavi totali per oltre 15,6 milioni di euro, in linea con il dato degli ultimi anni.  
Il confronto è viceversa favorevole in relazione alla numerosità delle attività di terza missione (E.2.C), 
con un valore pro-capite doppio rispetto all’area macroregionale, come testimonia anche il già citato 
ampio ventaglio di casi studio approfonditi in vista dell’esercizio valutativo della VQR. 
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Fig. 3.2.1 – Indicatori E.2: Valutazione dei risultati dei Dipartimenti 

 

 

Fonte: Cruscotto indicatori Università (Dashboard ANVUR), dati estratti al 05/09/25 (Dati fino al 15/07/25) 

 
Alla luce dei risultati analizzati, l’Ateneo si mostra particolarmente impegnato nella promozione della 
ricerca, dei processi di internazionalizzazione e della terza missione, dotandosi di strumenti stabili per 
gli esercizi di valutazione nazionale (cfr. progetto di VQR continua). Le attività di PE per docente di 
ruolo registrano un trend costante di crescita. Lo stesso si dica per Spin off e brevetti, mentre i 
finanziamenti pubblici e privati sono tendenzialmente stabili.   
 
 

3.3 La valutazione dei Corsi di Dottorato 

L’offerta formativa dell’Ateneo per il XL ciclo (2024) ha previsto 69 Corsi di Dottorato, di cui 33 con 
sede amministrativa presso l’Università di Torino. Complessivamente sono stati messi a concorso 388 
posti, quasi tutti coperti da borse o da forme equivalenti. Si registra tuttavia un decremento rispetto 
all’anno precedente, dovuto principalmente alla riduzione delle borse finanziate dal MUR nell’ambito 
del PNRR (26 rispetto alle 149 del 2023). L’Ateneo ha finanziato direttamente 244 borse, cinque in 
più rispetto all’anno precedente; 149 borse sono state coperte da iniziative MUR-PNRR, mentre 50 
sono state bandite nell’ambito dei dottorati di Interesse Nazionale.30 
Dal 2021 l’Ateneo ha strutturato il processo di distribuzione delle borse di dottorato secondo criteri 
qualitativi deliberati dal SA e revisionati con periodicità triennale. A questo scopo vengono rilevati 
undici indicatori quantitativi classificati in sei ambiti sulla base dei quali le borse disponibili sono 
distribuite: qualificazione, internazionalizzazione, attrattività, qualità formativa e connessione con il 
sistema socioeconomico. 
 
La Scuola di Dottorato (link) è l’unità organizzativa alla quale l’Ateneo affida, oltre al coordinamento 
e alla gestione delle attività comuni, l’attuazione della attività di valutazione interna dei Corsi di 
Dottorato secondo apposite Linee guida elaborate dal PQA, approvate dal SA e adottate dall’a.a. 
2023/2024 (link; con accesso riservato alla comunità accademica).  
Le Linee guida prevedono la costituzione di un’apposita Commissione Paritetica della Scuola di 
Dottorato (CP-PhD), con funzione di monitoraggio, riesame e prima valutazione. A livello dei singoli 
Corsi di Dottorato, il sistema di AQ prevede invece la costituzione di Commissioni di Monitoraggio e 

 
30 Per riferimenti vedi la Relazione 2024 sulle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico delle 

conoscenze, cap. 2.2, pubblicata sul portale web dell’ateneo (link). 

https://www.dottorato.unito.it/do/home.pl
https://drive.google.com/file/d/1ltOwWzpheDoNzEK0kh4rT-wDtad2VUJg/view
https://www.unito.it/sites/default/files/2025-05/relazione_attivita_2024.pdf#page=42
https://app.powerbi.com/MobileRedirect.html?action=OpenReport&reportObjectId=e9aa7cca-a6dc-4eab-bafe-ada6c4d91d5e&ctid=d550097a-3c59-48d8-93b6-3d98d818f378&reportPage=ReportSectionc8198df0c4d1a18a2640&pbi_source=copyvisualimage
https://app.powerbi.com/MobileRedirect.html?action=OpenReport&reportObjectId=e9aa7cca-a6dc-4eab-bafe-ada6c4d91d5e&ctid=d550097a-3c59-48d8-93b6-3d98d818f378&reportPage=ReportSectionc8198df0c4d1a18a2640&pbi_source=copyvisualimage
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Riesame (CMR-PhD), incaricate dell’analisi periodica dei dati, dell’individuazione di eventuali criticità 
e della proposta di azioni correttive. Alla CMR-PhD è inoltre affidata l’analisi delle opinioni dei 
dottorandi e dei dottori di ricerca.  
Ogni CMR-PhD redige una relazione annuale che è trasmessa alla CP-PhD, la quale assume il ruolo di 
primo valutatore interno della qualità dell’offerta formativa dei Corsi di Dottorato. Analizzate le 
relazioni di tutti i Corsi con sede amministrativa UNITO, la CP-PhD elabora un documento di sintesi 
annuale destinato al PQA e al NdV. 
 
Nel 2024, per rispondere alle aree di miglioramento individuate dalla PEV durante la visita di 
Accreditamento Periodico, è stato avviato il processo di riesame dei Corsi di Dottorato, attraverso la 
compilazione di una Scheda di Monitoraggio e Riesame elaborata e promossa dal PQA. 
Per la fase di monitoraggio e autovalutazione, i corsi di dottorato sono stati invitati a utilizzare una 
serie di indicatori quantitativi individuati dal PQA e dalla Scuola di Dottorato, riferibili — per quanto 
possibile — alle dimensioni del modello AVA3. La serie storica degli indicatori riferita all’ultimo 
triennio è disponibile, con accesso riservato, tramite la piattaforma AQV (indicatori UNITO). 
 
Trenta Corsi di Dottorato hanno completato il processo e trasmesso le schede compilate; il solo Corso 
di Dottorato in Scienze biomediche e oncologia non ha adempiuto. Le schede sono state quindi 
sottoposte alla CP-PhD, che avrebbe dovuto effettuare una valutazione complessiva del processo; il 
NdV e il PQA restano in attesa del documento di sintesi predisposto dalla Scuola. 
 
Per la valutazione dei Corsi di Dottorato con sede amministrativa presso l’Ateneo, il NdV ha ritenuto 
opportuno utilizzare i cinque indicatori ANVUR calcolati in collaborazione con CINECA e disponibili nel 
Cruscotto degli indicatori delle Università (Dashboard), corredati delle informazioni utili per un 
confronto sincronico e diacronico a livello nazionale (cfr. Allegato 4 in Appendice). 
Considerata la limitata numerosità dei dottorandi/e per corso, gli indicatori ANVUR risultano soggetti 
ad ampie fluttuazioni nel tempo. Nei commenti che seguono sono quindi analizzati i dati dell’ultimo 
triennio, considerando critici gli scostamenti superiori al 20% rispetto al dato nazionale. 
 
L’indicatore relativo all’attrattività (percentuale di iscritti al primo anno che hanno conseguito il titolo 
di accesso in un altro ateneo) risulta critico per sei Corsi di Dottorato: tre nell’area delle Scienze della 
natura (Scienze biologiche e biotecnologie applicate; Scienze chimiche e dei materiali; Scienze 
farmaceutiche e biomolecolari) e tre nell’area delle Scienze socio-economiche (Diritti e istituzioni, già 
segnalato nel 2023; Innovation for the Circular Economy; Scienze psicologiche, antropologiche e 
dell’educazione). 
Le maggiori criticità emergono per i due indicatori relativi alla mobilità dei dottorandi (percentuale 
di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero e percentuale di dottorandi che 
hanno svolto almeno sei mesi del percorso formativo presso istituzioni diverse dalla sede del corso): 
quattordici Corsi, distribuiti in modo omogeneo tra le macroaree, presentano valori inferiori del 20% 
rispetto alla media nazionale nel triennio analizzato. Tra questi si segnalano: Fisica; Informatica; 
Modeling and Data Science; T4C (Technologies for Cultural Heritage); Complex Systems for 
Quantitative Medicine; Fisiopatologia medica; Medicina molecolare; Analisi comparata delle 
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istituzioni, dell’economia e del diritto; Business and Management; Diritti e istituzioni; Diritto, persona 
e mercato; Innovation for the Circular Economy; Scienze psicologiche, antropologiche e 
dell’educazione; Scienze archeologiche, storiche e storico-artistiche. Il Corso di Dottorato in Lettere 
mostra valori critici per il periodo all’estero; i Corsi in Scienze agrarie, forestali e agroforestali, Scienze 
chimiche e dei materiali e Economia “Vilfredo Pareto” presentano invece basse percentuali di 
dottorandi/e che trascorrono almeno sei mesi in altre sedi. 
L’indicatore relativo alla produttività scientifica dei dottorandi/e è risultato sottosoglia per tre Corsi: 
Medicina molecolare; Analisi comparata delle istituzioni, dell’economia e del diritto (entrambi già 
segnalati nella Relazione 2024) e Scienze archeologiche, storiche e storico-artistiche. 
Nessun Corso di Dottorato presenta criticità estese all’intero triennio per quanto riguarda la 
percentuale di borse finanziate da enti esterni. 
 
ll NdV valuta molto positivamente l’impegno dell’Ateneo per incrementare la disponibilità di borse di 

dottorato. Apprezza inoltre lo sforzo dell’Ateneo, con il contributo del PQA, per il completamento della 

riorganizzazione dei processi di AQ dei Corsi di Dottorato, che ha portato alla definizione di un modello 

chiaro e coerente nel quale ruoli e responsabilità delle differenti strutture risultano ben identificati. I 

singoli corsi di dottorato hanno assunto un ruolo più attivo nel sistema, mentre la Scuola di Dottorato 

non ha ancora pienamente sviluppato la funzione che le è stata attribuita. Il NdV valuterà 

l’opportunità di inserire la Scuola di Dottorato nel piano di audizioni programmate per il 2026. 

 
Il NdV esprime un giudizio molto positivo anche sull’impegno con cui l’Ateneo raccoglie e analizza i 

dati per il monitoraggio dei Corsi di Dottorato di ricerca. Permane tuttavia la difficoltà di integrare il 

sistema di indicatori UNITO con quelli elaborati da ANVUR, poiché, pur riferendosi alle stesse 

dimensioni di analisi, utilizzano metriche di calcolo differenti e producono valori difficilmente 

comparabili. Si ribadisce pertanto il suggerimento di proseguire gli sforzi di allineamento tra gli 

indicatori UNITO e quelli ANVUR, al fine di consentire un confronto più ampio e coerente su base 

storica e geografica. A tal fine il NdV invita l’Ateneo a rafforzare, anche in termini di risorse, il sistema 

di gestione ed elaborazione dei dati dedicato ai Dottorati. 

Il NdV rileva inoltre le difficoltà legate all’uso degli indicatori ANVUR dovute al numero limitato di 

accessi consentiti al cruscotto. Il processo di autovalutazione sarebbe più agevole se tutti gli attori 

coinvolti avessero la possibilità di accedere direttamente ai dati di loro interesse. 

 

3.3.1 Audizioni ai Corsi di Dottorato  

Durante la seduta del 19 gennaio 2024 (cfr. Verbale NdV n.1/2024, punto 2) il NdV ha stabilito di 
attendere la fine dell’anno per includere nel piano di audizioni un Corso di Dottorato, al fine di testare 
i risultati del processo di riesame nella sua prima attuazione. Esaminata la rosa di candidati per 
l’audizione e sentito il PQA, il NdV ha selezionato il Corso di Dottorato in Scienze Farmaceutiche e 
Biomolecolari (cfr. Verbale n.12/2024, punto 1i). 
 
Gli elementi operativi per lo svolgimento dell'audizione, concordati con il PQA, sono indicati nelle 
Linee guida pubblicate sul sito di Ateneo (link), e sono state condivise con il Corso di Dottorato 

https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_19_01_2024.pdf#page=7
https://www.unito.it/sites/default/files/verb_ndv_12_12_2024.pdf#page=3
https://www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_svolgimento_audizioni_dottorati.pdf
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selezionato. 
L'audizione consiste in un confronto mirato a verificare le modalità di applicazione dei processi di AQ 
da parte del Corso di Dottorato, con riferimento ai requisiti vigenti per l'Accreditamento Periodico 
dell’ANVUR e con particolare riferimento ai punti di attenzione D.PHD del modello AVA3, sulla base 
dei dati e documenti a sostegno di tali processi. 
In particolare, per il Corso di Dottorato in Scienze Farmaceutiche e Biomolecolari sono stati analizzati 
i seguenti documenti: 

− Sito web del Corso Dottorato 

− Sito web della Scuola di Dottorato 

− Scheda Anagrafe Dottorati 

− Scheda Valutazione interna dottorati XXXIX ciclo 

− Opinione Dottorati: questionario MORE 2023 dottorandi e dottori 

− Questionario Almalaurea 2023: condizione occupazionale dottori XXXVIII ciclo 

− Indicatori AVA3 

− Indicatori di Ateneo (AQV). 
 

L’audizione al Corso di Dottorato si è svolta il 12 dicembre 2024 (cfr. Documento di restituzione) ed è 
stata articolata in due incontri separati:  
• incontro con la coordinatrice del Dottorato, i/le docenti del collegio e la relativa Commissione di 

Monitoraggio e Riesame - ha partecipato all’incontro anche la direzione del Dipartimento;  
• incontro con i/le dottorandi/e e dottori di ricerca. 

Il documento di restituzione delle analisi svolte è disponibile sulla già citata pagina del NdV al link: 
www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/audizioni.  
 
Gli specifici punti di miglioramento discussi e condivisi nell’audizione sono stati: 
• migliorare gli aspetti comunicativi per meglio documentare - anche col supporto degli 

stakeholders – la rilevanza e qualità delle attività svolte; 
•  condividere con i/le dottorandi/e i criteri di valutazione e restituire l’esito motivato della 

valutazione annuale accompagnato da eventuali suggerimenti per migliorare il lavoro; 
• migliorare alcuni aspetti organizzativi, quali i processi di passaggio d’anno e la gestione delle 

tesi, attraverso un più adeguato supporto amministrativo; 
• promuovere uno scambio più attivo tra dottorandi/e appartenenti ad altri Dipartimenti e a 

Dottorati di altre discipline; 
• espandere le opportunità di esperienze internazionali; 
• aprire un tavolo di confronto con le aziende al fine di valorizzare il contributo della/o studente 

di dottorato e valutare la possibilità di far partecipare i rappresentanti delle aziende alle 
commissioni di tesi. 

  

https://www.unito.it/sites/default/files/sc_farmaceutiche_biomolecolari_restituzione_ndv.pdf
http://www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/audizioni
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4. Rilevazione dell’opinione studenti, laureandi e dottorandi  

4.1 Efficacia nella gestione del processo di rilevazione da parte del PQA 

L’attività di gestione del processo di rilevazione dell’opinione Studenti, Laureandi e Dottorandi è 
documentata all’interno della Relazione 2025 del PQA sulla rilevazione dell’Opinione Studenti relativa 
all’anno accademico 2023/2024 (cfr. link:  
www.unito.it/sites/default/files/relazione_opinione_studenti_docenti_dottorandi_2023_2024.pdf). 
Il formato adottato cura sia la leggibilità sia la comparazione fra i dati. Il contenuto, riguardante la 
rilevazione degli/delle studenti, docenti, dottorandi/e, espone le finalità e utilizzo dei risultati, le 
modalità di rilevazione e i risultati di compilazione e delle rilevazioni condotte. 
 
Lo strumento primario di rilevazione è il questionario insegnamenti (QI), che viene efficacemente 
distribuito secondo le indicazioni dell’ANVUR. La possibilità di inserire domande aggiuntive, offerta 
dall’Ateneo ai CdS per specifiche esigenze di rilevazione, è utilizzata dai CdS delle classi sanitarie per 
approfondire il tema dei tirocini, come in passato. Dal 2021 si è inoltre aggiunta una domanda relativa 
alle lezioni online, che dalla pandemia ormai affiancano in molti insegnamenti la modalità in presenza. 
Dall’a.a. 2023/2024 anche le attività di laboratorio sono soggette a valutazione da parte della 
componente studentesca. Il QI ha come unità di analisi il singolo modulo di insegnamento impartito 
da un/una docente in una sede didattica, in modo da garantire un puntuale collegamento tra 
valutante e valutato. 
Un secondo questionario previsto dal modello ANVUR su corso di studio, aule e attrezzature, servizi 
di supporto e prove d’esame (QS) è proposto agli/alle studenti dal secondo anno di corso all’inizio di 
ogni anno accademico. In questo caso l’unità di analisi è l’insegnamento, aggregando eventuali 
moduli in cui esso è articolato. 
Come negli anni precedenti, entrambi i questionari sono somministrati in modalità online attraverso 
l’applicativo Edumeter, sono vincolanti per sostenere gli esami (con la possibilità di non rispondere 
alle domande31) e sono offerti in modalità bilingue (italiano e inglese).  
Edumeter permette, secondo tipologie di accesso differenziato per ruolo definite dal PQA, di 
consultare in qualsiasi momento la reportistica relativa alle valutazioni (aggregate per Dipartimento 
e per CdS o disaggregate per ciascun modulo di insegnamento associato univocamente a un/una 
docente) e ai commenti liberi forniti dagli/dalle studenti sui singoli insegnamenti. 
 
La valutazione dell’organizzazione del CdS e degli aspetti didattici degli insegnamenti erogati è svolta 
anche dai/dalle docenti (strutturati e non) tramite il questionario docenti (QD), sempre utilizzando 
l’applicativo Edumeter. La rilevazione dell’opinione della componente docente è attiva dal 2014 ed è 
facoltativa. Il numero di schede compilate si attesta sopra 3.000; al fine di stimolare ulteriormente la 
partecipazione del corpo docente, il PQA ha convenuto con la Governance alcune misure volte a 
sollecitare la compilazione per raccogliere proposte per il miglioramento della didattica dei CdS e a 
prendere in esame anche gli esiti di questa rilevazione nei Consigli di CdS e di Dipartimento.  

 
31 Dal 2024 la possibilità di non rispondere, in precedenza opzione di default, è stata trasformata in una scelta attiva del 
valutante, al fine di incrementare la rilevanza statistica dei questionari compilati. 

http://www.unito.it/sites/default/files/relazione_opinione_studenti_docenti_dottorandi_2023_2024.pdf
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Il PQA nel 2024 ha organizzato i consueti momenti di formazione (cfr. Relazione PQA OPIS, cap. 2.5) 
dedicati ai/alle rappresentanti degli/delle studenti, preceduti da incontri peer to peer tra studenti, 
per le loro attività nelle Commissioni Monitoraggio e Riesame dei Corsi di Studio (CMR) e nelle 
Commissioni Didattiche Paritetiche di Scuola o di Dipartimento (CDP), con approfondimenti specifici 
sul questionario Edumeter e altre modalità di sondaggio dell’Opinione Studenti. 
Nel 2024 ha svolto tre edizioni del corso di formazione per il personale tecnico-amministrativo 
configuratore di Edumeter, focalizzando l’attenzione sull’impatto che i risultati della rilevazione 
hanno nei processi di AQ, sulle specifiche tecniche necessarie per garantire una configurazione 
corretta delle finestre di valutazione e sull’introduzione dei laboratori nella rilevazione.  
 
La rilevazione Opinione Dottorati nell’anno 2023/24 è stata aggiornata e comprende due questionari 
rivolti a dottorandi/e del I e del II anno: il questionario MORE PhD (progettato dal PQA nel 2023 e 
revisionato nella struttura in base ai feedback ricevuti) e il questionario ANVUR32. Entrambi i 
questionari sono stati somministrati tramite la piattaforma online Edumeter, con la possibilità di 
compilazione in italiano o in inglese. L’indagine si è svolta tra ottobre e novembre 2024 e ha coinvolto, 
senza alcun obbligo di risposta, le/gli studenti dei Corsi di Dottorato attivi con sede a Torino. Per 
l’opinione dei dottori di ricerca è stata utilizzata la rilevazione di AlmaLaurea (cfr. Relazione PQA OPIS, 
cap.3).  
 
Il ruolo del PQA nella gestione e monitoraggio delle rilevazioni dell’opinione degli/delle studenti è ben 
consolidato e adeguato alle finalità definite dall’ANVUR, anche rispetto all’adattamento dei contenuti 
e delle modalità dell’indagine al variare del contesto. Si conferma così consolidata la rilevazione delle 
opinioni di dottorandi e dottori di ricerca e la sua organizzazione. 
 
 

4.2 Livello di soddisfazione degli studenti e dei laureati 

La procedura di compilazione dei questionari di rilevazione dell’opinione studenti sugli insegnamenti, 
descritta al capitolo 2.6 della Relazione PQA OPIS, rappresenta un esempio di buona prassi.  
Il numero di schede QI compilate nel 2023/24 è stato pari a 602.105, proseguendo la tendenza di 
leggero aumento dell’ultimo triennio, con un aumento di circa un migliaio di moduli valutati (per 
l’introduzione dei laboratori in valutazione). I questionari compilati da frequentanti (coloro che 
dichiarano di aver seguito almeno il 50% delle lezioni) sono stati l’81,7% del totale.  
In linea con le indicazioni dell’ANVUR, sono effettivamente utilizzati ai fini statistici soltanto i 
questionari compilati da studenti frequentanti entro il primo appello, ovvero quasi l’83%. Questo 
valore, raggiunto grazie a costanti interventi di promozione e informazione, è ritenuto del tutto 
soddisfacente. Anche a livello dipartimentale il dato è ovunque superiore al 70% con una sola 
eccezione (Studi Storici al 69%, con valori in costante aumento nel triennio), e in sette Dipartimenti 
supera il 90% (cfr. la tabella 4 della Relazione PQA OPIS).  
La percentuale di schede che risultano generatrici di statistiche, ma nelle quali gli/le studenti 

 
32 Il questionario MORE consta ora di 50 domande; quello ANVUR di 42 più 10 sul profilo studente.  

https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_opinione_studenti_docenti_dottorandi_2023_2024.pdf#page=9
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_opinione_studenti_docenti_dottorandi_2023_2024.pdf#page=19
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_opinione_studenti_docenti_dottorandi_2023_2024.pdf#page=10
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_opinione_studenti_docenti_dottorandi_2023_2024.pdf#page=13
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preferiscono l’opzione “non rispondo” per tutte le domande, a seguito della modifica di impostazione 
della risposta di default è diminuita sensibilmente in tutti i Dipartimenti, e si attesta nel 2024 sulla 
media del 6% (nel 2022/23 era 17%) e sempre entro l’8%, tranne nel caso del Dipartimento di Scienze 
Mediche, che offre la magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, dove è il 15% (mentre lo scorso 
anno superava il 33%).  
 
L’organizzazione della procedura di rilevazione dell’opinione sulla didattica e la copertura raggiunta 
tra gli/le studenti è molto soddisfacente. Il NdV apprezza le sollecitazioni fornite dal PQA per la presa 
in carico da parte dei CdS e Dipartimenti con situazioni non ottimali nella compilazione dei questionari, 
e conferma che l’azione di verifica e controllo deve proseguire con la dovuta attenzione nei pochi 
Dipartimenti in cui non si è ancora giunti ad una stabilizzazione.  
 
I risultati degli indici di soddisfazione, consultabili sui fogli elettronici allegati alla Relazione del PQA, 
evidenziano per i QI a livello di ateneo valori positivi in media superiori all’83%, in leggero calo rispetto 
all’anno precedente su quasi tutte le domande. Per gli Orari di lezione, la Coerenza di svolgimento e 
la Reperibilità del docente, la soddisfazione media supera il 90%. 
Scendendo a livello di dipartimento e di singoli CdS, l’analisi dei valori medi riporta ugualmente valori 
molto positivi ad eccezione della domanda relativa alle Aule di lezione, dove in quasi tutti i 
Dipartimenti si registrano peggioramenti, con 15 casi dove la soddisfazione non raggiunge il 65% e 5 
CdS che registrano valutazioni negative: L Tecnica della riabilitazione psichiatrica (28%), LM Chimica 
dell'ambiente (43%), CU Farmacia e CU Chimica e tecnologia farmaceutiche (56% e 64%, ma occorre 
segnalare il cambio di classe intervenuto durante l’anno), LM Scienze delle professioni sanitarie della 
prevenzione (49%).  
A parte le aule, si registrano valori di minore soddisfazione diffusa (inferiori all’80% in più domande, 
ma sempre superiori al 67%) per 7 CdS prevalentemente di area medica, riguardo soprattutto alle 
Conoscenze preliminari (con un aumento dei Dipartimenti e dei CdS coinvolti), al Carico di studio e 
allo Stimolo interesse, con valori inferiori al 75% in una manciata di casi (le lauree triennali Tecniche 
di neurofisiopatologia, Fisioterapia e Logopedia, come già lo scorso anno, cui si aggiungono Tecniche 
erboristiche e Scienze dei materiali)33.  
 
Il numero di questionari su corso di studio, aule e attrezzature, servizi di supporto e prove d’esame 
(QS), rilevato con riferimento al CdS e non al singolo insegnamento, supera le 30.000 schede per la 
parte A e le 160.000 per la parte B, numero in leggero calo rispetto all’anno scorso (che rispecchia il 
lieve calo degli iscritti). 
I valori medi di ateneo per la parte A relativa all’organizzazione e servizi del corso indicano una 
Soddisfazione complessiva superiore all’85%, stabilizzando l’andamento degli ultimi anni, e l’indice di 
soddisfazione per le altre domande supera sempre il 75%, ad eccezione dell’Organizzazione, 
dell’Orario delle lezioni e dei Servizi di segreteria (68%), e dell’Adeguatezza delle aule (73%).  
A livello dipartimentale la soddisfazione complessiva è sempre superiore all’80% o molto prossima (il 
minimo, nel Dipartimento di Biotecnologie, è 78%) e in cinque Dipartimenti supera il 90%. Quasi metà 

 
33 Non si menziona la CU Chimica e tecnologia farmaceutiche in quanto i valori, a causa del cambio di classe, sono ripartiti 
su due codici distinti e dunque non possono considerarsi assestati.  
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dei Dipartimenti riportano valori inferiori alla soglia dei due terzi (67%) per l’Organizzazione (Scienze 
Chirurgiche con valori critici, inferiori al 50%) e per gli Orari (Scienze Chirurgiche con valori critici), 
nonché in sette Dipartimenti circa l’Adeguatezza delle aule (Psicologia registra la soddisfazione più 
bassa, al 46%). 
I servizi di segreteria continuano a migliorare nella percezione degli/delle studenti in quasi tutti i 
Dipartimenti: si registrano dati inferiori al 67% per 11 Dipartimenti (si segnalano i due Dipartimenti 
con i valori più bassi: Studi Umanistici al 56%, seguito da Scienza del Farmaco al 59%), mentre 3 
Dipartimenti superano pienamente la soglia dell’80% (Fisica, Scienze Veterinarie e Scienze della 
Terra). 
A livello di CdS si ritrovano valori di soddisfazione complessiva inferiori al 67% per sette CdS, tra cui 
le LM Scienze riabilitative delle professioni sanitarie (con il valore minimo, al 53%), Scienze 
dell'educazione motoria e delle attività adattate (57%) e Scienze delle professioni sanitarie della 
prevenzione (60%, quest’ultima con tutti i restanti indici di soddisfazione inferiori al 50%).  
Si riscontra un’elevata insoddisfazione in merito all’Organizzazione in 13 CdS, prevalentemente di 
area sanitaria (dal minimo - 20% - di Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione, seguono 
con valori inferiori al 40% Logopedia e Dietistica; si segnalano Fisioterapia – audito nel 2023, Tecnica 
della riabilitazione psichiatrica – con altri 6 valori inferiori alla soglia del 67% e TPALL – audito a giugno 
2024, con altri 5 valori sottosoglia. Si segnalano anche LM Molecular Biotechnology al 31%, Tecniche 
erboristiche al 36% e LM Psicologia criminologica e forense al 41%). 
 
I valori medi di ateneo per la parte B sugli esami, invece, sono pienamente soddisfacenti (minimo 
86%) e come lo scorso anno si osservano risultati con valori inferiori a 80% solamente rispetto alla 
congruenza tra CFU e carico di studio in tre Dipartimenti (Neuroscienze, Scienze Chirurgiche e 
Biotecnologie, con valori sopra il 76%).  
Analogamente si ritrovano valutazioni positive e superiori al 70% per tutti i CdS, salvo l’eccezione di 
Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione e, per la sola domanda relativa al carico di studio, 
anche delle due lauree sanitarie in Fisioterapia e in Logopedia (entrambe oltre il 69,5%). 
 
Il capitolo della Relazione Annuale del NdV dedicato al monitoraggio dei CdS (cap. 2.3) analizza 
approfonditamente come queste indicazioni di bassa soddisfazione e criticità sono state esaminate e 
affrontate dai corsi di studio e dai Dipartimenti nei documenti delle CMR e delle CDP.  
 
Il questionario docenti consente di produrre i seguenti commenti ai risultati: sono state compilate 
quasi 3.200 schede, con una diminuzione nella compilazione in quasi tutti i Dipartimenti. Le opinioni 
sono state espresse da 1.470 docenti (di cui 210 docenti a contratto) riguardo agli insegnamenti 
erogati (su un totale di 4.143, corrispondente ad una copertura del 35%, in calo rispetto al 40% della 
rilevazione 2023). 
Dai dati disponibili a livello di dipartimento, si osserva che la soddisfazione relativa all’organizzazione 
è diffusamente alta (in quasi tutti i Dipartimenti supera il 90%, con il valore più basso all’87% per 
Scienze Mediche). Il supporto tecnico-amministrativo fornito dai Poli è ritenuto pienamente 
soddisfacente (il minimo all’84% si registra per Neuroscienze), così come nei riguardi delle segreterie 
(con tassi di soddisfazione superiori all’87% in tutti i Dipartimenti tranne che in Scienze della Terra, al 
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79%). L’ambito di minore soddisfazione, ma comunque superiore al 67% in miglioramento rispetto 
agli anni scorsi, riguarda le aule per lezioni e per la didattica integrativa (poco sopra tale soglia dei 
due terzi si colloca il valore per Scienza del Farmaco e per Psicologia). L’opinione del corpo docenti 
sulle conoscenze preliminari possedute dagli/dalle studenti è generalmente buona, con quattro 
Dipartimenti dove non raggiunge l’80% (Scienze Veterinarie al 70%, Culture Politica e Società al 72%, 
Studi Umanistici e Scienze Agrarie).  
 
Il NdV sottolinea che il questionario docenti si conferma definitivamente come strumento significativo 
di monitoraggio, in grado di integrare il punto di vista degli/delle studenti e consentire una 
rappresentazione più completa del livello complessivo della qualità nella didattica e nei servizi, anche 
se può migliorare la percentuale di partecipazione alle rilevazioni. 
 
Il NdV ha esaminato anche le rilevazioni dell’indagine AlmaLaurea “Profilo dei Laureati” 2024 (sezione 
7 “Giudizi sull’esperienza universitaria”), relativa ai laureandi/e nell’anno 2023, che in generale 
confermano quanto delineato finora. Occorre ricordare che tale rilevazione guarda ad un periodo di 
tempo precedente rispetto a quella dell’opinione studenti, per cui non riflette le modifiche 
intervenute nell’ultimo anno accademico.  
La compilazione del questionario 2024 copre il 91% dei laureandi e tutti i 27 Dipartimenti, inclusi 
quelli con un basso numero di laureati (Interateneo di Scienze del Territorio con 13 risposte; 
Neuroscienze con 16 e Oncologia con 20). 
La soddisfazione complessiva per i corsi di laurea e laurea magistrale è molto buona (89% a livello di 
ateneo): tutti i dipartimenti hanno una percentuale di risposte favorevoli superiore all’80% o molto 
prossima (77% per Scienze Mediche che offre la CU in Medicina e Chirurgia e presenta un valore più 
basso della media anche per la soddisfazione legata alla docenza, al 74%).  
Confermando il dato in miglioramento degli ultimi anni, le aule sono ritenute poco soddisfacenti dal 
22% dei laureati e nei soli Dipartimenti di Neuroscienze e di Psicologia inadeguate (56% e 52% di 
risposte negative); le postazioni informatiche sono giudicate in numero inadeguato in 7 Dipartimenti 
(nel Dipartimento di Psicologia dal 71% dei rispondenti); gli spazi per lo studio individuale sono 
valutati positivamente da due terzi dei laureati/e dell’ateneo, le biblioteche sono apprezzate dal 93% 
e le attrezzature per altre attività didattiche dall’80%. 
Il questionario AlmaLaurea 2024 sonda anche l’opinione sui servizi di orientamento, placement e 
segreterie studenti, che riscuotono giudizi positivi per poco più della metà degli intervistati. Il giudizio 
sulle segreterie studenti è in linea con le opinioni espresse nelle rilevazioni Edumeter, per cui in 11 
Dipartimenti le risposte negative superano la metà (per Neuroscienze con il 69% di valutazioni 
negative). 
Infine, relativamente alla domanda “Si iscriverebbero di nuovo all’università?”, le risposte “Sì, allo 
stesso corso dell’Ateneo” ottengono il 70% a livello di ateneo e non raggiungono il 67% per 7 
Dipartimenti (il valore più basso e unico sotto il 60% è nel Dipartimento di Lingue, al 58% come nella 
precedente indagine). 
Due domande del questionario AlmaLaurea sono incluse tra gli indicatori ANVUR (iC18: Percentuale 
di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio; iC25: Percentuale di laureandi 



 
 
 
 
 
 

Nucleo di valutazione 

Relazione Annuale 2025 – Sezione 1: Valutazione del Sistema di Qualità    78 

complessivamente soddisfatti del CdS) e sono pertanto commentate dai CdS nelle schede SMA 
esaminate dal NdV nella Relazione annuale (cfr. cap. 2.3). 
 
 

4.3 Livello di soddisfazione dei dottorandi e dottori di ricerca 

La procedura di compilazione dei questionari di rilevazione dell’Opinione Dottorandi e Dottori di 

Ricerca è descritta al capitolo 3 della Relazione PQA OPIS. 

La partecipazione alla rilevazione dell’Opinione Dottorandi continua a essere scarsa (33%) e in 

ulteriore calo rispetto alla rilevazione precedente34. Per alcuni corsi di dottorato la compilazione 

assume una dimensione talmente sporadica da non consentire alcun tipo di inferenza statistica.  

Allo scopo di ottenere dati più solidi per attivare interventi mirati, il PQA ha avviato una riflessione 

sull’opportunità di vincolare la compilazione dei questionari a uno dei processi amministrativi che 

coinvolgono i/le dottorandi/e in maniera analoga a quanto adottato nei corsi di studio.  

Nonostante la bassa adesione alla rilevazione e la limitata disponibilità di dati di confronto su base 

storica - l’Opinione Dottorandi e Dottori ha preso avvio con il sistema attuale solo nel 2023 - il PQA 

evidenzia le principali criticità rilevate (Relazione PQA OPIS, cap. 3.6). 

Per i dottorandi i principali elementi di criticità emersi riguardano: 

• Utilità della formazione complementare, percepita come poco connessa alle esigenze dei 
dottorandi/e; 

• Chiarezza dei criteri di valutazione degli elaborati, con una quota significativa di dottorandi/e che 
ritiene di non ricevere indicazioni sufficientemente chiare; 

• Qualità delle informazioni sui siti web dei corsi di dottorato, spesso ritenute incomplete o non 
aggiornate; 

• Utilità delle attività formative per lo sviluppo della tesi, che si accompagnano anche a difficoltà 
nella scelta dell’argomento; 

• Scarsa promozione di attività di trasferimento tecnologico da imprese. 
Occorre inoltre rilevare che solo una quota minoritaria dei rispondenti è al corrente dell’esistenza di 

un sistema qualità all’interno della Scuola di Dottorato. 

Tra gli aspetti positivi emerge una elevata soddisfazione per la supervisione e il feedback ricevuto e 

per l’autonomia accordata dal supervisore nella gestione delle attività di ricerca. 

 

I risultati della rilevazione sono in linea con gli aspetti emersi durante le audizioni (cfr. cap. 3.3.1) e 

confermano in parte quanto già rilevato nella Relazione precedente, con alcuni miglioramenti 

soprattutto in relazione alla qualità della supervisione e alla crescente partecipazione a esperienze di 

ricerca esterne. Risulta invece peggiorata la percezione riguardante la trasparenza dei criteri di 

valutazione, l’adeguatezza della formazione rispetto alla tesi, il supporto amministrativo e 

l’adeguatezza di spazi e aule per l’attività formativa. Si rileva inoltre una diminuzione dell’interesse 

 
34 I tassi di risposta all’indagine 2024 sono del 35% su MORE e del 32% sul questionario ANVUR; la rilevazione 2023 ha 
avuto una copertura complessiva del 39%, con un tasso del 45% su MORE e del 30% sul questionario ANVUR. 

https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_opinione_studenti_docenti_dottorandi_2023_2024.pdf#page=21
https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_opinione_studenti_docenti_dottorandi_2023_2024.pdf#page=26
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per il settore accademico, con un lieve aumento dell’orientamento verso la ricerca e sviluppo nel 

settore privato. 

 

La rilevazione dell’Opinione Dottori di Ricerca è stata effettuata attraverso il questionario AlmaLaurea 

“Dottori di ricerca”, nel quale sono stati implementati i quesiti indicati da ANVUR. Anche per il 2024 

la percentuale di rispondenti non ha superato la soglia minima necessaria per condurre un'analisi 

rappresentativa dei dati, limitando così la possibilità di trarre conclusioni sull’esperienza complessiva 

dei dottori di ricerca. 

 

Il NdV raccomanda di proseguire nel rafforzamento del processo di rilevazione dell’Opinione 
Dottorandi e Dottori di Ricerca, al fine di incrementare i livelli di partecipazione. A tal fine, si suggerisce 
di integrare maggiormente la rilevazione con le procedure amministrative, di favorire un più ampio 
coinvolgimento dei dottorandi/e nei processi di Assicurazione della Qualità e di potenziare la 
comunicazione del valore e degli obiettivi dell’indagine. 
Si sollecita inoltre la Scuola di Dottorato a migliorare la comunicazione istituzionale, aggiornando e 
completando le informazioni disponibili sul sito web. 
Infine, i Collegi dei Dottorati sono invitati a compiere un ulteriore sforzo per collegare in modo più 
stretto l’offerta formativa alle esigenze disciplinari specifiche e per chiarire i criteri di valutazione delle 
prove, garantendo a dottorandi e dottorande un feedback trasparente e costruttivo. 
 
 

4.4 Presa in carico dei risultati della rilevazione 

Sulla piattaforma di Edumeter dal giorno successivo alla chiusura della finestra di valutazione sono 

rese disponibili le risultanze delle rilevazioni, inclusi i commenti liberi, a docenti degli insegnamenti 

interessati, Direttori/Direttrici di Dipartimento, Presidenti dei Corsi di Studio, Presidenti delle 

Commissioni Didattiche Paritetiche, nonché alla rappresentanza studentesca e al personale tecnico 

amministrativo di supporto ai processi AQ.  

Le modalità di pubblicazione sui siti web dei CdS dei risultati della rilevazione opinione studenti (cfr. 
cap. 2.3 della Relazione PQA OPIS), perfezionate di anno in anno, bilanciano bene gli obiettivi di 
trasparenza verso i portatori d’interesse e di riservatezza nei confronti degli attori valutati.  
L’accesso ai risultati è previsto anche dalla pagina web del portale UNITO dedicata all’Assicurazione 
della Qualità (www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq-didattica/opinione-studenti), 
che presenta i questionari studenti e laureati con un corredo di spiegazioni e approfondimenti. 
Il coinvolgimento degli/delle studenti nei processi AQ, tra cui in primis l’opinione espressa sulla 
didattica, è promosso dal PQA negli incontri formativi che organizza annualmente di confronto peer 
to peer tra rappresentanti degli studenti e sulla sezione del sito istituzionale loro dedicata 
(www.unito.it/servizi/lo-studio/rappresentante-degli-studenti/processi-di-assicurazione-della-
qualita).  
 

I CdS utilizzano i risultati dell’Opinione Studenti (QI e QS), Laureati (Almalaurea) e Docenti (QD) nei 

loro processi di autovalutazione e dal 2020 riportano un breve commento sull’analisi dei dati 

https://www.unito.it/sites/default/files/relazione_opinione_studenti_docenti_dottorandi_2023_2024.pdf#page=8
http://www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/aq-didattica/opinione-studenti
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/rappresentante-degli-studenti/processi-di-assicurazione-della-qualita
http://www.unito.it/servizi/lo-studio/rappresentante-degli-studenti/processi-di-assicurazione-della-qualita
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dell’ultima rilevazione, le conseguenti azioni intraprese e le attività di condivisione con gli/le studenti 

nella Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA), così come il follow-up delle azioni di miglioramento 

descritte nel Riesame Ciclico. I verbali dei CdS di analisi dei risultati e restituzione agli studenti sono 

inoltre trasmessi alle CDP attraverso una piattaforma gestita dal PQA.  

Le CDP utilizzano i dati sulla soddisfazione degli/delle studenti come fonti di riferimento per la 

compilazione delle relazioni annuali (analizzate dal NdV nel cap. 2.2) riguardo alla valutazione del 

materiale didattico, delle strutture, dei metodi di accertamento delle conoscenze e all’effettivo 

utilizzo dei risultati della rilevazione da parte dei Corsi di Studio. La SMA, con tali integrazioni, 

concorre ad ampliare le informazioni a disposizione delle CDP, che in ogni caso sono tenute a 

interpellare la componente studentesca per rilevare in maniera più articolata gli aspetti di didattica e 

servizi oggetto di valutazione.  

La presenza di eventuali criticità è evidenziata ai CdS e ai Dipartimenti, che sono chiamati a 

risponderne attraverso un’apposita procedura gestita dal PQA. Nei Consigli di CdS e nei Consigli di 

Dipartimento sono inoltre presi in esame gli esiti della rilevazione dell’Opinione Docenti. 

Sugli aspetti relativi ad aule, infrastrutture e servizi rilevati come critici dalle CDP, ogni anno il PQA 

incontra i dirigenti delle Direzioni dell’Amministrazione coinvolte per assicurarne la presa in carico e 

monitora la gestione di tali segnalazioni dandone conto a Direttori/Direttrici di Dipartimento e a 

Presidenti di CdS. Il documento di programmazione e successivo monitoraggio dell’attività svolta 

dall’amministrazione centrale è poi reso disponibile alle CDP tra le fonti per la stesura delle relazioni 

nell’anno seguente. 

 

Il NdV esamina tali documenti (Opinioni Studenti, SMA, Riesami Ciclici, Relazioni CDP) in occasione 

delle audizioni ai CdS, così come previsto dalle proprie linee guida  

(www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_audizioni_corsidistudio.pdf) e riporta nella propria 

Relazione Annuale una valutazione di insieme (per le SMA e i Riesami ciclici condotta su un campione 

di documenti selezionato in base agli indicatori ANVUR di andamento critico del CdS). 

Le Relazioni CDP sono prese in esame anche nelle audizioni ai Dipartimenti e i risultati dell’Opinione 

Studenti (con riferimento alle domande del QI relative alla docenza) sono inoltre considerati dal NdV 

tra gli elementi per giudicare la possibilità di rinnovo di incarico di insegnamento per chiamata diretta 

a docenti a contratto, nonché utilizzati dall’Ateneo tra i criteri per la distribuzione delle risorse di 

organico ai Dipartimenti. 

 

Le linee guida per l’utilizzo dei risultati della rilevazione predisposte dal PQA si confermano un efficace 

strumento di accompagnamento ai processi di autovalutazione dei CdS e dei Dipartimenti e alle 

relative azioni di miglioramento della didattica e dei servizi per gli/le studenti.  

 

Nel 2024 il PQA ha trasmesso ai coordinatori/trici dei Corsi di Dottorato i risultati della rilevazione 

delle Opinioni Dottorandi e Dottori, inclusi i commenti liberi e le proposte di miglioramento. 

https://www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_audizioni_corsidistudio.pdf


 
 
 
 
 
 

Nucleo di valutazione 

Relazione Annuale 2025 – Sezione 1: Valutazione del Sistema di Qualità    81 

I risultati privi di commenti e proposte sono invece stati pubblicati sulla pagina dedicata di ciascun 

Corso di Dottorato e sul portale di Ateneo, nell’apposita sezione dell’Assicurazione Qualità 

(www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/rilevazione-delle-opinioni/opinione-

dottorandi-e-dottori).  

I Corsi di Dottorato utilizzano i risultati e le proposte riportate nei questionari tra le fonti documentali 

del processo di riesame. Il PQA ha definito e reso operativa nel 2024 la procedura di compilazione 

della Scheda di monitoraggio e riesame CMR-PHD, all’interno della quale confluiscono i risultati della 

rilevazione dell’Opinione Dottorandi, ai fini del monitoraggio di ciascun Corso.  

Il NdV prende in esame i risultati dei questionari in occasione delle audizioni ai Corsi di Dottorato, 

così come previsto dalle proprie Linee Guida (www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_svolgime

nto_audizioni_dottorati.pdf) e nel capitolo 3.3 della presente Relazione. 

 

Il NdV apprezza le attività svolte dal PQA per la presa in carico delle criticità emerse e conferma che 
l’azione di verifica e controllo deve proseguire con la dovuta attenzione in tutti i Corsi di Dottorato.  
 

 

4.5 Osservazioni conclusive: punti di forza e aree di miglioramento 

Alla luce delle considerazioni riportate nei paragrafi precedenti e dei risultati analizzati, si confermano 

i seguenti punti di forza, in parte già evidenziati nella precedente Relazione del NdV, ovvero: 

• Le modalità di rilevazione assicurano un’ampia partecipazione degli/delle studenti, con un livello 
medio di soddisfazione in alta percentuale buono, ed evidenziano una solida organizzazione, 
gestita dal PQA in modo coerente con le indicazioni ANVUR e con strumenti informatici efficaci 
(EDUMETER). 

• L’azione di verifica e controllo deve proseguire con la dovuta attenzione nei pochi Dipartimenti in 
cui non si è ancora giunti a un’elevata partecipazione alla rilevazione. 

• Il PQA promuove iniziative di formazione dedicate a studenti, personale tecnico-amministrativo e 
docenti per potenziare la qualità e la corretta gestione delle rilevazioni; sono a disposizione linee 
guida chiare e strumenti di accompagnamento efficaci per l’utilizzo dei risultati nei processi di 
miglioramento. 

• È prevista un’ampia copertura e partecipazione alle rilevazioni, trasparente per gli/le studenti ed 
efficace per i/le docenti, con una progressiva estensione dei contesti di indagine; l’integrazione 
delle opinioni di docenti e dottorandi/e contribuisce a una visione più completa della qualità della 
didattica. 

• È garantita trasparenza e accessibilità dei risultati, disponibili ai vari attori della AQ. 
• Giunge a uno stato consolidato la rilevazione delle opinioni di dottorandi e dottori di ricerca e la 

sua organizzazione. 
 

Il NdV individua altresì le seguenti aree di miglioramento:   
• Mantenere sempre attenzione alla pubblicizzazione della compilazione dei questionari di 

rilevazione dell’opinione studenti sugli insegnamenti, in particolare per le matricole delle lauree 
triennali. 

http://www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/rilevazione-delle-opinioni/opinione-dottorandi-e-dottori
http://www.unito.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/rilevazione-delle-opinioni/opinione-dottorandi-e-dottori
http://www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_svolgimento_audizioni_dottorati.pdf
http://www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_svolgimento_audizioni_dottorati.pdf
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• Mantenere attenzione e indagare le cause rispetto al permanere di alcune criticità logistiche e 
infrastrutturali (aule, spazi studio, servizi di segreteria). 

• Tenere attenzione costante al miglioramento della leggibilità e dell’usabilità dei dati, per favorire 
l’effettivo utilizzo dei risultati nei processi decisionali. 

• Rafforzare la presa in carico delle criticità individuate dalle CDP e dai CdS, garantendo un 
monitoraggio più sistematico delle azioni correttive. 

• Monitorare da parte del PQA l’utilizzo dei risultati dell’opinione studenti per i casi di CdS triennali 
e magistrali con criticità e minore soddisfazione. 

• Sollecitare alla partecipazione ai questionari docenti, ancora parziale, da incentivare con ulteriori 
azioni mirate. 

• Monitorare da parte del PQA l’adesione alle rilevazioni dell’opinione dottorandi e dottori di 
ricerca, ancora bassa, il che limita la rappresentatività dei risultati.  
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SEZIONE 2: Relazione Performance 
 

5. La Valutazione della Performance  

Il NdV ha compilato la scheda per l’analisi del ciclo integrato di performance (da Linee Guida ANVUR 
per la Relazione Annuale 2025): 

N.  PUNTO DI ATTENZIONE  RISPOSTA  

SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

1.  
L'Ateneo ha aggiornato il SMVP per il ciclo 
2025?  

1) Sì (in tal caso specificare quali sono state le principali 
modifiche) 

L’aggiornamento 2025 prevede: 

- l’estensione dell’applicazione del SMVP a tutto il personale 
tecnico-amministrativo (PTA) dell’Ateneo 

- l’aggiornamento del set delle competenze comportamentali 
in conformità con i D.M. 28/06/2023 - Modello delle 
competenze trasversali del personale di qualifica non 
dirigenziale e D.M. 28/09/2022 - Linee guida per l’accesso 
alla Dirigenza Pubblica 

- l’introduzione della valutazione bottom-up delle competenze 
comportamentali di Direttore Generale e Dirigenti. 

2) No  
3) Altro (specificare) 

2.  
Il SMVP prevede anche la valutazione dei 
comportamenti organizzativi?  

1) Sì (in questo caso indicare se gli stessi sono differenziati rispetto 
al ruolo ricoperto) 
I comportamenti sono differenziati a seconda della posizione 
organizzativa (DG, Dirigenti, responsabili di strutture di II, III 
e IV livello, EP con incarico professionale, PTA senza 
incarico). 

2) No  
3) Altro (specificare)  

3. 

Nel SMVP vengono esplicitati, per la 
valutazione di ciascuna categoria di 
personale, i pesi attribuiti rispettivamente 
alla performance istituzionale, alla 
performance organizzativa, agli obiettivi 
individuali e ai comportamenti?  

1) Sì  
2) No  
3) Altro (specificare)  

4.  
Nel SMVP è chiaramente descritta la 
differenza tra obiettivo – indicatore – 
target?  

1) Sì  
2) No  
3) Altro (specificare) 

5.  
Nel SMVP la fase della misurazione è distinta 
da quella di valutazione?  

1) Sì (indicare la modalità con la quale si realizzando le due fasi) 
La misurazione è effettuata dai referenti gestionali 
dell'obiettivo e dai referenti performance di Direzione e 
validata dai Dirigenti, in maniera oggettiva, utilizzando 
l'applicativo SPRINT. I valori puntuali sono ricondotti a 4 livelli 
di raggiungimento del target (inferiore al base, base, 
intermedio, massimo). 
La valutazione si sviluppa in due momenti:  
1. analisi dei risultati della misurazione finale degli obiettivi 
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di performance organizzativa, ivi compresi i fattori che 
possono aver influito sul grado di raggiungimento di 
ciascun obiettivo; 

2. valutazione del contributo specifico individuale che è 
stato dato per il raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

La scala di misura per esprimere la valutazione è di tipo 
continuo con valori compresi tra 0 e 100; il valutatore, a fronte 
del target raggiunto come attestato dalla fase di misurazione 
finale, dovrà indicare un punteggio di valutazione all'interno 
di un range di punteggi corrispondenti a tale fascia (es: a 
fronte del raggiungimento del target massimo corrisponderà 
un punteggio tra 90 e 100). 
Potrà comunque essere espresso un punteggio relativo ad una 
fascia di risultato diversa rispetto a quella realizzata, previa 
idonea motivazione (per esempio aver rilevato il manifestarsi 
di fattori esogeni che hanno impedito il raggiungimento del 
target atteso e aver verificato che la persona valutata abbia 
esperito ogni azione in suo potere per l'ottenimento del 
miglior risultato). 

2) No  
3) Altro (specificare) 
 

6. 

 

Illustrare sinteticamente la struttura del 
sistema di valutazione del Direttore 
Generale (tipologia di obiettivi assegnati e 
pesi, organi coinvolti nell’assegnazione degli 
obiettivi e nella valutazione dei risultati) se 
variata rispetto all’anno precedente 
 

La performance individuale del Direttore Generale è composta da:  
- Performance Organizzativa Istituzionale, (peso 18%) misurata 

da un set di indicatori mutuati dal piano strategico di Ateneo  
- Performance Organizzativa di Struttura (peso 42%), espressa 

attraverso quattro obiettivi riconducibili all'ambito gestionale e 
di sviluppo dell'Amministrazione di Ateneo e un obiettivo 
relativo alla fruizione di almeno 40 ore annue di formazione 
(applicazione Direttiva Ministro PA del 14 gennaio 2025) 

- Un set di competenze comportamentali attese (peso 35%), che 
tengono conto anche delle esigenze derivanti dalle nuove 
modalità organizzative connesse con il lavoro agile, di 
organizzazione del lavoro proprio e altrui utilizzando 
efficacemente le tecnologie digitali. 

- Un obiettivo finalizzato a valorizzare la capacità di di 
differenziazione delle valutazioni espresse (peso 5%) 

Gli obiettivi sono assegnati dal CdA, su proposta del Rettore; la 
valutazione è espressa dal Consiglio di Amministrazione, su 
proposta del Nucleo di Valutazione, sentito il Rettore per la 
componente delle competenze comportamentali. 

7. 

Illustrare sinteticamente la struttura del 
sistema di valutazione dei Dirigenti 
(tipologia di obiettivi assegnati e pesi, organi 
coinvolti nell’assegnazione degli obiettivi e 
nella valutazione dei risultati) se variata 
rispetto all’anno precedente 

La performance individuale dei Dirigenti è composta da:  
- Performance Organizzativa Istituzionale (peso 6%), misurata da 

un set di indicatori mutuati dal piano strategico di Ateneo.  
- Performance Organizzativa di Struttura (peso 54%), espressa 

attraverso quattro obiettivi riconducibili all'ambito 
organizzativo di riferimento della Direzione e un obiettivo 
relativo alla fruizione di almeno 40 ore annue di formazione 
(applicazione Direttiva Ministro PA del 14 gennaio 2025) 

- Un set di competenze comportamentali attese (peso 35%), che 
tengono conto anche delle esigenze derivanti dalle nuove 
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modalità organizzative connesse con il lavoro agile, di 
organizzazione del lavoro proprio e altrui utilizzando 
efficacemente le tecnologie digitali. 

- Un obiettivo finalizzato a valorizzare la capacità di di 
differenziazione delle valutazioni espresse (peso 5%) 

Gli obiettivi di performance individuale sono individuati 
attraverso un processo di negoziazione tra valutatore e persona 
valutata; per i dirigenti sono assegnati e valutati dal Direttore 
Generale. 

8. 
Quale giudizio complessivo è ritenuto più 
aderente a qualificare il SMVP adottato 
dall’ateneo? (scegliere una sola opzione)  

1) Strumento che stimola lo sviluppo organizzativo e risponde 
pienamente ai requisiti richiesti dalla normativa e dalle Linee 
Guida di riferimento 

2) Strumento che risponde pienamente ai requisiti richiesti dalla 
normativa e dalle Linee Guida di riferimento  

3) Strumento che risponde solo parzialmente ai requisiti richiesti 
dalla normativa e dalle Linee Guida di riferimento  

4) Altro (specificare)  

9. 

Quali delle seguenti indicazioni previste 
dalla Direttiva del Ministro della Pubblica 
Amministrazione del 28 novembre 2023 è 
stata adottata dall’ateneo? (è possibile 
scegliere più opzioni) 

1) Valutazione dal basso dei Dirigenti 
2) Valutazione tra pari del personale 
3) Valutazione collegiale 
4) Valutazione da parte di stakeholder esterni (in riferimento alla 

performance organizzativa) 
5) Valutazione del personale dirigenziale in relazione alla 

capacità di esercitare la propria leadership 
6) Assegnazione al personale dirigenziale di obiettivi finalizzati 

alla definizione di piani formativi individuali 
Nel 2025 è stato assegnato a DG e Dirigenti un obiettivo di 
performance individuale relativo alla fruizione di almeno 40 
ore di formazione annue, e un obiettivo istituzionale relativo 
alla definizione di un analogo piano individuale per il PTA 
assegnato, e relativo monitoraggio. 

7) Altre forme di premialità (aggiuntive rispetto a quelle 
economiche) 

8) Altro (specificare) 

10. 

Sono stati previsti obiettivi funzionali al 
rispetto dei tempi di pagamento delle 
fatture commerciali come previsto dall’art. 
4-bis del D.L. n.13/2023? (è possibile 
scegliere più opzioni) 

1) Sì, per i Dirigenti delle aree bilancio e contabilità 
2) Sì, per il Direttore Generale 
3) Sì, anche per altri Dirigenti 

È stato dato un obiettivo di performance istituzionale a DG e 
Dirigenti relativo al rispetto dell’indicatore di ritardo annuale 
(legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1 commi 859 lett. b e 
861). 
Target: <= 0 - valore calcolato su un volume di pagamenti 
almeno pari all’80% dell’importo dovuto delle fatture ricevute 
nell’anno 2025 (fonte dati: Direzione Bilancio e Contratti).  
In applicazione dell'art. 4 bis, legge 41/2023, in caso di 
mancato raggiungimento di tale obiettivo non sarà possibile 
procedere al pagamento della parte di retribuzione di 
risultato ex lege in misura non inferiore al 30% per i dirigenti 
responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali. 

4) No 
5) Altro (specificare) 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO)  

Valore Pubblico 

11. 

Il PIAO dell’Ateneo risulta un concreto 
strumento di integrazione tra pianificazione 
strategica e programmazione operativa 
funzionale allo sviluppo e al governo 
dell’organizzazione? 

1) Sì 
2) In parte  
3) No 

12. 

Nel PIAO sono chiaramente definiti gli 
obiettivi di Valore Pubblico che l’Ateneo 
intende perseguire e Strategie coerenti per 
la sua realizzazione? 

1) Sì (Valore Pubblico e Strategie)  
2) Sì (solo Valore Pubblico)  
3) No 

13. 
Quanti obiettivi di Valore Pubblico sono 
presenti nel PIAO? 

1) Meno di 5  
2) Tra 5 e 10  

Nel PIAO, sezione 2.1, sono riportati i 9 obiettivi di valore 
pubblico presenti nel Piano Strategico. 

3) Tra 11 e 15  
4) Più di 15 

14. 
Nella individuazione degli obiettivi di Valore 
Pubblico sono stati coinvolti gli Stakeholder 
interni ed esterni?  

1) Sì interni ed esterni  
2) Sì esterni  
3) Sì interni  
4) No  

15. 

Tra gli obiettivi di Valore Pubblico sono 
presenti aspetti riconducibili al Benessere 
Equo e Sostenibile o ai Sustainable 
Development Goals dell’Agenda ONU 2030?  

1) Sì 
2) No 

16. 

Nel PIAO, a livello di Valore Pubblico o di 
Performance sono presenti obiettivi 
riconducibili agli indirizzi del MUR o alle 
valutazioni dell’ANVUR (es. PNRR, 
Programmazione triennale di sistema (PRO 
3), VQR, AVA, ecc.)  

1) Sì, sia a livello di Valore Pubblico che di obiettivi di 
Performance  

2) Sì, solo a livello di Valore Pubblico  
3) Sì, solo a livello di obiettivi di performance  
4) No 

17. 
Rispetto ad ogni obiettivo di Valore 
Pubblico sono stati individuati gli 
stakeholder sui quali impatta l’obiettivo?  

1) Sì per tutti gli obiettivi  
2) Sì per alcuni  
3) No  

18. 
Agli obiettivi di valore pubblico sono 
associati indicatori, fonte dei dati e target?  

1) Sì (indicatori, fonte dei dati e target)  
2) Sì (indicatori e fonte dei dati)  
3) Sì (indicatori e target)  
4) No  

19. 
 

In che misura il PIAO 2025-2027 dell'ateneo 
ha recepito le indicazioni della Direttiva del 
Ministro della P.A. del 14 gennaio 2025 in 
merito alle cinque aree strategiche di 
sviluppo delle competenze (leadership e 
soft skills, transizione amministrativa, 
transizione digitale, transizione 
ecologica, valori e principi)? 

1) Recepimento completo: tutte le cinque aree strategiche sono 
state declinate nel PIAO con specifici obiettivi formativi, 
target e indicatori  
Nella sottosezione Formazione del PIAO sono state recepite 
tutte le 5 aree, prevedendo interventi formativi per ciascuna 
di esse, senza però individuare indicatori specifici. 

2) Recepimento ampio: Sono state accolte almeno quattro delle 
cinque aree strategiche con la definizione di interventi 
formativi, con priorità assegnate in base alla specifica missione 
dell'ateneo 

3) Recepimento parziale: sono state accolte alcune delle aree 
strategiche (2-3) con una programmazione formativa ancora in 
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fase di sviluppo 
4) Recepimento minimo: È stata avviata solo la fase di analisi dei 

fabbisogni formativi, ma non sono ancora stati definiti 
interventi specifici 

5) Nessun recepimento: Il PIAO 2025-2027 non ha ancora accolto 
le indicazioni della Direttiva ministeriale 

6) Altro (specificare)  

20. 

Il PIAO 2025-2027 ha recepito l'indicazione 
di assegnare ai dirigenti l'obiettivo di 
garantire la partecipazione del personale a 
iniziative formative per almeno 40 ore 
annue pro-capite? 

1) Sì, completamente: L'obiettivo delle 40 ore annue pro-capite 
è stato formalmente assegnato a tutti i dirigenti come 
obiettivo di performance individuale 
L'obiettivo delle 40 ore annue pro-capite è stato formalmente 
assegnato anche a tutto il PTA. 

2) Sì, con adattamenti: L'obiettivo è stato recepito ma adattato 
alle specificità dell'ateneo (es.: monte ore differenziato, 
applicazione selettiva a specifiche categorie di personale, ecc.) 

3) Recepito solo parzialmente: L'obiettivo delle 40 ore formative 
è stato incluso nel PIAO come indirizzo generale, ma non è stato 
ancora formalizzato come obiettivo di performance per i 
dirigenti 

4) In fase di implementazione: L'obiettivo è stato incluso nel PIAO 
ma la sua operatività è programmata per una fase successiva 

5) Non recepito: L'obiettivo non è stato incluso nel PIAO 2025-
2027 dell'ateneo 

6)  Altro (specificare)  
Performance 

21. 
Gli obiettivi e gli indicatori di performance 
sono coerenti rispetto agli obiettivi di 
Valore Pubblico?   

1) Sì 
In particolare, gli obiettivi di performance organizzativa sono 
definiti in derivazione dagli obiettivi strategici. Per ciascun 
obiettivo sono indicati gli stakeholder e indicatori coerenti con 
quelli indicati per i corrispondenti obiettivi/azioni di Valore 
Pubblico del Piano Strategico. 

2) In parte 
3) No  

22. 

Analizzando la filiera VALORE PUBBLICO – 
PERFORMANCE, il PIAO 2025 – 2027 come si 
può qualificare rispetto al PIAO 2024 – 
2026? 

1) Complessivamente coerente e in sostanziale continuità 
2) Caratterizzato da alcune modifiche 
3) Caratterizzato da significative modifiche 

23. 
Fino a che livello sono indicati gli obiettivi 
nel PIAO? (Più risposte) 

1) Obiettivi istituzionali (a livello di ateneo) 
2) Obiettivi organizzativi (a livello di Aree dirigenziali) 
3) Obiettivi organizzativi (a livello di Unità organizzative interne 

alle Aree dirigenziali) 
4) Obiettivi individuali (a livello di Direttore generale e Dirigenti) 

24. 
Nella sezione Performance del PIAO, agli 
obiettivi sono associati più indicatori in 
modo da includere più dimensioni? 

1) Sì, sempre  
2) Nella maggior parte dei casi  
3) Solo in alcuni casi   
4) No, mai  

25. 

Quali delle seguenti tipologie di indicatori 
viene maggiormente utilizzata per misurare 
il raggiungimento degli obiettivi di 
performance?  

1) Efficacia  
2) Efficienza  
3) Qualità percepita (customer satisfaction)  
4) Sì/No (realizzazione o meno dell'obiettivo)  
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(è possibile scegliere fino a due opzioni)  La tipologia “sì/no” è legata alla natura progettuale della 
maggior parte degli obiettivi.  

5) Tempistiche/scadenze  
6) Altro (specificare)  

26. 
Per la definizione dei target di quali 
elementi si tiene conto?  
(è possibile scegliere più opzioni)  

1) Si tiene conto delle serie storiche  
2) Si fa riferimento a benchmark interni  
3) Si fa riferimento a benchmark esterni (specificare nei 

commenti)  
4)  Si tiene conto delle indicazioni degli stakeholder  

Si consultano gli stakeholder interni come la parte politica 
(rettore, VR, dipartimenti) o esterni (indicazioni dalle indagini 
di customer satisfaction presso studenti, docenti e personale 
TA, ad es. GoodPractice, Opinione Studenti, nonché dalle 
Commissioni paritetiche docenti–studenti), oltre che 
considerare le indicazioni del management (DG e Dirigenti) 
anche rispetto alla realizzazione di grandi progetti e 
progettazione di nuovi servizi (es. PNRR, Dip. Eccellenza, 
grandi progetti di ateneo) o di adeguamento 
dell’organizzazione e dei servizi a novità normative (es. nuovo 
codice appalti). 

5) Nessun criterio, si recepiscono le indicazioni degli uffici e dei 
relativi responsabili  

6) Altro (specificare) 

27. 
In corrispondenza degli obiettivi di 
performance sono indicate le risorse 
finanziarie destinate alla loro realizzazione?  

1) Sì  
2) No  
3) Altro (specificare): Raccordo nel bilancio di previsione. 

Il raccordo tra ciclo della performance e pianificazione 
economico‐finanziaria avviene nel bilancio di previsione, dove 
trovano copertura gli eventuali costi diretti legati agli obiettivi 
così come dichiarati nel Piano, nonché i costi del personale.  

28. 
Nella sezione performance sono indicati 
obiettivi assegnati ai Dipartimenti (o altre 
strutture, es. Scuole/Facoltà)?  

1) Sì  
2) No  
3) Altro (specificare): 

La performance organizzativa di struttura ha obiettivi 
assegnati alle Direzioni, a loro volta articolate in Poli a servizio 
di gruppi di dipartimenti. 
Alcuni obiettivi organizzativi prevedono il coinvolgimento dei 
Dipartimenti e in particolare del PTA assegnato alle attività di 
supporto alla ricerca/didattica/terza missione.  
Inoltre, alcuni obiettivi strategici istituzionali sono declinati 
nei Piani Triennali dei Dipartimenti. 

29. 

Nella sezione performance sono presenti 
obiettivi correlati alla soddisfazione 
dell’utenza e/o che prevedono la 
valutazione esterna all’ateneo?  

1) Sì (specificare quale utenza è coinvolta)  
Docenti, TA e studenti. 

2) No  
3) Altro (specificare)  

30. 
Se Sì (al punto 29), quali strumenti sono 
stati o si prevede di utilizzare?  
(è possibile scegliere più opzioni)  

1) Questionari (specificare quali nei commenti, es.: Good Practice, 
Almalaurea; ANVUR, di ateneo, ecc.)  
Rilevazione Good Practice; Rilevazione Opinione Studenti. 

2) Altri strumenti (specificare quali nei commenti, es.: focus 
group, interviste, audit, ecc.)  
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31. 
Quali fonti di dati sono utilizzate per la 
misurazione finale dei risultati?  
(è possibile scegliere più opzioni)  

1) Dati certificati e pubblicati  
2) Autodichiarazione del personale responsabile dell'obiettivo  
3) Banche dati dell'ateneo  
4) Banche dati esterne  
5) Nessuna fonte specifica  
6) Altro (specificare)  

32. 
Descrivere brevemente con quali modalità 
e tempistiche l’Ateneo svolge il 
monitoraggio degli obiettivi di Performance  

Il SMVP prevede un monitoraggio formale da effettuarsi entro il 
31 luglio di ogni anno da presentare al CdA, sentito il NdV. Se si 
rileva uno scostamento rispetto a quanto programmato, si 
approfondiscono le ragioni dello scostamento e se necessario si 
propone al CdA una rimodulazione dell'obiettivo e/o dei target. 
L’amministrazione  provvede inoltre a monitoraggi periodici alla 
luce delle necessità di controllo e degli oneri derivanti dalla 
rilevazione dei dati; inoltre a prescindere da tali eventi di 
monitoraggio, ciascuna persona titolare di obiettivi è tenuta a 
segnalare tempestivamente al/alla responsabile della struttura di 
afferenza o della Direzione l’eventuale insorgenza di problemi e 
situazioni critiche che possano pregiudicare il raggiungimento 
parziale o totale dei target previsti, con relative proposte di azioni 
correttive. 

33. 
L’OIV svolge un’attività di verifica a 
campione delle misurazioni relative ai 
risultati?  

1) Sì (specificare con quale modalità)  
2) No  
3) Altro (specificare)  

In occasione della valutazione della performance del DG il 
Nucleo verifica la misurazione dei risultati riportata nella 
documentazione, che approfondisce durante l’audizione dello 
stesso DG. 
Inoltre, nel monitoraggio intermedio della performance 
organizzativa l’OIV svolge una verifica a campione della 
misurazione dei risultati riportata nella documentazione, 
eventualmente approfondendo con gli uffici competenti. 
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SEZIONE 3: Raccomandazioni e suggerimenti 
 
Rimandando al testo dei capitoli precedenti per tutte le specifiche considerazioni, osservazioni e 
suggerimenti, il NdV intende sintetizzare in questa sezione gli elementi ritenuti più significativi, 
suddividendoli per capitoli. 
 
Il sistema di AQ a livello di Ateneo 
 

1. Il NdV, nel confermare il giudizio positivo sul monitoraggio del Piano Strategico curato dal 
PQA, incoraggia l’Ateneo ad analizzare le cause dello scostamento di alcuni indicatori dai 
valori target e a meglio esplicitare il collegamento tra rilievi osservati e considerazioni sulle 
azioni intraprese. 

 
2. Ribadendo la disponibilità a fornire il proprio contributo nel recepimento dei suggerimenti di 

miglioramento, il NdV raccomanda che la nuova governance riprenda e porti a conclusione 
l’implementazione del processo di riesame del sistema di governo dell’Ateneo. 

 
3. Pur apprezzando tutte le attività finora svolte dal PQA, il NdV lo incoraggia a proseguire il 

monitoraggio e la condivisione dei processi di AQ nei Dipartimenti, nei Dottorati e nei Corsi 
di Studio, garantendo la continuità del flusso comunicativo e l’efficacia delle azioni; in tal 
senso, si sottolinea l’importanza di investire nella formazione per assicurare fra tutte le 
componenti una partecipazione capillare e motivata alla cultura della qualità. 

 
4. Il NdV rileva che nel sistema AQ di Ateneo occorre assicurare un efficace follow-up delle 

audizioni. 
 

5. Prendendo atto della scelta dell’Ateneo di non presentare controdeduzioni - nonostante le 
palesi incongruenze riscontrate nel rapporto della CEV, fra cui numerose raccomandazioni di 
difficile interpretazione per un’efficace attuazione –, il NdV rileva la necessità per il prossimo 
futuro di approfondire la visione di una cultura della qualità in linea con la sostenibilità e le 
caratteristiche di un mega ateneo, che possa valorizzarne ancor più l’impegno serio e 
costante per l’AQ. 

 
6. In relazione all’AQ della didattica, il NdV raccomanda di proseguire nel monitoraggio 

costante dell’attuazione del ciclo di programmazione, facendo leva sul potenziamento degli 
strumenti introdotti nell’Ateneo negli ultimi anni, come la piattaforma AQV e il nuovo 
modello di Relazione annuale delle CDP, e valorizzando appieno le potenzialità derivanti dalla 
loro implementazione.  

 
7. Ritenendole un elemento chiave nel puntuale monitoraggio della qualità della didattica 

erogata nei CdS, Il NdV raccomanda un attento e continuo monitoraggio sulle Commissioni 
Didattiche Paritetiche, garantendone una reale, omogenea ed efficace attività operativa, e 
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sulle responsabilità di CdS, Dipartimenti e Scuole verso le proposte e raccomandazioni delle 
CDP. 

 
8. Il NdV resta in attesa di conoscere la valutazione della sperimentazione e le azioni che la 

Direzione Generale metterà in campo per agire nuovamente sui punti delicati riguardanti la 
funzionalità dell’ultimo assetto organizzativo. 

 
9. Pur rilevando il miglioramento della capacità programmatoria delle risorse finanziarie, il NdV 

raccomanda di costruire il budget previsionale annuale valorizzando le ricerche pluriennali 
per dare maggiori informazioni e trasparenza su una voce di entrata fondamentale per 
l’università.  

 
10. Rilevando il progressivo aumento dell’offerta formativa di primo e secondo livello, il NdV 

ribadisce la necessità che tale incremento sia attentamente monitorato nella sua 
sostenibilità e coerenza complessiva, nonché accompagnato da maggiori risorse dedicate di 
docenti, tecnici amministrativi, spazi e servizi per gli studenti, onde non aggravare il carico 
didattico del corpo docente e mantenere adeguati livelli qualitativi nei processi di 
assicurazione della qualità. In tal senso, il NdV, segnalando ancora una volta l’urgenza di una 
risposta alle criticità relative al numero e alla manutenzione delle dotazioni edilizie che 
impattano negativamente sulla qualità della didattica erogata nei CdS, rileva la necessità di 
un riscontro dalla Governance in merito a tempi e modi con cui l’Ateneo intende superare tali 
criticità. 

 
11. Il NdV sollecita l’Ateneo ad insistere nel miglioramento dell'utilizzo dello strumento del 

sistema delle competenze del personale TA per una migliore formazione qualitativa del 
personale e per la definizione di uno sviluppo professionale più chiaro e delineato.   

 
Il sistema di AQ a livello dei CdS 
 

12. Pur consapevole che le situazioni segnalate dall’analisi degli indicatori possano essere 
connesse anche a fattori non pienamente sotto il controllo del corso di studi, il NdV ritiene 
tuttavia necessario che i CdS effettuino un’autovalutazione accurata, attivando se necessario 
un processo di riesame, per individuare i fattori effettivamente affrontabili da parte del CdS 
che hanno determinato le performance anomale e per definire gli opportuni interventi 
correttivi. In tal senso, il NdV sottolinea l’importanza del coinvolgimento della componente 
studentesca nell’intero processo. 

 
13. Si invitano i CdS a curare l’aggiornamento delle schede SUA, soprattutto in alcune sue parti 

(“funzioni nel contesto di lavoro” e “competenze associate alla funzione”), in modo che il 
piano formativo e i profili professionali in uscita siano coerenti alle esigenze del mondo del 
lavoro e adeguatamente comunicati a studenti e docenti; si sollecitano inoltre i CdS a 
sviluppare rapporti più costanti e sistematici con le parti interessate, anche attivando 
modalità di consultazione periodica. 
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Il sistema di AQ per la Ricerca e la Terza Missione 
 

14. Il NdV suggerisce di prestare maggiore attenzione nei Piani Triennale dei Dipartimenti al 
collegamento con gli obiettivi dell’attività didattica e in relazione alle proposte di nuove 
istituzioni.  

 
15. Il NdV invita il PQA a proseguire il monitoraggio dei processi di AQ dei Dipartimenti e della 

Scuola dottorale, consolidando anche la rete AQ costituita, affinché sia sempre continuo il 
flusso delle comunicazioni con le strutture, fino ai corsi di studio e di dottorato, ed efficace 
quello delle azioni intraprese e da svolgere.  

 
16. Si incoraggia la Scuola di Dottorato a sviluppare pienamente le funzioni ad essa attribuite in 

ordine ai temi di valutazione e assicurazione della qualità. 
 

17. Si incoraggia l’Ateneo a proseguire gli sforzi di allineamento tra gli indicatori UNITO e quelli 
ANVUR, al fine di consentire un confronto più ampio e coerente su base storica e geografica. 
A tal fine il NdV invita l’Ateneo a rafforzare, anche in termini di risorse, il sistema di gestione 
ed elaborazione dei dati dedicato ai Dottorati. 

 
18. Il NdV raccomanda di proseguire nel rafforzamento del processo di rilevazione dell’Opinione 

Dottorandi e Dottori di Ricerca, al fine di incrementare i livelli di partecipazione. A tale scopo 
si suggerisce di integrare maggiormente la rilevazione con le procedure amministrative, di 
favorire un più ampio coinvolgimento dei dottorandi/e nei processi di Assicurazione della 
Qualità e di potenziare la comunicazione del valore e degli obiettivi dell’indagine. 

 
19. Si incoraggiano i Collegi dei Dottorati a compiere un ulteriore sforzo per collegare in modo 

più stretto l’offerta formativa alle esigenze disciplinari specifiche e per chiarire i criteri di 
valutazione delle prove, garantendo a dottorandi e dottorande un feedback trasparente e 
costruttivo. 
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APPENDICE 
Allegato 1.a: Assegnazione punti organico ordinari e assunzioni dell’Ateneo 

PUNTI ORGANICO ORDINARI 

Categorie tipologia 

2022 2023 2024 

p.o. 
assegnati  
così come 

programmati 
 (CdA 

28/4/2023) 

Procedur
e avviate 

Procedure 
in corso 

Procedure 
concluse 

p.o. 
assegnati  
così come 
rimodulati  

(CdA 
6/6/2025) 

Procedure 
avviate 

Procedure 
in corso 

Procedure 
concluse 

p.o. 
assegnati  
così come 

programmati 
(CdA 

6/6/2025) 

Procedure 
avviate     
al CdA del 
25/6/2025 

Procedure 
in corso 

Procedure 
concluse 

Personale 
docente 

PO 19,30 65 0 65 12,75 25 0 25 10,16 33 19 14 

PA 17,05 43 0 44 10,6 53 0 53 14,65 26 26 0 

RTI 

10,00 

 -  -  - 

22,80 

 -  -  - 

19,95 

 -  -  - 

RTD tipo a)  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

RTD tipo b) 2 - 2 0 0 0  -  -  - 

RTT 17 - 17 46 18 28 0 0 0 

Totale 
docenti 

46,35 127 0 128 46,15 124 18 106 44,76 59 45 14 

Personale 
tecnico 

amministrativo 

Dirigenti 

29,40 

0 0 0 

29,8* 

      

23,49 

      

EP 23 23 0             

funzionari 0 0 0             

Altro 36 33 3             

Totale PTA 29,4 59 56 3 29,8 0 0 0 23,49 0 0 0 

Totale complessivo 75,75 186 56 131 75,95 124 18 106 68,25 59 45 14 

Fonte: Sezione Programmazione Organico, Dir. Personale 
Note: (*) 10 punti organico saranno utilizzati ai sensi dell'art. 1, co 832, L 2027/2024 (Legge di Bilancio 2025) 
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Allegato 1.b: Assegnazione punti organico e assunzioni su Piani Straordinari 

PUNTI ORGANICO E ASSUNZIONI A VALERE SU PIANI STRAORDINARI DM 445/2022 E DM 795/2023 

Categorie tipologia 

DM 445/2022 - PIANO A DM 795/2023 - PIANO B 

p.o. assegnati  
così come 

programmati in CdA 
22/12/2022 

Procedure 
avviate 

Procedure 
in corso 

Procedure 
concluse 

p.o. assegnati  
così come 

programmati in CdA 
23/12/2023 

Procedure 
avviate 

Procedure 
in corso 

Procedure 
concluse 

Personale docente 

P.O. 

63 

10 0 10 

58,75 

4 0 4 

P.A. 6 0 6 3 1 2 

RTI  -  -  -  -  -  - 

RTD tipo a  -  -  -  -  -  - 

RTD tipo b 61 0 61 10 2 8 

RTT 14 0 14 33 13 20 

Totale docenti 63 91 0 91 58,75 50 16 34 

Personale tecnico 
amministrativo 

Dirigenti 

42 

0 0 0 

58,75 

0 0 0 

EP 0 0 0 10 10 0 

funzionari 65 0 65 116 26 90 

Altro 68 0 68 42 0 42 

Totale PTA 42 133 0 133 58,75 168 36 132 

Totale complessivo 105 224 0 224 117,5 218 52 166 

Fonte: Sezione Programmazione Organico, Dir. Personale 
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Allegato 2: Fattore DID 2025 per Dipartimento  

a.a. 2024/2025 

PO Tempo 

Pieno 

PO Tempo 

Definito 

PA Tempo 

Pieno 

PA Tempo 

Definito 

Ricercatori T. 

Indeterminato 

(RU) 

Ricercatori T. 

Determinato 

(RD) 

Contratti  

TOTALE senza 

contratti 
(utilizzo docenti nel 

CdS) 

INDICE DI 

SATURAZIONE 

 (DID Effettivo/ 

DID Teorico) 

 FABBISOGNO 
(Contratti 

Effettivi/ interni 

Teorici) 

max 30% DID 

Teorico 

DID 

Effettivo 

DID 

 Teorico 

DID 

Effettivo 

DID  

Teorico 

DID 

Effettivo 

DID 

 Teorico 

DID  

Effettivo 

DID  

Teorico 

DID  

Effettivo 

DID  

Teorico 

DID  

Effettivo 

DID 

Teorico 

DID  

Effettivo 
 

DID  

Teorico 

DID  

Effettivo 

Senza 

contratti 

< 0,70  

> 1,30 

Con 

contratti 
 

Biotecnologie Molecolari e 

sc. per la salute 
2400 1992 160 40 2760 2316 0 0 180 51 1260 622 2028 308  6.760  5.021  0,74 0,61  4,6% 

Chimica 3600 4028 0 0 5520 6599 80 92 360 344 1980 1642 3462 748  11.540  12.705  1,10 0,90  6,5% 

Culture, Politica E Società 3120 2420 0 0 8160 8471 0 0 180 216 2430 2151 4167 3216  13.890  13.258  0,95 0,91  23,2% 

Economia e Statistica 

Cognetti de Martiis 
2160 1517 0 0 3120 2986 0 0 300 444 1440 837 2106 1030  7.020  5.784  0,82 0,75  14,7% 

Filosofia e scienze 

dell'educazione 
3720 3600 0 0 6000 6093 0 0 240 303 2250 1760 3663 2616  12.210  11.756  0,96 0,91  21,4% 

Fisica 3240 3243 0 0 6360 6710 80 80 120 200 1260 965 3318 1891  11.060  11.198  1,01 0,91  17,1% 

Giurisprudenza 5160 5346 880 1114 6960 8163 720 1162 360 362 2340 2376 4926 1945  16.420  18.522  1,13 0,96  11,8% 

Informatica 2280 2355 0 0 4320 4393 160 181 600 578 1620 1170 2694 1755  8.980  8.677  0,97 0,89  19,5% 

Interateneo scienze… del 

territorio 
1080 812 0 0 960 890 80 36 180 128 360 180 798 276  2.660  2.046  0,77 0,67  10,4% 

Lingue e letterature 

straniere… 
2640 2711 0 0 6360 6656 0 0 240 378 1620 1786 3258 2098  10.860  11.531  1,06 0,97  19,3% 

Management V. Cantino 3360 3883 640 894 2880 3951 1200 1630 300 539 2070 2103 3135 4956  10.450  13.000  1,24 1,32  47,4% 

Matematica G. Peano 2400 2370 0 0 5160 5280 0 0 480 603 720 492 2628 436  8.760  8.745  1,00 0,81  5,0% 

Neuroscienze R. Levi 

Montalcini 
2160 2175 160 148 3960 3276 80 230 240 347 1980 1091 2574 116  8.580  7.267  0,85 0,66  1,4% 

Oncologia 2400 1280 0 0 3840 2194 0 0 240 30 1620 664 2430 120  8.100  4.168  0,51 0,41  1,5% 

Psicologia 3240 2821 80 0 3600 3961 240 208 180 266 1170 1114 2553 2791  8.510  8.370  0,98 1,01  32,8% 
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a.a. 2024/2025 

PO Tempo 

Pieno 

PO Tempo 

Definito 

PA Tempo 

Pieno 

PA Tempo 

Definito 

Ricercatori T. 

Indeterminato 

(RU) 

Ricercatori T. 

Determinato 

(RD) 

Contratti  

TOTALE senza 

contratti 
(utilizzo docenti nel 

CdS) 

INDICE DI 

SATURAZIONE 

 (DID Effettivo/ 

DID Teorico) 

 
FABBISOGNO 

(Contratti 

Effettivi/ 

interni Teorici) 

max 30% DID 

Teorico 

DID 

Effettivo 

DID 

 Teorico 

DID 

Effettivo 

DID  

Teorico 

DID 

Effettivo 

DID 

 Teorico 

DID  

Effettivo 

DID  

Teorico 

DID  

Effettivo 

DID  

Teorico 

DID  

Effettivo 

DID 

Teorico 

DID  

Effettivo 
 

DID  

Teorico 

DID  

Effettivo 

Senza 

contratti 

< 0,70  

> 1,30 

Con 

contratti 
 

Scienza e tecnologia del 

farmaco 
1440 1730 0 0 4320 4980 0 0 480 437 720 459 2088 251  6.960  7.606  1,09 0,87  3,6% 

Scienze agrarie, forestali 

e alimentari 
4800 6003 80 120 8040 10246 0 0 600 528 2070 1671 4677 1891  15.590  18.568  1,19 1,01  12,1% 

Scienze chirurgiche 1800 948 480 546 3600 2281 1040 870 480 194 1440 460 2652 371   8.840   5.298  0,60 0,49  4,2% 

Scienze cliniche e 

biologiche 
2160 1981 0 0 4560 4427 0 0 300 446 1800 1491 2646 376   8.820   8.345  0,95 0,76  4,3% 

Scienze della sanità 

pubblica e pediatriche 
1200 1099 80 67 3480 3364 160 258 0 0 1890 1542 2043 0   6.810   6.330  0,93 0,72  0,0% 

Scienze della terra 2040 3107 0 0 3240 3663 80 128 300 520 630 660 1887 190   6.290   8.078  1,28 1,01  3,0% 

Scienze della vita e 

biologia dei sistemi 
2280 3081 0 0 5280 7353 80 68 300 444 1710 1725 2895 819   9.650  12.671  1,31 1,08  8,5% 

Scienze economico-sociali 

e mat-statistiche 
3120 2685 400 357 2520 3015 0 0 240 418 1170 834 2235 2016   7.450   7.309  0,98 0,96  27,1% 

Scienze mediche 2280 1350 0 0 5280 3765 80 112 0 0 1890 521 2859 276   9.530   5.748  0,60 0,49  2,9% 

Scienze veterinarie 2640 3292 80 164 6240 8357 160 0 960 1668 1350 1080 3429 60  11.430  14.561  1,27 0,98  0,5% 

Studi storici 3600 3198 0 0 4800 4777 0 0 180 192 1800 1252 3114 7620  10.380  9.419  0,91 1,26  73,4% 

Studi umanistici 4920 4957 0 0 8040 7975 0 0 420 255 2520 2151 4770 3276  15.900  15.338  0,96 0,90  20,6% 

TOTALE ATENEO 75240 73984 3040 3450 129360 136142 4240 5055 8460 9891 43110 32798 79035 41448  263.450 261.319 0,99 0,88  15,7% 

INDICE DI SATURAZIONE  0,98 1,13 1,05 1,19 1,17 0,76 0,52        

 Fonte: GDA (dati estratti il 30/06/25), elaborazioni Area Didattica, Dir. Didattica e Servizi agli Studenti e Sez. Valutazione e Assicurazione Qualità, Rettorato 
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Allegato 3: Monitoraggio Annuale CdS critici  

INDICATORI ANVUR DELLA DURATA DEL PERCORSO DEGLI STUDI 

CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE ANNO 

iC02 iC17 iC22 

valore  

del cds 

media 

nazion

ale per 

la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazion

ale per 

la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazion

ale per 

la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

BENI CULTURALI L-1 TORINO 
2023 33,3% 46,5% 47,4% 26,0% 34,7% 32,8% 14,1% 24,6% 21,7% 

2024 28,0% 42,0% 39,4% - - - - - - 

DAMS (DISCIPLINE DELLE ARTI, DELLA MUSICA E DELLO SPETTACOLO) L-3 TORINO 
2023 44,1% 59,4% 70,3% 19,7% 40,2% 42,5% 16,1% 30,8% 44,2% 

2024 35,2% 54,4% 72,4% - - - - - - 

LINGUE E CULTURE DELL'ASIA E DELL'AFRICA L-12 TORINO 
2023 33,9% 62,8% 70,0% 30,5% 49,6% 52,8% 17,8% 36,9% 40,0% 

2024 34,0% 56,3% 64,0% - - - - - - 

SCIENZE DELLA MEDIAZIONE LINGUISTICA L-12 TORINO 
2023 55,4% 62,8% 70,0% 34,4% 49,6% 52,8% 27,3% 36,9% 40,0% 

2024 46,1% 56,3% 64,0% - - - - - - 

DIRITTO AGROALIMENTARE L-14 CUNEO 
2023 41,7% 70,4% 56,0% - - - - - - 

2024 0,0% 67,4% 52,2% - - - - - - 

LINGUE E CULTURE PER IL TURISMO L-15 TORINO 
2023 54,0% 59,8% 68,0% 34,0% 44,6% 47,9% 33,3% 40,5% 45,1% 

2024 46,7% 58,6% 66,2% - - - - - - 

COMUNICAZIONE INTERCULTURALE L-20 TORINO 
2023 47,9% 67,2% 73,1% 42,1% 54,0% 59,6% 24,1% 48,2% 56,1% 

2024 41,5% 66,0% 72,2% - - - - - - 

CHIMICA E TECNOLOGIE CHIMICHE L-27 TORINO 
2023 38,9% 50,9% 52,7% 21,1% 30,8% 34,2% 15,4% 23,9% 27,6% 

2024 45,9% 48,6% 60,2% - - - - - - 

TECNICHE ERBORISTICHE L-29 SAVIGLIANO 
2023 29,7% 39,1% 40,0% 19,7% 18,6% 31,0% 20,6% 16,5% 34,3% 

2024 14,3% 31,1% 31,8% - - - - - - 
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CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE ANNO 

iC02 iC17 iC22 

valore  

del cds 

media 

nazion

ale per 

la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazion

ale per 

la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazion

ale per 

la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

SCIENZE GEOLOGICHE L-34 TORINO 
2023 31,3% 40,6% 52,7% 17,9% 27,2% 23,3% 13,0% 25,0% 25,1% 

2024 28,6% 46,2% 57,0% - - - - - - 

SCIENZE POLITICHE E SOCIALI L-36 TORINO 
2023 49,0% 64,1% 68,8% 33,8% 49,8% 55,6% 24,3% 42,0% 46,1% 

2024 46,2% 62,6% 66,1% - - - - - - 

SERVIZIO SOCIALE L-39 TORINO 
2023 46,3% 54,8% 58,5% 16,9% 37,6% 31,4% 18,2% 29,6% 33,6% 

2024 22,4% 51,2% 56,4% - - - - - - 

LINGUE DELL'ASIA E DELL'AFRICA PER LA COMUNICAZIONE E LA 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
LM-38 TORINO 

2023 35,0% 70,6% 72,3% 48,8% 76,2% 77,7% 13,5% 61,1% 62,4% 

2024 16,7% 64,1% 68,1% - - - - - - 

CAM - CINEMA, ARTI DELLA SCENA, MUSICA E MEDIA LM-65 TORINO 
2023 47,1% 60,5% 76,5% 42,3% 67,6% 76,5% 30,4% 45,0% 52,9% 

2024 36,7% 51,2% 71,5% - - - - - - 

SOCIOLOGIA LM-88 TORINO 
2023 40,9% 72,2% 78,0% 45,8% 71,7% 78,3% 25,4% 56,0% 62,6% 

2024 37,2% 66,0% 72,9% - - - - - - 

STORIA DELL'ARTE LM-89 TORINO 
2023 35,3% 50,9% 64,5% 53,4% 64,4% 73,6% 11,6% 39,3% 49,8% 

2024 40,5% 45,3% 57,2% - - - - - - 

TRADUZIONE LM-94 TORINO 
2023 57,7% 80,4% 72,2% 59,5% 81,8% 80,3% 21,3% 65,6% 63,2% 

2024 38,7% 71,1% 65,0% - - - - - - 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA LM-85 bis TORINO 
2023 25,0% 70,2% 65,9% - - - - - - 

2024 0,0% 66,7% 64,4% - - - - - - 

SCIENZE STRATEGICHE LM/DS TORINO 
2023 68,2% 86,2% 92,2% 54,1% 86,3% 80,2% 44,4% 61,6% 63,9% 

2024 56,0% 76,4% 77,2% - - - - - - 

Fonte: indicatori ANVUR del 15/07/25; elaborazione Sez. Valutazione e Assicurazione Qualità, Rettorato   
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INDICATORI ANVUR DELLA PROGRESSIONE DI CARRIERA 

CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE ANNO 

iC13 iC16bis 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la classe 

media area 

geografica 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la classe 

media area 

geografica 

DAMS (DISCIPLINE DELLE ARTI, DELLA MUSICA E DELLO 

SPETTACOLO) 
L-3 TORINO 2023 44,7% 55,7% 63,0% 35,6% 45,4% 53,4% 

DIRITTO AGROALIMENTARE L-14 TORINO 2023 35,7% 58,2% 56,4% 28,6% 48,0% 44,3% 

AMMINISTRAZIONE AZIENDALE L-18 TORINO 2023 25,6% 58,6% 61,7% 13,8% 49,1% 54,7% 

INNOVAZIONE SOCIALE, COMUNICAZIONE, NUOVE TECNOLOGIE L-20 TORINO 2023 52,2% 64,0% 66,6% 41,3% 56,8% 60,2% 

CHIMICA E TECNOLOGIE CHIMICHE L-27 TORINO 2023 29,1% 40,2% 37,8% 17,3% 31,8% 28,0% 

CHIMICA PER LA MANIFATTURA SOSTENIBILE L-27 BIELLA 2023 1,7% 40,2% 37,8% 0,0% 31,8% 28,0% 

ECONOMIA E STATISTICA PER LE ORGANIZZAZIONI L-33 TORINO 2023 38,0% 58,0% 67,6% 21,3% 44,6% 59,2% 

SCIENZE POLITICHE E SOCIALI L-36 TORINO 2023 46,3% 62,8% 65,4% 35,0% 52,8% 57,8% 

SISTEMI ZOOTECNICI SOSTENIBILI L-38 GRUGLIASCO 2023 38,2% 43,6% 54,2% 9,6% 27,0% 36,5% 

SERVIZIO SOCIALE L-39 BIELLA 2023 34,8% 51,2% 50,9% 21,2% 39,5% 36,4% 

ORTOTTICA ED ASSISTENZA OFTALMOLOGICA  L/SNT2 TORINO 2023 50,5% 72,4% 74,4% 40,0% 67,8% 74,0% 

EDUCAZIONE PROFESSIONALE  L/SNT2 TORINO 2023 58,9% 72,4% 74,4% 47,9% 67,8% 74,0% 

BIOTECNOLOGIE VEGETALI 
LM-6/LM-

7 
GRUGLIASCO 2023 51,0% 65,3% 63,8% 41,7% 53,5% 52,3% 

BIOTECNOLOGIE MEDICHE LM-9 TORINO 2023 55,6% 69,7% 75,2% 37,6% 58,7% 65,1% 

BIOTECHNOLOGY FOR NEUROSCIENCE LM-9 TORINO 2023 59,7% 69,7% 75,2% 47,2% 58,7% 65,1% 

LINGUE DELL'ASIA E DELL'AFRICA PER LA COMUNICAZIONE E LA 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
LM-38 TORINO 2023 55,5% 75,9% 80,7% 34,3% 70,1% 76,6% 

MEDICINE AND SURGERY LM-41 ORBASSANO 2023 56,6% 73,9% 81,6% 47,1% 70,2% 76,5% 

SCIENZE DEI SISTEMI NATURALI LM-60 TORINO 2023 46,8% 67,1% 62,8% 31,6% 56,2% 52,9% 
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CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE ANNO 

iC13 iC16bis 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la classe 

media area 

geografica 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la classe 

media area 

geografica 

CAM - CINEMA, ARTI DELLA SCENA, MUSICA E MEDIA LM-65 TORINO 2023 59,5% 67,4% 76,1% 51,1% 59,3% 69,2% 

CHIMICA INDUSTRIALE LM-71 TORINO 2023 55,7% 66,6% 70,7% 37,1% 57,0% 64,7% 

AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DIGITALE DELLE AZIENDE LM-77 TORINO 2023 68,5% 83,5% 86,1% 60,4% 76,2% 82,2% 

METODI STATISTICI ED ECONOMICI PER LE DECISIONI LM-82 TORINO 2023 55,1% 76,8% 78,2% 38,9% 62,8% 72,9% 

SOCIOLOGIA LM-88 TORINO 2023 52,7% 71,5% 72,0% 42,1% 66,3% 67,0% 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER LA BIOMEDICINA E LA SANITÀ LM-91 ORBASSANO 2023 17,8% 70,3% 55,5% 11,1% 62,3% 51,8% 

SCIENZE INFERMIERISTICHE E OSTETRICHE LM/SNT1 TORINO 2023 66,6% 80,3% 85,5% 60,9% 80,9% 90,9% 

SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE DELLA PREVENZIONE LM/SNT4 TORINO 2023 56,9% 73,9% 76,8% 58,3% 69,9% 80,6% 

SCIENZE STRATEGICHE LM/DS TORINO 2023 66,1% 85,5% 84,2% 51,3% 80,1% 77,8% 

Fonte: indicatori ANVUR del 15/07/25; elaborazione Sez. Valutazione e Assicurazione Qualità, Rettorato  
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INDICATORE ANVUR DEGLI ABBANDONI 

CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE ANNO 

iC14 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media area 

geografica 

DIRITTO AGROALIMENTARE L-14 TORINO 2023 28,6% 73,4% 73,4% 

SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE L-16 TORINO 2023 59,0% 70,3% 75,3% 

AMMINISTRAZIONE AZIENDALE L-18 TORINO 2023 40,2% 77,2% 81,7% 

SCIENZE DELL'EDUCAZIONE L-19 SAVIGLIANO 2023 37,4% 72,3% 78,4% 

CHIMICA E TECNOLOGIE CHIMICHE L-27 TORINO 2023 52,5% 61,5% 65,7% 

CHIMICA PER LA MANIFATTURA SOSTENIBILE L-27 BIELLA 2023 0,0% 61,5% 65,7% 

SERVIZIO SOCIALE L-39 BIELLA 2023 47,0% 67,9% 64,6% 

ORTOTTICA ED ASSISTENZA OFTALMOLOGICA L/SNT2 TORINO 2023 50,0% 85,9% 83,9% 

TECNICHE DI NEUROFISIOPATOLOGIA L/SNT3 TORINO 2023 57,1% 80,0% 80,4% 

Fonte: indicatori ANVUR del 15/07/25; elaborazione Sez. Valutazione e Assicurazione Qualità, Rettorato   
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INDICATORI ANVUR DELLA DOCENZA 

CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE ANNO 

iC19 iC27 iC28 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 

area 

geogra 

fica 

DAMS (DISCIPLINE DELLE ARTI, DELLA MUSICA E DELLO SPETTACOLO) L-3 TORINO 
2023 62,8% 53,7% 39,8% 65,5 48,3 36,5 96,3 42,4 41,3 

2024 59,7% 51,7% 39,9% 67,9 51,8 37,4 127,9 41,2 43,1 

LETTERE L-10 TORINO 
2023 83,5% 68,7% 69,8% 52,8 35,9 33,1 62,5 30,9 37,6 

2024 83,4% 68,4% 70,0% 54,7 36,3 34,3 100,3 31,1 37,9 

LINGUE E LETTERATURE MODERNE L-11 TORINO 
2023 59,4% 57,3% 46,1% 46,6 35,8 28,7 32,4 29,4 25,6 

2024 59,9% 57,3% 48,8% 43,5 34,9 27,2 30,1 27,7 24,3 

LINGUE E CULTURE DELL'ASIA E DELL'AFRICA L-12 TORINO 
2023 71,7% 44,8% 41,8% 54,3 28,9 25,0 58,4 22,5 21,2 

2024 61,8% 44,6% 40,4% 43,0 27,2 23,0 45,3 21,4 17,7 

SCIENZE DELLA MEDIAZIONE LINGUISTICA L-12 TORINO 
2023 57,0% 44,8% 41,8% 60,4 28,9 25,0 38,5 22,5 21,2 

2024 54,1% 44,6% 40,4% 59,3 27,2 23,0 34,1 21,4 17,7 

GLOBAL LAW AND TRANSNATIONAL LEGAL STUDIES L-14 TORINO 
2023 46,9% 65,2% 68,0% 83,1 33,7 51,3 91,7 30,4 51,1 

2024 50,5% 63,0% 65,3% 85,2 34,5 52,1 74,6 34,5 51,6 

LINGUE E CULTURE PER IL TURISMO L-15 TORINO 
2023 57,4% 54,5% 52,0% 66,2 23,6 30,3 36,0 20,4 26,3 

2024 52,2% 54,5% 52,2% 63,6 22,5 29,7 40,2 19,5 26,7 

CONSULENZA DEL LAVORO E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE L-16 TORINO 
2023 78,9% 69,2% 68,8% 65,5 25,7 32,5 51,4 21,3 33,4 

2024 80,3% 69,2% 66,3% 59,1 21,4 32,0 37,2 19,9 29,0 

MANAGEMENT DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

AZIENDALE 
L-18 TORINO 

2023 59,9% 61,7% 53,9% 69,6 50,7 52,6 71,9 47,7 49,0 

2024 63,9% 60,8% 54,2% 65,5 48,7 48,1 66,1 47,3 46,8 
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CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE ANNO 

iC19 iC27 iC28 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

AMMINISTRAZIONE AZIENDALE L-18 TORINO 
2023 74,5% 61,7% 53,9% 194,8 50,7 52,6 295,4 47,7 49,0 

2024 75,4% 60,8% 54,2% 169,3 48,7 48,1 254,0 47,3 46,8 

SCIENZE POLITICHE E SOCIALI L-36 TORINO 
2023 83,4% 67,7% 67,9% 65,9 43,0 42,1 62,9 41,8 41,5 

2024 80,5% 65,5% 66,9% 68,0 42,1 39,9 56,0 42,1 39,8 

SCIENZE INTERNAZIONALI, DELLO SVILUPPO E DELLA COOPERAZIONE L-36 TORINO 
2023 79,8% 67,7% 67,9% 72,2 43,0 42,1 51,1 41,8 41,5 

2024 76,9% 65,5% 66,9% 73,8 42,1 39,9 56,4 42,1 39,8 

SERVIZIO SOCIALE L-39 TORINO 
2023 44,2% 44,8% 28,0% 42,7 33,3 19,2 29,5 28,6 18,4 

2024 40,3% 44,7% 27,2% 35,7 31,9 18,3 28,6 27,1 17,6 

SERVIZIO SOCIALE L-39 BIELLA 
2023 44,2% 44,8% 28,0% 42,7 33,3 19,2 29,5 28,6 18,4 

2024 40,3% 44,7% 27,2% 35,7 31,9 18,3 28,6 27,1 17,6 

EDUCAZIONE PROFESSIONALE  L/SNT2 TORINO 
2023 34,7% 30,6% 28,9% 31,8 10,6 11,4 24,2 10,2 12,5 

2024 32,6% 29,3% 26,6% 28,8 10,6 10,1 20,1 10,2 11,1 

EDUCAZIONE PROFESSIONALE  L/SNT2 SAVIGLIANO 
2023 34,7% 30,6% 28,9% 31,8 10,6 11,4 24,2 10,2 12,5 

2024 32,6% 29,3% 26,6% 28,8 10,6 10,1 20,1 10,2 11,1 

FISIOTERAPIA  L/SNT2 TORINO 
2023 31,2% 30,6% 28,9% 18,4 10,6 11,4 23,5 10,2 12,5 

2024 28,8% 29,3% 26,6% 19,0 10,6 10,1 23,1 10,2 11,1 

TECNICHE DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI 

LAVORO  
L/SNT4 COLLEGNO 

2023 43,6% 36,2% 37,4% 13,9 7,5 5,4 9,3 7,4 5,8 

2024 52,5% 36,1% 35,4% 11,0 7,2 5,4 7,9 7,1 6,2 

BIOTECNOLOGIE MEDICHE LM-9 TORINO 
2023 89,2% 72,3% 69,8% 29,2 12,8 14,3 21,0 9,4 10,2 

2024 88,8% 72,9% 70,6% 31,2 12,5 14,2 23,3 9,2 10,5 
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CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE ANNO 

iC19 iC27 iC28 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 

area 

geogra

fica 

LETTERATURA, FILOLOGIA E LINGUISTICA ITALIANA LM-14 TORINO 
2023 77,8% 74,9% 76,8% 37,6 25,4 28,3 14,6 12,4 11,4 

2024 87,8% 75,4% 76,6% 36,7 25,3 25,3 14,9 12,9 10,7 

LINGUE STRANIERE PER LA COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE LM-38 TORINO 
2023 70,2% 55,8% 54,5% 45,8 20,8 20,1 19,0 11,9 12,0 

2024 63,2% 56,6% 55,8% 42,1 19,2 17,4 19,5 12,0 9,8 

STOCHASTICS AND DATA SCIENCE LM-40 TORINO 
2023 73,1% 82,1% 84,3% 13,7 7,3 8,0 7,7 3,4 3,5 

2024 75,0% 81,5% 86,6% 14,3 7,2 7,3 5,1 3,5 2,9 

LANGUAGE TECHNOLOGIES AND DIGITAL HUMANITIES LM-43 TORINO 
2023 66,4% 50,1% 63,5% 11,3 13,2 8,6 10,4 8,6 7,6 

2024 63,7% 52,2% 61,8% 17,2 13,8 11,2 8,4 9,6 6,5 

PSICOLOGIA CLINICA LM-51 TORINO 
2023 44,1% 62,6% 52,1% 43,9 27,9 22,0 31,0 18,1 15,5 

2024 51,9% 58,4% 51,5% 55,3 27,1 22,1 29,3 18,5 15,0 

PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELL'ORGANIZZAZIONE LM-51 TORINO 
2023 87,5% 62,6% 52,1% 26,5 27,9 22,0 19,1 18,1 15,5 

2024 83,6% 58,4% 51,5% 30,6 27,1 22,1 18,9 18,5 15,0 

CHIMICA CLINICA, FORENSE E DELLO SPORT LM-54 TORINO 
2023 79,8% 84,3% 85,2% 23,4 7,8 9,1 8,3 4,2 4,8 

2024 78,9% 83,0% 82,7% 19,6 7,0 8,0 9,2 3,8 4,8 

ANALISI E POLITICA ECONOMICA LM-56 TORINO 
2023 10,2% 68,9% 62,4% 4,1 14,2 16,7 4,4 10,7 12,3 

2024 10,2% 70,1% 64,5% 4,5 13,9 15,3 3,2 11,1 12,4 

EVOLUZIONE DEL COMPORTAMENTO ANIMALE E DELL'UOMO LM-60 TORINO 
2023 64,0% 74,4% 70,2% 19,5 5,7 7,2 8,8 3,7 5,0 

2024 70,3% 75,0% 72,3% 25,0 6,1 8,4 14,7 4,0 6,1 

SCIENZE DELLE ATTIVITÀ MOTORIE PREVENTIVE E ADATTATE LM-67 TORINO 
2023 25,6% 50,5% 40,6% 28,5 24,4 20,3 40,3 20,9 16,5 

2024 30,3% 47,9% 36,9% 22,6 23,7 18,2 21,8 20,1 14,4 

 



 
 
 
 
 
 

Nucleo di valutazione 
 

Relazione Annuale 2025 – Appendice | Allegato 3: Monitoraggio annuale CdS critici 105 

CORSO DI STUDIO CLASSE SEDE ANNO 

iC19 iC27 iC28 

valore  

del cds 
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nazionale 
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fica 

valore  

del cds 

valore  

del cds 

media 

nazionale 

per la 

classe 

media 
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geogra

fica 

media 

nazionale 

per la 

classe 

valore  

del cds 

SCIENZE DELLO SPORT LM-68 TORINO 
2023 24,8% 40,8% 34,2% 30,6 21,2 24,1 30,5 14,9 17,7 

2024 33,0% 46,2% 39,8% 27,7 20,3 22,8 27,8 14,5 17,2 

FINANZA AZIENDALE E MERCATI FINANZIARI LM-77 TORINO 
2023 54,8% 62,7% 55,4% 30,0 23,3 23,5 31,4 16,6 16,5 

2024 53,6% 60,8% 53,8% 32,3 22,1 22,0 31,4 16,9 16,8 

DIREZIONE D'IMPRESA, MARKETING E STRATEGIA LM-77 TORINO 
2023 76,0% 62,7% 55,4% 70,0 23,3 23,5 98,5 16,6 16,5 

2024 77,3% 60,8% 53,8% 68,0 22,1 22,0 89,1 16,9 16,8 

AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DIGITALE DELLE AZIENDE LM-77 TORINO 
2023 50,4% 62,7% 55,4% 59,9 23,3 23,5 64,4 16,6 16,5 

2024 52,8% 60,8% 53,8% 78,1 22,1 22,0 77,2 16,9 16,8 

FILOSOFIA LM-78 TORINO 
2023 80,5% 76,8% 74,6% 22,3 16,5 17,0 8,6 6,9 6,5 

2024 73,0% 75,1% 72,3% 24,2 16,4 16,1 8,0 7,4 5,9 

AREA AND GLOBAL STUDIES FOR INTERNATIONAL COOPERATION LM-81 TORINO 
2023 65,1% 57,9% 67,1% 31,6 16,9 20,0 20,6 11,3 12,7 

2024 75,5% 63,3% 66,1% 33,7 18,7 19,1 20,8 12,7 13,6 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA LM-85 bis COLLEGNO 
2023 23,8% 41,9% 34,7% 28,7 39,5 28,1 23,3 32,2 26,7 

2024 24,3% 40,8% 33,3% 29,1 42,0 28,5 24,4 37,6 33,3 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA LM-85 bis SAVIGLIANO 
2023 23,8% 41,9% 34,7% 28,7 39,5 28,1 23,3 32,2 26,7 

2024 24,3% 40,8% 33,3% 29,1 42,0 28,5 24,4 37,6 33,3 

POLITICHE E SERVIZI SOCIALI LM-87 TORINO 
2023 53,6% 61,7% 49,2% 57,0 26,2 29,7 29,1 14,6 15,6 

2024 62,2% 63,7% 49,6% 57,3 24,7 30,5 23,4 15,4 16,5 
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STORIA DELL'ARTE LM-89 TORINO 
2023 84,7% 68,9% 56,6% 31,9 23,4 17,5 8,8 10,6 7,1 

2024 84,9% 69,8% 57,4% 32,9 23,6 16,3 13,6 11,3 6,7 

TRADUZIONE LM-94 TORINO 
2023 48,2% 29,4% 18,8% 30,5 9,7 8,0 9,3 6,5 3,9 

2024 45,7% 29,4% 19,2% 26,4 8,9 7,5 9,9 6,6 4,3 

CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI BENI CULTURALI LMR/02 
VENARIA 

REALE 

2023 14,7% 29,1% 16,2% 2,3 2,5 1,7 1,7 1,5 1,3 

2024 13,5% 29,4% 15,0% 2,0 2,4 1,5 1,5 1,9 1,2 

Fonte: indicatori ANVUR del 15/07/25; elaborazione Sez. Valutazione e Assicurazione Qualità, Rettorato  

 

 

 

 

LEGENDA RISPETTO AI VALORI MEDIA  PER GLI INDICATORI iC27 E iC28 

Codice 
colore 

Differenza dell’indicatore rispetto alla 
media  

 
Codice 
colore 

Differenza dell’indicatore rispetto alla 
media  

  Inferiore di oltre -20%    Superiore di oltre +20% 
  Compreso tra -20% e -10%    Compreso tra +20% e +10% 
  Compreso tra -10% e +10%    Compreso tra -10% e +10% 
  Superiore a +10%    Inferiore a -10% 
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Allegato 4: Monitoraggio indicatori Corsi di Dottorato 

MACRO 
AREA 

Dottorato Anno 
AVA3 - H.0.0.A AVA3 - H.0.0.B AVA3 - H.0.0.C AVA3 - H.0.0.D AVA3 - H.0.0.E 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

SC. DELLA 
NATURA 

Fisica 

2022 44,44 36,96 35,05 0,00 25,57 25,65 61,54 68,21 59,31 0,00 15,79 15,09 48,94 11,60 13,23 

2023 34,78 38,47 35,54 10,00 35,55 34,55 47,83 79,24 74,30 5,00 19,12 18,89 44,90 11,06 12,27 

2024 40,00 36,43 36,54 5,88 40,23 39,40 84,21 64,63 51,99 0,00 21,46 21,80 22,41 8,28 8,98 

Food System 

2022 0,00 40,24 45,67 - - - 0,00 63,71 62,04 - - - - - - 

2023 72,73 45,11 49,41 - - - 93,94 72,41 66,87 - - - - - - 

2024 65,22 45,10 49,10 - - - 100,00 66,40 72,03 - - - - - - 

Informatica 

2022 37,50 36,96 35,05 18,18 25,57 25,65 35,71 68,21 59,31 0,00 15,79 15,09 10,09 11,60 13,23 

2023 23,81 38,47 35,54 18,18 35,55 34,55 61,11 79,24 74,30 9,09 19,12 18,89 10,91 11,06 12,27 

2024 36,36 36,43 36,54 0,00 40,23 39,40 90,91 64,63 51,99 0,00 21,46 21,80 8,63 8,28 8,98 

Matematica 

2022 0,00 36,96 35,05 - - - 0,00 68,21 59,31 - - - - - - 

2023 71,43 38,47 35,54 - - - 14,29 79,24 74,30 - - - - - - 

2024 33,33 36,43 36,54 - - - 87,50 64,63 51,99 - - - - - - 

Modeling and Data 
Science 

2022 33,33 36,96 35,05 0,00 25,57 25,65 50,00 68,21 59,31 0,00 15,79 15,09 10,67 11,60 13,23 

2023 20,00 38,47 35,54 25,00 35,55 34,55 60,00 79,24 74,30 0,00 19,12 18,89 5,75 11,06 12,27 

2024 37,50 36,43 36,54 0,00 40,23 39,40 75,00 64,63 51,99 0,00 21,46 21,80 4,43 8,28 8,98 

Sc. Agrarie, Forestali ed 
Agroalimentari 

2022 24,24 40,24 45,67 25,00 19,73 16,67 75,00 63,71 62,04 10,00 14,35 10,61 13,45 13,74 13,13 

2023 33,33 45,11 49,41 14,29 27,45 21,51 14,29 72,41 66,87 0,00 17,64 13,97 13,29 13,00 13,05 

2024 45,45 45,10 49,10 0,00 27,91 21,78 81,82 66,40 72,03 0,00 17,02 15,58 13,43 12,03 11,83 

Sc. Biologiche e 
Biotecnologie applicate 

2022 31,58 40,24 45,67 44,44 19,73 16,67 57,89 63,71 62,04 33,33 14,35 10,61 12,00 13,74 13,13 

2023 30,00 45,11 49,41 42,86 27,45 21,51 40,00 72,41 66,87 14,29 17,64 13,97 14,29 13,00 13,05 

2024 22,22 45,10 49,10 0,00 27,91 21,78 88,89 66,40 72,03 0,00 17,02 15,58 8,00 12,03 11,83 
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MACRO 
AREA 

Dottorato Anno 
AVA3 - H.0.0.A AVA3 - H.0.0.B AVA3 - H.0.0.C AVA3 - H.0.0.D AVA3 - H.0.0.E 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

SC. DELLA 
NATURA 

Sc. Chimiche e dei 
Materiali 

2022 18,18 36,96 35,05 25,00 25,57 25,65 65,00 68,21 59,31 5,00 15,79 15,09 11,75 11,60 13,23 

2023 28,57 38,47 35,54 5,56 35,55 34,55 53,57 79,24 74,30 5,56 19,12 18,89 6,44 11,06 12,27 

2024 21,05 36,43 36,54 16,67 40,23 39,40 88,24 64,63 51,99 0,00 21,46 21,80 6,08 8,28 8,98 

Sc. della Terra 

2022 36,36 36,96 35,05 50,00 25,57 25,65 27,27 68,21 59,31 37,50 15,79 15,09 9,25 11,60 13,23 

2023 28,57 38,47 35,54 14,29 35,55 34,55 25,00 79,24 74,30 14,29 19,12 18,89 12,71 11,06 12,27 

2024 25,00 36,43 36,54 12,50 40,23 39,40 87,50 64,63 51,99 0,00 21,46 21,80 7,25 8,28 8,98 

Sc. Farmaceutiche e 
Biomolecolari 

2022 20,83 40,24 45,67 30,77 19,73 16,67 66,67 63,71 62,04 23,08 14,35 10,61 10,54 13,74 13,13 

2023 26,32 45,11 49,41 17,65 27,45 21,51 33,33 72,41 66,87 11,76 17,64 13,97 12,53 13,00 13,05 

2024 31,25 45,10 49,10 26,32 27,91 21,78 68,75 66,40 72,03 26,32 17,02 15,58 8,68 12,03 11,83 

SUSTNET 

2022 53,85 40,24 45,67 - - - 63,64 63,71 62,04 - - - - - - 

2023 62,50 45,11 49,41 - - - 46,67 72,41 66,87 - - - - - - 

2024 33,33 45,10 49,10 - - - 85,71 66,40 72,03 - - - - - - 

T4C 

2022 57,14 36,96 35,05 0,00 25,57 25,65 33,33 68,21 59,31 0,00 15,79 15,09 6,00 11,60 13,23 

2023 20,00 38,47 35,54 14,29 35,55 34,55 40,00 79,24 74,30 0,00 19,12 18,89 6,43 11,06 12,27 

2024 80,00 36,43 36,54 0,00 40,23 39,40 80,00 64,63 51,99 0,00 21,46 21,80 7,25 8,28 8,98 

SC. DELLA 
VITA E 
SALUTE 

Complex Systems for 
Quantitative 
Biomedicine 

2022 43,75 40,24 45,67 7,69 19,73 16,67 33,33 63,71 62,04 7,69 14,35 10,61 14,31 13,74 13,13 

2023 42,86 45,11 49,41 0,00 27,45 21,51 42,86 72,41 66,87 0,00 17,64 13,97 9,67 13,00 13,05 

2024 40,00 45,10 49,10 0,00 27,91 21,78 100,00 66,40 72,03 0,00 17,02 15,58 5,69 12,03 11,83 

Fisiopatologia Medica 

2022 35,71 40,24 45,67 7,69 19,73 16,67 30,77 63,71 62,04 7,69 14,35 10,61 14,69 13,74 13,13 

2023 26,67 45,11 49,41 10,00 27,45 21,51 26,67 72,41 66,87 0,00 17,64 13,97 18,60 13,00 13,05 

2024 16,67 45,10 49,10 0,00 27,91 21,78 83,33 66,40 72,03 0,00 17,02 15,58 10,92 12,03 11,83 

Medicina e Terapia 
Sperimentale 

2022 11,11 40,24 45,67 9,09 19,73 16,67 11,11 63,71 62,04 9,09 14,35 10,61 11,09 13,74 13,13 

2023 37,50 45,11 49,41 25,00 27,45 21,51 37,50 72,41 66,87 25,00 17,64 13,97 12,25 13,00 13,05 

2024 42,86 45,10 49,10 0,00 27,91 21,78 84,62 66,40 72,03 0,00 17,02 15,58 20,46 12,03 11,83 
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MACRO 
AREA 

Dottorato Anno 
AVA3 - H.0.0.A AVA3 - H.0.0.B AVA3 - H.0.0.C AVA3 - H.0.0.D AVA3 - H.0.0.E 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

SC. DELLA 
VITA E 
SALUTE 

Medicina Molecolare 

2022 41,18 40,24 45,67 0,00 19,73 16,67 35,29 63,71 62,04 0,00 14,35 10,61 10,38 13,74 13,13 

2023 61,11 45,11 49,41 9,09 27,45 21,51 17,65 72,41 66,87 0,00 17,64 13,97 8,09 13,00 13,05 

2024 35,71 45,10 49,10 0,00 27,91 21,78 92,86 66,40 72,03 0,00 17,02 15,58 7,17 12,03 11,83 

Neuroscienze 

2022 33,33 40,24 45,67 16,67 19,73 16,67 44,44 63,71 62,04 16,67 14,35 10,61 17,25 13,74 13,13 

2023 27,78 45,11 49,41 0,00 27,45 21,51 38,89 72,41 66,87 0,00 17,64 13,97 30,79 13,00 13,05 

2024 61,54 45,10 49,10 0,00 27,91 21,78 100,00 66,40 72,03 0,00 17,02 15,58 19,75 12,03 11,83 

Sc. Biomediche ed 
Oncologia 

2022 26,67 40,24 45,67 21,43 19,73 16,67 26,67 63,71 62,04 14,29 14,35 10,61 17,64 13,74 13,13 

2023 47,37 45,11 49,41 28,57 27,45 21,51 26,32 72,41 66,87 28,57 17,64 13,97 10,14 13,00 13,05 

2024 38,89 45,10 49,10 0,00 27,91 21,78 87,50 66,40 72,03 0,00 17,02 15,58 17,06 12,03 11,83 

Sc. Veterinarie per la 
Salute Animale e la 
Sicurezza Alimentare 

2022 38,46 40,24 45,67 37,50 19,73 16,67 61,54 63,71 62,04 0,00 14,35 10,61 13,88 13,74 13,13 

2023 25,00 45,11 49,41 33,33 27,45 21,51 12,50 72,41 66,87 33,33 17,64 13,97 25,00 13,00 13,05 

2024 40,00 45,10 49,10 10,00 27,91 21,78 90,00 66,40 72,03 10,00 17,02 15,58 13,10 12,03 11,83 

Translational Oncology 

2022 83,33 40,24 45,67 - - - 100,00 63,71 62,04 - - - - - - 

2023 60,00 45,11 49,41 - - - 40,00 72,41 66,87 - - - - - - 

2024 60,00 45,10 49,10 - - - 77,78 66,40 72,03 - - - - - - 

SC. SOCIO-
ECONOMI
CHE 

Analisi comparata delle 
istituzioni, dell'economia 
e del diritto 

2022 75,00 51,35 58,45 20,00 27,48 27,55 0,00 59,50 47,99 0,00 17,39 15,70 1,40 5,97 5,39 

2023 60,00 52,60 55,51 0,00 35,17 33,51 40,00 75,48 68,58 0,00 20,02 20,58 2,00 6,10 5,98 

2024 66,67 51,66 55,10 0,00 40,88 38,48 66,67 66,38 67,76 0,00 22,36 26,72 0,00 4,71 4,48 

Business and 
Management 

2022 63,16 51,35 58,45 0,00 27,48 27,55 55,56 59,50 47,99 0,00 17,39 15,70 14,70 5,97 5,39 

2023 23,53 52,60 55,51 0,00 35,17 33,51 52,94 75,48 68,58 0,00 20,02 20,58 13,60 6,10 5,98 

2024 27,27 51,66 55,10 0,00 40,88 38,48 90,91 66,38 67,76 0,00 22,36 26,72 9,20 4,71 4,48 

Diritti e Istituzioni 

2022 26,67 51,35 58,45 18,18 27,48 27,55 50,00 59,50 47,99 0,00 17,39 15,70 8,91 5,97 5,39 

2023 14,29 52,60 55,51 0,00 35,17 33,51 0,00 75,48 68,58 0,00 20,02 20,58 8,38 6,10 5,98 

2024 0,00 51,66 55,10 14,29 40,88 38,48 100,00 66,38 67,76 0,00 22,36 26,72 7,79 4,71 4,48 

Diritto, Persona e 
Mercato 

2022 41,67 51,35 58,45 20,00 27,48 27,55 45,45 59,50 47,99 0,00 17,39 15,70 3,80 5,97 5,39 

2023 77,78 52,60 55,51 14,29 35,17 33,51 12,50 75,48 68,58 0,00 20,02 20,58 4,86 6,10 5,98 

2024 14,29 51,66 55,10 9,09 40,88 38,48 85,71 66,38 67,76 9,09 22,36 26,72 4,82 4,71 4,48 

 



 
 
 
 
 
 

Nucleo di valutazione 
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MACRO 
AREA 

Dottorato Anno 
AVA3 - H.0.0.A AVA3 - H.0.0.B AVA3 - H.0.0.C AVA3 - H.0.0.D AVA3 - H.0.0.E 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

Corso 
Nazio 
nale 

Macrore 
gionale 

SC. SOCIO-
ECONOMI
CHE 

Economia "Vilfredo 
Pareto" 

2022 100,00 51,35 58,45 22,22 27,48 27,55 0,00 59,50 47,99 0,00 17,39 15,70 2,67 5,97 5,39 

2023 80,00 52,60 55,51 0,00 35,17 33,51 20,00 75,48 68,58 0,00 20,02 20,58 5,75 6,10 5,98 

2024 77,78 51,66 55,10 33,33 40,88 38,48 88,89 66,38 67,76 16,67 22,36 26,72 0,00 4,71 4,48 

Global History of 
Empires 

2022 80,00 51,35 58,45 0,00 27,48 27,55 25,00 59,50 47,99 0,00 17,39 15,70 4,00 5,97 5,39 

2023 50,00 52,60 55,51 50,00 35,17 33,51 0,00 75,48 68,58 33,33 20,02 20,58 3,83 6,10 5,98 

2024 100,00 51,66 55,10 0,00 40,88 38,48 100,00 66,38 67,76 0,00 22,36 26,72 3,00 4,71 4,48 

Innovation for the 
Circular Economy 

2022 50,00 51,35 58,45 0,00 27,48 27,55 37,50 59,50 47,99 0,00 17,39 15,70 5,43 5,97 5,39 

2023 16,67 52,60 55,51 50,00 35,17 33,51 50,00 75,48 68,58 0,00 20,02 20,58 5,50 6,10 5,98 

2024 16,67 51,66 55,10 0,00 40,88 38,48 100,00 66,38 67,76 0,00 22,36 26,72 6,60 4,71 4,48 

Sc. Psicologiche, 
Antropologiche e 
dell'Educazione 

2022 20,00 51,35 58,45 0,00 27,48 27,55 23,08 59,50 47,99 0,00 17,39 15,70 42,50 5,97 5,39 

2023 15,79 52,60 55,51 20,00 35,17 33,51 37,50 75,48 68,58 10,00 20,02 20,58 16,20 6,10 5,98 

2024 23,08 51,66 55,10 7,14 40,88 38,48 92,31 66,38 67,76 0,00 22,36 26,72 12,43 4,71 4,48 

SC. 
UMANE 

Lettere 

2022 28,57 48,90 54,26 25,00 33,78 24,42 9,09 54,96 57,14 16,67 22,18 12,79 8,00 5,01 5,35 

2023 35,29 47,13 48,67 25,00 36,30 21,18 30,77 71,69 73,85 25,00 23,70 11,76 4,13 4,78 4,02 

2024 41,67 48,28 51,28 11,11 39,67 26,53 81,82 62,86 75,70 0,00 25,37 16,33 4,44 4,13 4,64 

Patrimonio cultur. e 
prod. storico-artistica, 
audiovisiva e multimed. 

2022 77,78 48,90 54,26 - - - 100,00 54,96 57,14 - - - - - - 

2023 55,56 47,13 48,67 - - - 50,00 71,69 73,85 - - - - - - 

2024 57,14 48,28 51,28 - - - 85,71 62,86 75,70 - - - - - - 

Sc. Archeologiche, 
storiche e storico-
artistiche 

2022 27,27 51,35 58,45 0,00 27,48 27,55 11,11 59,50 47,99 0,00 17,39 15,70 4,71 5,97 5,39 

2023 50,00 52,60 55,51 0,00 35,17 33,51 20,00 75,48 68,58 0,00 20,02 20,58 4,63 6,10 5,98 

2024 61,54 51,66 55,10 14,29 40,88 38,48 100,00 66,38 67,76 14,29 22,36 26,72 0,57 4,71 4,48 
Fonte: Cruscotto indicatori Dottorato (Dashboard ANVUR), dati estratti al 07/10/25  
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Le precedenti relazioni annuali, la restituzione delle audizioni e i verbali delle riunioni sono 
pubblicati sul sito del Nucleo di Valutazione dell’Università di Torino: 
 
www.unito.it/Ateneo/organizzazione/organi-di-Ateneo/nucleo-di-valutazione/relazioni-annuali 

www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/audizioni 

www.unito.it/ateneo/organizzazione/organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/verbali 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare l’ufficio di supporto al seguente indirizzo: 
Sezione Valutazione e Assicurazione Qualità 
Area Coordinamento Rettorato 
Università degli Studi di Torino 
Tel. 011 670.2423; 011 670.4252; 011 670.2160 
e-mail: nucleo-valutazione@unito.it 
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